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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 19 febbraio 2025.

Albano, Amendola, Ascani, Auriemma,
Bagnai, Barbagallo, Barelli, Battistoni, Bel-
lucci, Benvenuto, Deborah Bergamini, Bi-
gnami, Bitonci, Bonetti, Borrelli, Braga,
Brambilla, Caiata, Calderone, Calovini, Can-
giano, Cantone, Carè, Carloni, Casasco, Ca-
vandoli, Centemero, Cesa, Cirielli, Colosimo,
Alessandro Colucci, Comba, Sergio Costa,
D’Alessio, Del Barba, Della Vedova, Delma-
stro Delle Vedove, Donzelli, Faraone, Fer-
rante, Ferro, Formentini, Foti, Frassinetti,
Freni, Gava, Gebhard, Gemmato, Giachetti,
Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini,
Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lupi, Magi,
Mangialavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Mi-
chelotti, Minardo, Molinari, Mollicone, Mol-
teni, Morrone, Mulè, Nordio, Onori, Orsini,
Osnato, Nazario Pagano, Patriarca, Pelle-
grini, Pichetto Fratin, Polidori, Porta, Prisco,
Marianna Ricciardi, Riccardo Ricciardi, Ri-
chetti, Rixi, Roccella, Romano, Rosato, An-
gelo Rossi, Rotelli, Rubano, Scerra, Schul-
lian, Semenzato, Siracusano, Sportiello, Ta-
jani, Trancassini, Tremonti, Vaccari, Varchi,
Vinci, Zanella, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

(Alla ripresa notturna della seduta).

Albano, Amendola, Ascani, Auriemma,
Bagnai, Barbagallo, Barelli, Battistoni, Bel-
lucci, Benvenuto, Deborah Bergamini, Bi-
gnami, Bitonci, Bonetti, Braga, Brambilla,
Caiata, Calderone, Calovini, Cangiano, Can-
tone, Carè, Carloni, Casasco, Cavandoli, Cec-
chetti, Centemero, Cesa, Cirielli, Colosimo,
Comba, Sergio Costa, D’Alessio, Del Barba,

Della Vedova, Delmastro Delle Vedove, Fa-
raone, Ferrante, Ferro, Formentini, Foti,
Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gri-
baudo, Guerini, Gusmeroli, Leo, Lollobri-
gida, Lupi, Magi, Mangialavori, Maschio,
Mazzi, Meloni, Michelotti, Minardo, Moli-
nari, Mollicone, Molteni, Morrone, Mulè,
Nordio, Onori, Orsini, Osnato, Nazario Pa-
gano, Patriarca, Pichetto Fratin, Polidori,
Porta, Prisco, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Richetti, Rixi, Roccella,
Romano, Rotelli, Rubano, Scerra, Schul-
lian, Semenzato, Siracusano, Sportiello, Ta-
jani, Trancassini, Tremonti, Vaccari, Varchi,
Vinci, Zanella, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 18 febbraio 2025 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

ROMANO ed altri: « Disposizioni con-
cernenti l’introduzione dell’esame tossico-
logico per i soggetti investiti di cariche
politiche e di alcune funzioni di pubblico
interesse » (2253);

RIZZETTO: « Disposizioni concernenti
l’introduzione degli obblighi di licenza, di
assicurazione e di frequenza di un corso di
formazione per la detenzione di cani ap-
partenenti a razze considerate pericolose »
(2254);

RAVETTO: « Modifica all’articolo 5 del
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in
materia di pari opportunità e di riserva
della partecipazione alle competizioni fem-
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minili in favore delle atlete di sesso fem-
minile dalla nascita » (2255);

BALDINO ed altri: « Riconoscimento
dell’endometriosi come malattia cronica e
invalidante nonché agevolazioni in favore
delle persone che ne sono affette » (2256);

KELANY e FILINI: « Modifiche all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25, in materia di indicazioni ob-
bligatorie da fornire ai richiedenti prote-
zione internazionale » (2257).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge TOCCALINI ed altri:
« Modifiche alla legge 2 agosto 1999, n. 264,
e altre disposizioni in materia di accesso ai
corsi universitari, con particolare riguardo a
quelli delle professioni mediche e dell’area
sanitaria » (160) è stata successivamente sot-
toscritta dalla deputata Loizzo.

La proposta di legge LA SALANDRA ed
altri: « Istituzione della Giornata nazionale
della cultura motociclistica » (1823) è stata
successivamente sottoscritta dalla deputata
Colombo.

La proposta di legge URZÌ ed altri: « Di-
sposizioni per l’inserimento della fornitura
di parrucche oncologiche nell’ambito dei li-
velli essenziali di assistenza a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale » (1919) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dal deputato
Comba.

La proposta di legge MALAGUTI ed altri:
« Disposizioni in materia di detenzione di
cani appartenenti a razze considerate peri-
colose e istituzione di un fondo destinato a
sostenere l’attività dei canili municipali »
(1969) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Almici.

La proposta di legge FRIJIA ed altri: « Di-
sposizioni in materia di locazione occasio-
nale di autocaravan » (2141) è stata successi-
vamente sottoscritta dal deputato Baldelli.

La proposta di legge DEIDDA ed altri:
« Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, in mate-
ria di sanzioni per illeciti contro la regolarità
e la sicurezza della circolazione ferroviaria »
(2168) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Comba.

Modifica del titolo di proposte di legge.

La proposta di legge n. 2218, d’inizia-
tiva dei deputati Benigni ed altri, ha as-
sunto il seguente titolo: « Disposizioni con-
cernenti l’attività, lo stato giuridico e il
trattamento dei medici di medicina gene-
rale ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

XII Commissione (Affari sociali):

BENIGNI ed altri: « Disposizioni concer-
nenti la formazione, l’attività, lo stato giu-
ridico e il trattamento dei medici di medi-
cina generale » (2218) Parere delle Commis-
sioni I, V, VII, XI (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, relativamente alle
disposizioni in materia previdenziale), XIV e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

CARAMIELLO ed altri: « Modifiche alla
legge 11 febbraio 1992, n. 157, e all’articolo
544-ter del codice penale, in materia di
divieto di utilizzo dei richiami vivi nell’at-
tività venatoria » (2047) Parere delle Com-
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per le disposizioni in ma-
teria di sanzioni), V, VIII, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
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zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 18 febbraio 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deli-
berazione n. 26/2025 del 3-14 febbraio 2025,
con la quale la Sezione stessa ha approvato
il rapporto PNRR « Idrogeno ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla X Commis-
sione (Attività produttive).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 18 febbraio 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deli-
berazione n. 27/2025 del 3-14 febbraio 2025,
con la quale la Sezione stessa ha approvato
il rapporto PNRR « Rafforzamento dei nodi
ferroviari metropolitani e dei collegamenti
nazionali chiave ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 18 febbraio 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la delibe-
razione n. 28/2025 del 3-14 febbraio 2025,
con la quale la Sezione stessa ha approvato il
rapporto PNRR « Riduzione delle perdite
nelle reti di distribuzione dell’acqua, com-
presa la digitalizzazione e il monitoraggio
delle reti ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Il Presidente della Sezione centrale di
controllo sulla gestione delle Amministra-
zioni dello Stato della Corte dei conti, con
lettera in data 18 febbraio 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 6,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, la deli-
berazione n. 29/2025 del 3-14 febbraio 2025,
con la quale la Sezione stessa ha approvato
il rapporto PNRR « Piani urbani integrati
(general project) ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Trasmissione dal Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 18 febbraio
2025, ha trasmesso il parere reso dalla
Conferenza unificata, nella seduta del 13
febbraio 2025, sul disegno di legge recante
conversione in legge del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi
(atto Senato n. 1337, atto Camera n. 2245).

Questo parere è trasmesso alla I Com-
missione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 18 febbraio 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 1° luglio 1977,
n. 404, la relazione sullo stato di attuazione
del programma di edilizia penitenziaria, ri-
ferita all’anno 2024 (Doc. CXVI, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla II Com-
missione (Giustizia).

Trasmissione dalla Commissione europea.

La Commissione europea, in data 14 feb-
braio 2025, ha trasmesso il documento
C(2025) 1132 final, recante la risposta della
Commissione europea al documento della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) (Doc. XVIII, n. 20) in merito alla re-
lazione della Commissione sull’applicazione
nel 2023 del regolamento (CE) n. 1049/2001
relativo all’accesso del pubblico ai documenti
del Parlamento europeo, del Consiglio e della
Commissione (COM(2024) 266 final).

Questo documento è trasmesso alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea).
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Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 18
febbraio 2025, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Un’Europa più sem-
plice e più rapida – Comunicazione sul-
l’attuazione e la semplificazione (COM(2025)
47 final), che è assegnata in sede primaria
alla XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea);

Proposta di decisione del Consiglio re-
lativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea alla dodicesima riu-
nione della conferenza delle parti della
convenzione di Stoccolma sugli inquinanti
organici persistenti riguardo alle richieste
di proroga di deroghe specifiche e alle
proposte di modifica dell’allegato A della
convenzione (COM(2025) 50 final), che è
assegnata in sede primaria alla III Com-
missione (Affari esteri).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 18 febbraio 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – Piano d’azione eu-
ropeo sulla cibersicurezza degli ospedali e
dei prestatori di assistenza sanitaria
(COM(2025) 10 final);

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica il
regolamento (UE) n. 909/2014 per quanto
riguarda l’introduzione di un ciclo di re-
golamento più breve nell’Unione (COM(2025)
38 final);

Proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio recante modifica
del regolamento (UE) 2015/848 relativo alle
procedure di insolvenza allo scopo di so-
stituirne gli allegati A e B (COM(2025) 40
final).

Annunzio di sentenze della Corte
di giustizia dell’Unione europea.

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri
ha trasmesso, in data 12 febbraio 2025, le
seguenti sentenze della Corte di giustizia
dell’Unione europea, adottate a seguito di
domanda di pronuncia pregiudiziale pro-
posta da un’autorità giurisdizionale ita-
liana, che sono inviate, ai sensi dell’articolo
127-bis del Regolamento, alla X Commis-
sione (Attività produttive), nonché alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea):

Sentenza della Corte (Decima Se-
zione) del 16 gennaio 2025, causa C-588/23,
Scai Srl contro Regione Campania. Do-
manda di pronuncia pregiudiziale proposta
dal tribunale amministrativo regionale della
Campania. Recupero di un aiuto illegale e
incompatibile – Regolamento (UE) 2015/
1589 – Articolo 16 – Beneficiario di un
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aiuto individuale identificato nella deci-
sione di recupero della Commissione euro-
pea – Esecuzione della decisione di recu-
pero – Trasferimento dell’aiuto ad un’altra
impresa successivamente alla decisione di
recupero – Continuità economica – Valu-
tazione – Autorità competente – Esten-
sione dell’obbligo di recupero al beneficia-
rio effettivo – Principio del contraddittorio
– Articoli 41 e 47 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea (Doc. XIX,
n. 55);

Sentenza della Corte (Seconda se-
zione) del 30 gennaio 2025, causa C-510/23,
Trenitalia Spa contro Autorità garante della
concorrenza e del mercato. Domanda di
pronuncia pregiudiziale proposta dal tri-
bunale amministrativo regionale per il La-
zio. Tutela dei consumatori – Pratiche com-
merciali sleali delle imprese nei confronti
dei consumatori nel mercato interno –
Direttiva 2005/29/CE – Mezzi diretti a lot-
tare contro tali pratiche – Articoli 11 e 13
– Procedure d’infrazione alle norme del
diritto del consumo – Rispetto del termine
ragionevole – Normativa nazionale che pre-
vede l’obbligo dell’autorità nazionale di pro-
cedere a una comunicazione degli addebiti
entro il termine di decadenza di 90 giorni
decorrente dalla conoscenza degli elementi
essenziali della violazione – Annullamento
integrale e automatico del provvedimento
dell’autorità nazionale garante della con-
correnza in caso di inosservanza di tale
termine – Principio del ne bis in idem –
Decadenza dal potere di avviare una nuova
procedura d’infrazione per gli stessi fatti –
Principio di effettività – Diritti della difesa
delle imprese (Doc. XIX, n. 56);

Sentenza della Corte (Seconda se-
zione) del 30 gennaio 2025, causa C-511/23,
Caronte & Tourist Spa contro Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato. Do-
manda di pronuncia pregiudiziale proposta
dal tribunale amministrativo regionale per
il Lazio. Concorrenza – Articolo 102 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (TFUE) – Abuso di posizione domi-
nante – Conferimento alle autorità nazio-
nali garanti della concorrenza di poteri per
applicare le norme in materia di concor-
renza – Direttiva (UE) 2019/1 – Indipen-

denza delle autorità nazionali garanti della
concorrenza – Articolo 4, paragrafo 5 –
Definizione dell’ordine di priorità dei pro-
cedimenti ai fini dell’applicazione degli ar-
ticoli 101 e 102 del TFUE – Ammende
irrogate alle imprese e alle associazioni di
imprese – Articolo 13 – Procedure d’in-
frazione alle norme del diritto in materia
di concorrenza – Rispetto del termine ra-
gionevole – Normativa nazionale che pre-
vede l’obbligo dell’autorità nazionale di pro-
cedere a una comunicazione degli addebiti
entro il termine di decadenza di 90 giorni
decorrente dalla conoscenza degli elementi
essenziali della violazione – Annullamento
integrale e automatico del provvedimento
dell’Autorità nazionale garante della con-
correnza in caso di inosservanza di tale
termine – Principio del ne bis in idem –
Decadenza dal potere di avviare una nuova
procedura d’infrazione per gli stessi fatti –
Principio di effettività – Diritti della difesa
delle imprese (Doc. XIX, n. 57).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 18 febbraio
2025, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 17,
commi 2 e 4-bis, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, la richiesta di parere parlamentare
sullo schema di decreto del Presidente della
Repubblica recante regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’università e
della ricerca (250).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla I Commissione (Affari costitu-
zionali), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 21 marzo 2025. È altresì
assegnata, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio), che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 6 marzo 2025.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 2025 — N. 431



INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative di competenza volte a salvaguar-
dare la produzione nazionale di orto-
frutta, attraverso un corretto equilibrio
tra esigenze produttive e sicurezza alimen-

tare – 3-01740

PIERRO, MOLINARI, DAVIDE BERGA-
MINI, ANDREUZZA, ANGELUCCI, BA-
GNAI, BARABOTTI, BELLOMO, BENVE-
NUTO, BILLI, BISA, BOF, BORDONALI,
BOSSI, BRUZZONE, CANDIANI, CAPARVI,
CARLONI, CARRÀ, CATTOI, CAVANDOLI,
CECCHETTI, CENTEMERO, COIN, COMA-
ROLI, CRIPPA, DARA, DE BERTOLDI, DI
MATTINA, FORMENTINI, FRASSINI, FUR-
GIUELE, GIACCONE, GIAGONI, GIGLIO
VIGNA, GUSMEROLI, IEZZI, LATINI, LAZ-
ZARINI, LOIZZO, MACCANTI, MAR-
CHETTI, MATONE, MIELE, MONTEMA-
GNI, MORRONE, NISINI, OTTAVIANI, PA-
NIZZUT, PIZZIMENTI, PRETTO, RAVETTO,
SASSO, STEFANI, SUDANO, TOCCALINI,
ZIELLO, ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. — Per sapere – premesso che:

il settore dell’ortofrutta è quello più
esposto agli effetti dei cambiamenti clima-
tici che portano ad una diminuzione della
qualità delle colture di frutta fresca, con un
calo medio della resa produttiva, ad esem-
pio del kiwi che si attesta a circa il 37,5 per
cento per quello giallo e al 43 per cento per
quello verde, con un danno stimato per il
comparto agricolo di circa 180 milioni di
euro l’anno;

anche la produzione di pere è passata
dalle quasi 800 mila tonnellate del 2015
alle 184 mila nel 2023;

fra i prodotti fitosanitari che hanno
proprietà regolatrici della crescita di di-

verse piante ortofrutticole si registra « l’i-
drogeno cianammide », che il 18 dicembre
2007 è stato ritirato;

oggi in Italia ci sono circa 300 so-
stanze attive approvate e solo l’1 per cento
degli agrofarmaci autorizzati prima del 2000
è tuttora in uso;

in sede di risposta ad un atto di sin-
dacato ispettivo a firma della Lega Salvini
Premier (n. 5/03557), in Commissione XII
preso la Camera dei deputati, il Sottose-
gretario di Stato per la salute rispondeva
che « nel dicembre 2024 il Ministero della
salute ha chiesto al Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste di esprimere un parere sull’entità
dell’emergenza nelle coltivazioni di kiwi. In
particolare è stata richiesta l’indicazione
delle aree geografiche coinvolte, l’assenza
di mezzi alternativi o prodotti fitosanitari
già autorizzati e informazioni sulle attività
di ricerca in corso per metodi di contrasto
alternativi » e che « vista la complessità
della questione e l’importanza della mole-
cola per la produzione nazionale di kiwi, il
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste ha sottoposto il
tema all’attenzione del Comitato fitosani-
tario nazionale, che si è riunito il 28 gen-
naio 2025 »;

l’Italia è la più virtuosa al mondo
nell’utilizzo di fitofarmaci, ma la rinuncia a
sostanze efficaci ha ridotto il nostro poten-
ziale produttivo; negli ultimi 15 anni il
« frutteto Italia » ha perso 200 mila ettari,
con la superficie coltivata a frutta e agrumi
che è scesa per la prima volta sotto la soglia
dei 500 mila ettari, perdendo oltre 200
milioni di piante da frutto;
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è necessario far valere il principio di
reciprocità negli scambi commerciali, sia a
livello comunitario che extra Unione euro-
pea, in particolare verso i Paesi che utiliz-
zano pesticidi vietati in Italia –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda adottare per salvaguardare
la produzione nazionale di ortofrutta con-
siderate le difficoltà che il settore sta af-
frontando, cercando di trovare un equili-
brio tra esigenze produttive e sicurezza
alimentare, nonché per tutelare l’attività
degli agricoltori italiani dalla concorrenza
sleale. (3-01740)

Iniziative normative per limitare il ricorso
alla custodia cautelare, anche nell’ottica
della riduzione del sovraffollamento all’in-

terno delle carceri – 3-01741

CALDERONE, ENRICO COSTA, PA-
TRIARCA e PITTALIS. — Al Ministro della
giustizia. — Per sapere – premesso che:

nelle comunicazioni sull’amministra-
zione della giustizia il Ministro interrogato
ha sottolineato che una delle criticità da
affrontare per risolvere il sovraffollamento
carcerario è quello dalla presenza negli
istituti di pena italiani di un 20 per cento
circa di persone in attesa di giudizio: si
tratta di persone ristrette prima e a pre-
scindere da una sentenza definitiva di con-
danna; dunque, per la Costituzione, pre-
sunte innocenti;

fra i presupposti applicativi delle mi-
sure cautelari, quello indicato dall’articolo
274, lettera c), del codice di procedura
penale, il pericolo di reiterazione del reato,
rappresenta l’esigenza cautelare più fre-
quentemente invocata dai giudici a soste-
gno della misura restrittiva e, al contempo,
quella più difficilmente confutabile da parte
della difesa;

tale esigenza cautelare può essere
desunta da comportamenti o atti concreti
ovvero anche da precedenti penali, con
valutazione prognostica sulla fattispecie

concreta, sulle modalità realizzative della
condotta, sulla personalità del soggetto e
sul contesto socio-ambientale di eventuali
condotte reiterative: tale analisi deve es-
sere tanto più approfondita quanto mag-
giore sia la distanza temporale dai fatti.
Proprio per questo è più che mai neces-
sario restituire centralità e tassatività alla
valutazione del giudice circa la sua per-
manenza;

tramite una modifica dell’articolo 299
del codice di procedura penale, si può
prevedere, con esclusione dei reati di mag-
giore allarme sociale, che dopo un con-
gruo lasso di tempo (sessanta giorni), il
giudice, anche d’ufficio, proceda ad una
nuova valutazione della « pericolosità » sulla
base di atti e fatti concreti e attuali
diversi e ulteriori rispetto a quelli origi-
nariamente alla base della misura e, ove
non più persistenti, prevedere la revoca o
la sostituzione con altra misura meno
afflittiva;

la nuova valutazione del giudice re-
stituisce al « fattore tempo » trascorso dal-
l’indagato/imputato in vinculis il giusto
valore, essendo la privazione della libertà
personale momento di grave afflizione e
stravolgimento dell’esistenza del sottopo-
sto che, sovente, dopo un periodo di re-
strizione, non è più il medesimo entrato
in contatto con l’ambiente carcerario, po-
tendo mutare, al contempo, la sua pro-
babilità di recidiva: la modifica, oltre ad
allineare la custodia cautelare al precetto
costituzionale, avrebbe un significativo im-
patto sulla permanenza in carcere di per-
sone non ancora riconosciute colpevoli,
perseguendo così anche la finalità deflat-
tive della popolazione carceraria –:

quale sia l’orientamento del Governo
sulle misure descritte in premessa e quali
iniziative di carattere normativo intenda
adottare per limitare l’uso della custodia
cautelare nei confronti di indagati/imputati
non ancora giudicati, contribuendo alla ri-
duzione della popolazione carceraria.

(3-01741)
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Iniziative di competenza in relazione alla
situazione all’interno delle carceri, con
particolare riferimento al sovraffollamento

e al fenomeno dei suicidi – 3-01742

BENZONI, RICHETTI, BONETTI, D’A-
LESSIO, GRIPPO e SOTTANELLI. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il 10 dicembre 2024 il Ministro inter-
rogato riferiva di un rallentamento del trend
dei suicidi in carcere e di alcune iniziative,
come il potenziamento della rete di assi-
stenza psicologica e la predisposizione di
nuovi percorsi di comunità per i detenuti
con disagio psichico;

quanto dichiarato non corrisponde af-
fatto alla realtà della situazione all’interno
delle carceri dove ogni giorno reclusi, ope-
ratori e agenti devono affrontare situazioni
al di sopra delle possibilità umane;

secondo gli ultimi dati disponibili, il
numero di detenuti morti in carcere nel
2025 ammonta già a 13 persone, sostan-
zialmente una ogni tre giorni. Solo nell’ul-
timo fine settimana, in Toscana due dete-
nuti si sono tolti la vita. Secondo l’ultimo
report del Garante nazionale dei diritti delle
persone private della libertà personale, si
tratta di un dato maggiore rispetto agli
ultimi tre anni;

il sovraffollamento si conferma un’e-
mergenza strutturale: i numeri aggiornati
al 31 gennaio 2025 confermano un « sur-
plus » di oltre 10.000 unità rispetto alla
capienza regolamentare. Ci sono, poi, casi
estremi come la casa circondariale di San
Vittore a Milano, il cui indice di sovraffol-
lamento è del 218,3 per cento;

peraltro, il tasso di recidiva è espo-
nenzialmente maggiore per i detenuti non
lavoratori rispetto a quelli che, invece, hanno
appreso un mestiere;

vanno presi provvedimenti urgenti af-
finché i detenuti possano scontare la pro-
pria pena coerentemente con i dettami
della Costituzione: è questo l’unico modo
per diminuire le tensioni e rispettare i

diritti delle persone detenute e degli stessi
operatori, garantendo, al contempo, la si-
curezza dei cittadini e la previsione di
strumenti adeguati per il reinserimento so-
ciale;

sembrerebbe che il Governo abbia in-
tenzione di creare 7.000 nuovi posti, come
emerso da un vertice tenutosi il 5 febbraio
2025 a Palazzo Chigi. Di questo piano,
tuttavia, non si conoscono ancora conte-
nuti, modalità o tempistiche;

l’avvocato Irma Conti, del collegio del
Garante nazionale dei diritti delle persone
private della libertà personale, ha recente-
mente dichiarato che 19.000 detenuti, con
pene residue fino a tre anni, sulla base
della normativa potrebbero optare per mi-
sure alternative, ma la burocrazia, la ca-
renza di risorse e di informatizzazione nei
tribunali di sorveglianza creano importanti
ostacoli –:

anche nell’ambito di quanto emerso
dal recente vertice governativo, quali ini-
ziative di competenza intenda assumere al
fine di ricondurre l’esecuzione della pena a
uno standard adeguato per un Paese demo-
cratico, nel rispetto dei princìpi costituzio-
nali volti al pieno recupero e al reinseri-
mento sociale del condannato, nell’ottica di
abbassare i tassi di recidiva e di porre
strutturalmente rimedio al sovraffollamento
delle carceri e al fenomeno dei suicidi.

(3-01742)

Elementi e iniziative in ordine alle tecno-
logie in uso alla polizia penitenziaria –

3-01743

BRAGA, SERRACCHIANI, GIANASSI,
FORNARO, GRAZIANO, BONAFÈ, CIANI,
GHIO, TONI RICCIARDI, CASU, DE LUCA,
FERRARI, MORASSUT, ROGGIANI, DE
MARIA, DI BIASE, LACARRA e SCARPA.
— Al Ministro della giustizia. — Per sapere
– premesso che:

la Polizia penitenziaria svolge un ruolo
fondamentale non solo nella custodia e
vigilanza dei detenuti, ma anche nel soste-
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gno ai percorsi di rieducazione e di rein-
serimento sociale, contribuendo alla sicu-
rezza della società e alla funzione riedu-
cativa della pena;

la stessa polizia svolge una meritoria
attività di polizia giudiziaria e di pubblica
sicurezza, dentro e fuori l’ambiente peni-
tenziario –:

se il Ministro interrogato, nell’ambito
del bilancio del proprio dicastero, sia in
grado di assicurare alla Polizia penitenzia-
ria l’uso delle migliori tecnologie per svol-
gere tali compiti. (3-01743)

Elementi in merito alle risorse finanziarie
destinate al funzionamento del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria,
del Gruppo operativo mobile e del Nucleo
investigativo centrale e chiarimenti in or-
dine ad attività di intercettazione svolte da
strutture finanziate dal Ministero della

giustizia – 3-01744

FARAONE, GADDA, DEL BARBA, BO-
NIFAZI, BOSCHI, GIACHETTI e GRUP-
PIONI. — Al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

giovedì 6 febbraio 2025 il quotidiano
britannico The Guardian ha riportato come
l’azienda israeliana Paragon solutions, svi-
luppatrice del software di spionaggio
« Graphite », avrebbe risolto un contratto
con almeno un cliente italiano, dopo che la
stessa avrebbe stabilito che in Italia sareb-
bero stati violati i termini di servizio e il
quadro etico concordato al momento della
stipula del contratto;

tra i soggetti spiati figurano Francesco
Cancellato, direttore di Fanpage.it, Luca
Casarini, fondatore e capomissione dell’or-
ganizzazione non governativa Mediterranea
saving humans, Beppe Caccia, armatore
della medesima organizzazione non gover-
nativa, e Husam El Gomati, attivista libico
che ha denunciato i rapporti tra l’Italia e il
Governo del suo Paese;

il Governo ha dichiarato che la società
Paragon solutions non ha rescisso alcun

contratto con il nostro Paese, affermando
che sarebbe stata disposta una due dili-
gence sul caso da parte del Copasir e del-
l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale;

secondo recenti notizie, il comparto
della sicurezza italiana e Paragon solutions
avrebbero concordato di sospendere l’uti-
lizzo dello spyware fino alla conclusione
della procedura di due diligence;

da fonti di stampa risulta che nei
giorni scorsi il Governo ha ribadito la pro-
pria estraneità in merito all’utilizzo del
software, adducendo che a detto sistema
avrebbero accesso altre articolazioni sta-
tali, oltre alle agenzie dell’intelligence, fa-
cendo particolare riferimento alle procure;

qualora ciò fosse confermato, la due
diligence avviata dovrebbe chiarire quali
articolazioni statali abbiano in dotazione il
software e qual sia l’articolazione dello
Stato che lo ha acquistato e concesso even-
tualmente in dotazione –:

quali siano le spese che il Ministero
della giustizia sostiene per il funziona-
mento del Dap (Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria), quanto per le strut-
ture del Gom (Gruppo operativo mobile),
per le strutture del Nic (Nucleo investiga-
tivo centrale), per le intercettazioni e se vi
siano contratti stipulati senza gara o tutti
con gara pubblica, nonché quante persone
siano state intercettate da strutture finan-
ziate dal Ministero della giustizia nel 2024,
se ci siano persone intercettate da polizia
penitenziaria ma non indagate e se le di-
missioni del capo del Dap Russo siano state
accompagnate da una lettera personale al
Ministro interrogato con rilievi critici sulla
situazione del Dap e se intenda condivi-
derla coi parlamentari o la ritenga perso-
nale e dunque secretata. (3-01744)

Iniziative di competenza volte ad arginare
i fenomeni di sfruttamento lavorativo nel-
l’ambito delle filiere del made in Italy –

3-01745

GRIMALDI, GHIRRA, ZANELLA, BO-
NELLI, BORRELLI, DORI, FRATOIANNI,
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MARI, PICCOLOTTI e ZARATTI. — Al Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy. —
Per sapere – premesso che:

il settore moda, seconda manifattura
italiana per numero di addetti, manifesta
da tempo grandi difficoltà ed è attraversato
da un uso massiccio dell’outsourcing, che
genera precarietà, bassi salari, sfrutta-
mento e troppo spesso forme di caporalato;

nei giorni scorsi è emersa nuovamente
la condizione di sfruttamento dei lavora-
tori di Z production di Campi Bisenzio,
oggetto di indagini da cui emergerebbe la
continuità tra diverse ditte che negli anni,
sotto diverso nome, nascondevano la stessa
proprietà di fatto, ditte il cui committente
è sempre stata la holding Richemont per i
prodotti Montblanc;

nei mesi scorsi gli interroganti hanno
denunciato aggressioni fisiche ai danni di
operai della Acca di Seano, azienda a con-
duzione cinese con tre stabilimenti tra Fi-
renze, Prato e Seano, che si occupa di
logistica e trasporto per il comparto pronto-
moda;

dalle vertenze sindacali, dalle inchie-
ste giornalistiche e da numerosi processi è
emersa una diffusa situazione di illegalità
economica nel settore della moda toscano,
un vero e proprio « far west » fatto di mi-
gliaia di aziende con un ciclo di vita breve
programmato, che eludono sistematica-
mente i controlli, operando al di fuori della
legge, e traggono il loro profitto da uno
sfruttamento illimitato, operando molto
spesso anche per grandi brand della moda
made in Italy;

situazioni analoghe sono emerse non
solo nel distretto toscano, come dimostra il
caso della Giorgio Armani operations s.p.a.
di cui il tribunale di Milano ha disposto
l’amministrazione giudiziaria;

situazioni di sfruttamento legate al
sistema delle esternalizzazioni si riscon-
trano diffusamente anche in altri settori,
per esempio l’arredamento, come il caso
della Vot international di Quarrata, che
produce materassi e divani per conto del
marchio del made in Italy Mondo conve-
nienza;

altro esempio è rappresentato dal set-
tore alimentare, come nella vicenda della
Proteco s.r.l., che opera in appalto per un
gioiello del made in Italy quale Ferrero,
non utilizzando il contratto dell’industria
agroalimentare ma il contratto collettivo
nazionale del lavoro multiservizi;

il 24 gennaio 2024 si è svolto presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy
un incontro del tavolo permanente della
moda, nel quale le organizzazioni sindacali
hanno ribadito, tra l’altro, che è necessario
che l’intera filiera sia trasparente in ter-
mini di legalità, responsabilità solidale, ap-
plicazione contrattuale;

concorrenza sleale e dumping contrat-
tuale, economico e normativo, forme di-
storte di esternalizzazione non sono più
accettabili –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda adottare per porre
un argine ai fenomeni di sfruttamento la-
vorativo e caporalato nelle filiere del made
in Italy. (3-01745)

Elementi e iniziative in merito allo svi-
luppo dell’industria aerospaziale italiana

– 3-01746

BIGNAMI, MESSINA, ANTONIOZZI,
GARDINI, MONTARULI, RUSPANDINI, MA-
SCARETTI, ZUCCONI, CARAMANNA, CO-
LOMBO, COMBA, GIOVINE, MAERNA, PIE-
TRELLA e SCHIANO DI VISCONTI. — Al
Ministro delle imprese e del made in Italy. —
Per sapere – premesso che:

Governo e Parlamento sono impegnati
a colmare un vuoto normativo storico, volto
a rafforzare la sicurezza nazionale e a
disciplinare l’attività dei privati nello spa-
zio in modo trasparente e competitivo;

l’economia spaziale riveste un ruolo
centrale nell’economia, rappresentando circa
lo 0,35 per cento del prodotto interno lordo
mondiale. Secondo quanto riferito dalla
relazione del Governo alle Camere sulle
attività e i risultati nel settore dello spazio
e dell’aerospazio, per l’anno 2022 l’indu-
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stria spaziale a livello globale ha registrato
una crescita record dell’8 per cento, rag-
giungendo una quota di 424 miliardi di
dollari;

l’83 per cento del valore del comparto
è rappresentato da imprese che operano
nei campi delle telecomunicazioni e da
aziende che forniscono servizi sulla base di
dati di navigazione satellitare, anche per
garantire le telecomunicazioni nelle aree
bianche del Paese;

trattasi di un settore che da sempre è
stato prerogativa degli Stati e finanziato da
risorse pubbliche. Tuttavia, negli ultimi anni,
si è registrata un’inversione di rotta, alla
luce degli ingenti investimenti nel settore
da parte dei privati, come quelli della so-
cietà Space X;

a fronte dei citati investimenti gli Stati
Uniti hanno già oltre 40.000 satelliti in
orbita bassa, mentre l’Europa prevede il
lancio di circa 290 satelliti nell’ambito del
programma Iris 2;

è evidente, dunque, il ritardo dell’Eu-
ropa nello sviluppo delle proprie infrastrut-
ture spaziali ed è necessario che anche il
Governo italiano faccia la propria parte.
Sul punto senz’altro va visto con favore lo
stanziamento per il periodo 2021-2026. In-
fatti, ammonterebbero ad oltre 7 miliardi
di euro le risorse Esa, nazionali e Piano
nazionale di ripresa e resilienza;

secondo alcune inchieste giornalisti-
che sussisterebbe il rischio di un monopo-
lio di Starlink di Elon Musk nella gestione
delle comunicazioni italiane e dei sistemi di
sicurezza nazionale;

tale ricostruzione fattuale risulta smen-
tita dalle recenti dichiarazioni del Ministro
interrogato, con cui è stato ribadito l’im-
pegno dell’Italia nel settore spaziale e l’as-
soluta falsità delle affermazioni riportate
nella citata puntata di Report –:

se il Ministro interrogato ritenga op-
portuno fornire ulteriori spiegazioni in rap-
porto alle inchieste giornalistiche di cui in
premessa e alle ulteriori iniziative di com-
petenza che intenda adottare per garantire

un ruolo cruciale dell’industria aerospa-
ziale a livello europeo. (3-01746)

Iniziative di competenza volte a salvaguar-
dare la continuità produttiva degli stabi-
limenti liguri della Piaggio aerospace e i
relativi livelli occupazionali, con riferi-
mento alla procedura di cessione all’a-

zienda turca Baykar – 3-01747

PASTORINO. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

il 27 gennaio 2025 è stato sottoscritto il
contratto preliminare per la cessione dei
complessi aziendali di Piaggio aero industries
e Piaggio aviation, che operano sotto il mar-
chio Piaggio aerospace s.p.a., all’azienda turca
Baykar, leader nello sviluppo e produzione
di sistemi Uav e tecnologie aerospaziali avan-
zate: accordo autorizzato il 27 dicembre 2024
dal Ministero delle imprese e del made in
Italy. La chiusura dell’operazione è prevista
nella primavera di 2025;

entrambe le società Piaggio, con sedi
operative in Liguria a Villanova d’Albenga e
Genova, hanno attraversato una lunga serie
di difficoltà finanziarie, nonostante ciò re-
stano di grande valore strategico per il set-
tore aeronautico italiano ed europeo, grazie
alle loro infrastrutture, ai brevetti tecnolo-
gici e alle competenze tecniche accumulate
in oltre un secolo di attività;

il 7 febbraio 2025 si è svolto a Savona
il primo incontro tra Baykar, i sindacati e
le istituzioni, nel corso del quale si è deli-
neato un piano quinquennale per il rilancio
del P180, l’espansione del settore motori-
stico con produzione e manutenzione di
nuovi motori aeronautici, il trasferimento
della produzione di droni a Villanova d’Al-
benga, trasformando lo stabilimento in un
centro di eccellenza per sistemi aerei senza
pilota e l’incremento della forza lavoro;

il 14 febbraio 2025, in occasione della
visita del Ministro interrogato alla sede di
Villanova d’Albenga, in presenza dei vertici
turchi, è stato annunciato l’accordo sinda-
cale raggiunto per la cessione e per il perso-

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 2025 — N. 431



nale dell’azienda ligure. A margine dell’in-
contro il Ministro interrogato ha dichiarato:
« Le procedure per l’esercizio della golden
sono già avviate » e ha sottolineato che un’al-
leanza tra Baykar e Leonardo s.p.a. « è nei
fatti (...) una partnership tra due grandi at-
tori globali, tra loro complementari in molti
settori, è certamente auspicabile » –:

se intenda convocare un tavolo presso
il Ministero delle imprese e del made in
Italy al fine di proseguire la trattativa con
il coinvolgimento di tutti i soggetti interes-
sati per un’illustrazione puntuale del piano
industriale, garantire la salvaguardia dei
lavoratori e la tutela di due stabilimenti,
Villanova d’Albenga e Genova, assicurare
volumi e investimenti adeguati volti allo
sviluppo dell’azienda e dell’occupazione, in-
dicando quali iniziative intenda adottare il
Governo, alla luce della strategicità del
settore aerospaziale nel contesto geopoli-
tico attuale, specificando se verrà dato se-
guito alle commesse istituzionali e for-
nendo maggiori informazioni sul possibile
sviluppo della partnership con Leonardo
s.p.a. (3-01747)

Iniziative a sostegno della produzione in-
dustriale nazionale a tutela dei livelli oc-
cupazionali, nonché per stimolare la cre-
scita economica e rafforzare la competiti-

vità – 3-01748

PAVANELLI, APPENDINO, CAPPEL-
LETTI e FERRARA. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

il nostro Paese retrocede sul fronte
della produzione industriale e del prodotto
interno lordo: dati Istat evidenziano un
nuovo record negativo e, segnatamente, un
calo di ventitré mesi consecutivi e una
crescita stagnante del prodotto interno lordo,
che confermano uno stato dell’arte già de-
nunciato a più riprese da quasi tutte le
organizzazioni sindacali;

le criticità maggiormente riscontrate
riguardano proprio il mercato domestico,
in cui risultano evidenti le debolezze del

sistema produttivo, imputabili, inter alia,
ad un sistema fiscale sbilanciato su imprese
e famiglie, su gravi ritardi infrastrutturali,
sulla stretta al credito da parte di banche,
su poche risorse destinate alla ricerca e
allo sviluppo, agli alti costi energetici, agli
incrementi dei prezzi delle materie prime e
alla diminuzione dei consumi interni, tutti
fattori che incidono sui costi e sulla com-
petitività della manifattura italiana;

le piccole e medie imprese, volano del
sistema produttivo italiano, negli anni pas-
sati hanno potuto contare su assetti distri-
butivi e su politiche di espansione deter-
minate da interventi sui redditi e a favore
della piena occupazione che ne hanno fa-
vorito anche la persistenza sul mercato
interno;

il 2025 rappresenta l’anno cruciale
per l’industria nazionale, considerato il ral-
lentamento economico, le crisi geopolitiche
in atto e gli alti costi dell’energia che con-
tinuano a gravare su famiglie e imprese. I
conflitti in Ucraina e Medio Oriente au-
mentano l’incertezza, frenano gli investi-
menti e aggravano la situazione di molti
settori strategici;

quanto sopra rende cruciale e urgente
la promozione di interventi volti allo svi-
luppo di una politica industriale capace sia
di affrontare l’impatto sociale, occupazio-
nale ed economico delle crisi industriali e le
problematiche connesse ai processi di delo-
calizzazione, sia di rafforzare il ruolo strate-
gico dell’Italia e del suo tessuto produttivo,
caratterizzato da una grande fragilità;

nonostante i ripetuti appelli sia del
mondo industriale che sindacale, il Governo
ha mostrato di non prendere atto della gra-
vità della situazione e di non riuscire a impri-
mere la svolta di politica economica e sociale
attesa dal tessuto produttivo –:

quali iniziative urgenti di competenza
il Ministro interrogato intenda assumere
per garantire il mantenimento dei livelli
produttivi e occupazionali e, più in gene-
rale, per stimolare la crescita economica e
rafforzare la competitività e la sostenibilità
del tessuto industriale nazionale.

(3-01748)
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Elementi e iniziative in vista dell’adozione
del Libro bianco sulla nuova strategia
italiana di politica industriale – 3-01749

LUPI, CAVO, BICCHIELLI, BRAMBILLA,
CARFAGNA, ALESSANDRO COLUCCI, PI-
SANO, ROMANO, SEMENZATO e TIRELLI.
— Al Ministro delle imprese e del made in
Italy. — Per sapere – premesso che:

gli ultimi dati pubblicati dall’Istat se-
gnalano un calo della produzione industriale
italiana nel 2024 del 3,5 per cento rispetto al
2023 e indicano la necessità di rilanciare la
politica industriale del Paese, soprattutto
nella capacità di indirizzo strategico e coor-
dinamento delle politiche adottate;

ad ottobre 2024 è stato presentato il
Libro verde « Made in Italy 2030 » sulla
politica industriale, predisposto dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy con
la collaborazione del Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro. Il documento
rappresenta il primo passo di un percorso
di consultazione pubblica volto all’ado-
zione, prevista nelle prossime settimane, di
un Libro banco sulla nuova strategia ita-
liana di politica industriale;

il Libro verde si propone di affrontare
le sfide delle grandi transizioni in atto,
prevedendo una strategia industriale volta
alla collaborazione tra lo Stato e il tessuto
imprenditoriale, per promuovere un im-

piego delle risorse pubbliche che sia sem-
pre più efficace nel sostegno alla competi-
tività del sistema produttivo;

il documento evidenzia la necessità di
correggere alcuni effetti negativi della glo-
balizzazione, che hanno inciso sulla crisi
del manifatturiero europeo e su settori
strategici come l’automotive e la siderurgia,
ponendo la reindustrializzazione e la tutela
del made in Italy al centro della politica
economica;

in particolare, nel settore energetico,
il documento pone l’accento sulla necessità
di ridurre il divario di costo dell’energia
rispetto agli altri Paesi europei, perse-
guendo il principio di neutralità tecnolo-
gica e considerando anche l’inclusione del
nucleare di ultima generazione tra le fonti
energetiche nazionali;

il percorso di consultazione pubblica
ha coinvolto interlocutori pubblici e pri-
vati, con l’obiettivo di rendere l’Italia un
polo di riferimento per la produzione e gli
investimenti, attraverso un costante moni-
toraggio del sistema produttivo e incontri
annuali con investitori internazionali –:

qual sia lo stato della consultazione
pubblica e quando sia previsto che sarà
adottata una strategia di politica indu-
striale italiana, anche con riferimento al
suo rapporto con la Bussola europea sulla
competitività. (3-01749)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1337 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 27 DICEMBRE
2024, N. 202, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI TERMINI NORMATIVI (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 2245)

A.C. 2245 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini
normativi;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 luglio 2005, n. 169, recante il
Regolamento per il riordino del sistema
elettorale e della composizione degli organi
di ordini professionali, reca disposizioni in
materia di regole elettorali delle profes-
sioni dei dottori agronomi e dottori fore-
stali; architetti, pianificatori paesaggisti e
conservatori; assistenti sociali, attuari, ge-
ologi e ingegneri (biologi e chimici, origi-
nariamente presenti, sono stati assorbiti
all’interno della normativa per il riordino
delle professioni sanitarie di cui alla legge
11 gennaio 2018 n. 3);

tale sistema elettorale non indivi-
dua il criterio della rappresentanza di ge-
nere, nel rispetto del principio di cui al-
l’articolo 51, primo comma, della Costitu-
zione, nel testo novellato a seguito della
legge costituzionale 30 maggio 2003, n. 1;

solo alcuni Ordini (ingegneri ed ar-
chitetti, pianificatori paesaggisti e conser-
vatori) hanno modificato il proprio regola-
mento elettorale, previa approvazione del
Ministero della giustizia, dando però vita a

regole sostanzialmente e formalmente di-
verse per ciascuna categoria professionale
e apportando, al contempo, modifiche so-
stanziali anche alle regole elettorali previ-
ste nel richiamato decreto del Presidente
della Repubblica con la conseguente na-
scita di contenziosi giurisdizionali dinanzi
al giudice amministrativo;

ad oggi esistono regole elettorali sulla
rappresentanza di genere – sostanzial-
mente diverse tra loro – solo per alcune
categorie professionali, emanate con una
fonte normativa di rango secondario (de-
creto ministeriale) rispetto a quella di rango
superiore, mentre, al contempo, le altre
professioni disciplinate dal citato decreto
del Presidente della Repubblica non pos-
seggono alcuna regola sulla rappresentanza
di genere;

appare necessario approvare, entro
e non oltre dodici mesi, un regolamento ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, ove assicurare la
rappresentanza di genere per tutti gli Or-
dini professionali attualmente disciplinati
dal decreto del Presidente della Repubblica
8 luglio 2005 n. 169, attraverso regole omo-
genee per tutti gli Ordini di tutte le pro-
fessioni ivi regolamentate;

nelle more dell’approvazione di tale
regolamento è opportuno prorogare la du-
rata in carica degli ordini professionali,
stabilendo date certe e prefissate, uniche
per tutti gli Ordini, ovvero con l’indizione
delle elezioni entra novanta giorni dalla
approvazione del regolamento predetto; in
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tal modo, peraltro, una data unica per le
elezioni consentirebbe un riallineamento
della durata di tutti gli Ordini territoriali,
in modo uniforme e coerente con le finalità
dettate dalla normativa istitutiva, che pre-
vedeva in origine una data unica per tutte
le elezioni, che invece con gli anni si sono
differenziate a fronte di numerose proce-
dure di commissariamento;

gli Ordini professionali non gravano
sulla finanza pubblica ai sensi dell’articolo
2 comma 2-bis decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125,

impegna il Governo

nelle more dell’approvazione, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, di un regolamento ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per assicurare la rappresen-
tanza di genere per tutti gli Ordini profes-
sionali di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 2005 n. 169, a proro-
gare la durata in carica dei medesimi or-
dini professionali fino all’indizione delle
relative procedure elettorali, da tenersi in
una data unica entra novanta giorni dalla
approvazione del regolamento predetto.

9/2245/1. Palombi, Volpi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini
normativi;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 luglio 2005, n. 169, recante il
Regolamento per il riordino del sistema
elettorale e della composizione degli organi
di ordini professionali, reca disposizioni in
materia di regole elettorali delle profes-
sioni dei dottori agronomi e dottori fore-
stali; architetti, pianificatori paesaggisti e
conservatori; assistenti sociali, attuari, ge-
ologi e ingegneri (biologi e chimici, origi-
nariamente presenti, sono stati assorbiti

all’interno della normativa per il riordino
delle professioni sanitarie di cui alla legge
11 gennaio 2018 n. 3);

tale sistema elettorale non indivi-
dua il criterio della rappresentanza di ge-
nere, nel rispetto del principio di cui al-
l’articolo 51, primo comma, della Costitu-
zione, nel testo novellato a seguito della
legge costituzionale 30 maggio 2003, n. 1;

solo alcuni Ordini (ingegneri ed ar-
chitetti, pianificatori paesaggisti e conser-
vatori) hanno modificato il proprio regola-
mento elettorale, previa approvazione del
Ministero della giustizia, dando però vita a
regole sostanzialmente e formalmente di-
verse per ciascuna categoria professionale
e apportando, al contempo, modifiche so-
stanziali anche alle regole elettorali previ-
ste nel richiamato decreto del Presidente
della Repubblica con la conseguente na-
scita di contenziosi giurisdizionali dinanzi
al giudice amministrativo;

ad oggi esistono regole elettorali sulla
rappresentanza di genere – sostanzial-
mente diverse tra loro – solo per alcune
categorie professionali, emanate con una
fonte normativa di rango secondario (de-
creto ministeriale) rispetto a quella di rango
superiore, mentre, al contempo, le altre
professioni disciplinate dal citato decreto
del Presidente della Repubblica non pos-
seggono alcuna regola sulla rappresentanza
di genere;

appare necessario valutare l’ado-
zione in tempi ragionevoli di un provvedi-
mento normativo che assicuri la rappre-
sentanza di genere per tutti gli Ordini pro-
fessionali attualmente disciplinati dal de-
creto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005 n. 169, attraverso regole omo-
genee per tutti gli Ordini di tutte le pro-
fessioni ivi regolamentate;

gli Ordini professionali non gravano
sulla finanza pubblica ai sensi dell’articolo
2 comma 2-bis decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare i più
idonei strumenti normativi per assicurare
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la rappresentanza di genere per tutti gli
Ordini professionali di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005
n. 169.

9/2245/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Palombi, Volpi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea, contiene una pluralità di misure
volte a prorogare i termini normativi di
importanti disposizioni necessarie a soste-
nere il sistema-Paese ed il tessuto socioe-
conomico in particolare;

il testo, modificato nel corso dell’e-
same in prima lettura del Senato, a seguito
della presentazione di numerose proposte
emendative successivamente approvate, di-
spone all’articolo 1, misure di proroga ter-
mini in materia di pubblica amministra-
zione, stabilendo fra l’altro, una serie di
disposizioni, per le assunzioni del perso-
nale delle amministrazioni dello Stato e
delle università statali;

al riguardo, il sottoscrittore del pre-
sente atto evidenzia che, nell’ambito delle
organizzazioni della pubblica amministra-
zione, di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che abbiano carenze di organico, tali orga-
nismi, al fine di rafforzare la pianifica-
zione, devono (con priorità rispetto ad altre
modalità di assunzione) procedere agli scor-
rimenti delle graduatorie di concorsi pub-
blici anche banditi da altre amministra-
zioni pubbliche fino a completamento delle
dotazioni organiche o delle assunzioni pre-
viste nell’ambito dei rispettivi Piani inte-
grati per l’attività e l’organizzazione (PIAO),
con riferimento alle stesse aree di inqua-
dramento giuridico per le quali si siano
evidenziate le carenze di organico e nella
medesima area territoriale di competenza;

in relazione alle suesposte osserva-
zioni e per far fronte alle eccezionali esi-
genze di personale della pubblica ammini-
strazione, le graduatorie finali di merito
dei concorsi pubblici approvate nel periodo

2020-2024 dalle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2 del medesimo decreto
legislativo n. 165 del 2001, a giudizio dello
scrivente, occorre, prevedere un intervento
normativo volto a consentire una proroga
di dodici mesi delle graduatorie finali, che
scadranno entro il 31 dicembre 2025,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel
prossimo provvedimento utile, l’introdu-
zione di un intervento normativo ad hoc,
volto a disporre quanto esposto in pre-
messa, nel senso di prorogare al 31 dicem-
bre 2026, le graduatorie finali di merito dei
concorsi pubblici approvate nel periodo
2020-2024 dalle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2 del medesimo decreto
legislativo n. 165 del 2001, che scadranno
entro il 31 dicembre prossimo.

9/2245/2. Matera, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea, contiene una pluralità di misure
volte a prorogare i termini normativi di
importanti disposizioni necessarie a soste-
nere il sistema-Paese ed il tessuto socioe-
conomico in particolare;

il testo, modificato nel corso dell’e-
same in prima lettura del Senato, a seguito
della presentazione di numerose proposte
emendative successivamente approvate, di-
spone all’articolo 1, misure di proroga ter-
mini in materia di pubblica amministra-
zione, stabilendo fra l’altro, una serie di
disposizioni, per le assunzioni del perso-
nale delle amministrazioni dello Stato e
delle università statali;

al riguardo, il sottoscrittore del pre-
sente atto evidenzia che, nell’ambito delle
organizzazioni della pubblica amministra-
zione, di cui all’articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
che abbiano carenze di organico, tali orga-
nismi, al fine di rafforzare la pianifica-
zione, devono (con priorità rispetto ad altre
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modalità di assunzione) procedere agli scor-
rimenti delle graduatorie di concorsi pub-
blici anche banditi da altre amministra-
zioni pubbliche fino a completamento delle
dotazioni organiche o delle assunzioni pre-
viste nell’ambito dei rispettivi Piani inte-
grati per l’attività e l’organizzazione (PIAO),
con riferimento alle stesse aree di inqua-
dramento giuridico per le quali si siano
evidenziate le carenze di organico e nella
medesima area territoriale di competenza;

in relazione alle suesposte osserva-
zioni e per far fronte alle eccezionali esi-
genze di personale della pubblica ammini-
strazione, le graduatorie finali di merito
dei concorsi pubblici approvate nel periodo
2020-2024 dalle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2 del medesimo decreto
legislativo n. 165 del 2001, a giudizio dello
scrivente, occorre, prevedere un intervento
normativo volto a consentire una proroga
di dodici mesi delle graduatorie finali, che
scadranno entro il 31 dicembre 2025,

impegna il Governo

a sospendere temporaneamente l’applica-
zione del limite del 20 per cento nelle
graduatorie approvate negli anni 2024-
2025, in coincidenza con l’applicazione della
riduzione del turn over.

9/2245/2. (Testo modificato nel corso della
seduta) Matera, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea, già approvato in prima lettura
dall’altro ramo del Parlamento, contiene
significative misure di proroga termini, ne-
cessarie al fine di sostenere il tessuto eco-
nomico e produttivo nazionale, in assenza
delle quali, numerosi comparti italiani, su-
birebbero pesanti ripercussioni dal punto
di vista finanziario e occupazionale;

il testo in particolare, affronta nu-
merosi interventi in favore degli enti locali,
sia dal punto di vista contabile, che finan-

ziario, oltre che fiscale, al fine di alleggerire
gli oneri da indebitamento;

l’articolo 3 in particolare, prevede
al comma 14-quinquies, introdotto in sede
referente al Senato, una proroga all’anno
2025 di alcune misure specifiche previste
per gli anni 2023 e 2024 in favore degli enti
locali correlate con le esigenze poste dalle
difficoltà determinate dall’emergenza do-
vuta all’aumento dei costi energetici;

in particolare, si consente agli enti
locali, in considerazione dell’emergenza
energetica in corso, di poter effettuare,
anche nell’anno 2025, operazioni di rine-
goziazione o sospensione della quota capi-
tale di mutui e di altre forme di prestito
contratto con banche, intermediari finan-
ziari e Cassa depositi e prestiti;

in ragione delle tensioni geopoliti-
che internazionali in corso e gli interessi
speculativi che coinvolgono il mercato del-
l’energia a livello internazionale i cui effetti
negativi, stanno portando nuovamente ad
un rialzo del prezzo del gas e dei carbu-
ranti, che rischiano di gravare in partico-
lare sulle famiglie a basso reddito e sulle
attività economiche e commerciali di mo-
desta dimensione, a parere dello scrivente,
si ravvisa la necessità di considerare la
proroga di un ulteriore anno, rispetto a
quanto già stabilito dal suesposto comma
14-quinquies, nella consapevolezza che tale
ulteriore differimento dei termini, in coe-
renza che le imminenti misure urgenti che
il Governo si appresta ad approvare in
materia di « caro bollette », garantiranno
un adeguato scudo protettivo per il sistema-
Paese e in particolare le fasce più deboli, al
fine di fronteggiare il caro energia ed evi-
tare ripercussioni dirette sui consumatori e
i livelli occupazionali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel
corso dei prossimi provvedimenti, l’intro-
duzione di una norma ad hoc, volta a
prorogare al 31 dicembre 2026, le misure
specifiche previste per gli anni 2023 e 2024,
riportate in premessa in favore degli enti
locali connessi alle esigenze derivanti dalle
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difficoltà determinate dall’emergenza do-
vuta all’aumento dei costi energetici e degli
oneri di sistema.

9/2245/3. Ambrosi, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini
normativi;

la filiera ittica italiana è una delle
componenti più dinamiche e strategiche
della Blue Economy; un settore, che com-
prende pesca, acquacoltura, trasforma-
zione e commercializzazione dei prodotti
ittici e rappresenta una risorsa fondamen-
tale per l’economia italiana, con un impatto
significativo sia a livello locale che nazio-
nale;

una delle priorità per il settore it-
tico è quella di prorogare la possibilità per
le amministrazioni pubbliche di postici-
pare, al momento del saldo, le verifiche
richieste per la conformità dei provvedi-
menti di elargizione dei sussidi alla rego-
larità europea in materia di aiuti di Stato,
e alla regolarità contributiva e fiscale, at-
tualmente fissata al 31 dicembre 2024,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prorogare al 31
dicembre 2025 le disposizioni di cui dal-
l’articolo 78, comma 1-quater, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, al fine di garantire l’accesso ad una
serie di importanti finanziamenti per le
imprese del settore ittico.

9/2245/4. Malaguti, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea, approvato in prima lettura dal
Senato, è composto da 22 articoli inclusi
diversi articoli aggiuntivi, contiene una plu-

ralità di disposizioni, finalizzate prevalen-
temente ad interventi in materia di rego-
lazione sul piano temporale di termini le-
gislativi;

il testo, che è stato profondamente
modificato a seguito dell’approvazione di
numerose proposte emendative, volte a mi-
gliorare l’impianto normativo originario,
contiene nella prima parte, importanti di-
sposizioni di carattere fiscale, non soltanto
di proroga termini, finalizzate a sostenere
il tessuto socioeconomico nazionale e le
esigenze reali del Paese;

al riguardo, nell’ambito delle mi-
sure tributarie, il sottoscrittore del pre-
sente atto, rileva che, secondo un recente
articolo di stampa pubblicato da un quo-
tidiano francese, l’Italia, si sta rivelando un
Paese attrattivo, a seguito del regime fiscale
particolarmente favorevole, per coloro che
intendono trasferire la propria residenza
fiscale in Italia;

il quotidiano: « Le Figaro », eviden-
zia infatti che dopo la Svizzera, Malta e il
Portogallo, l’Italia ha rappresenta un luogo
molto ambito dai francesi, come dimostra
l’andamento crescente che dal 2017 ad oggi,
rileva un numero costante di persone fisi-
che transalpine, che trasferiscono, come
suesposto, la propria residenza fiscale in
Italia, attraverso un’imposta sostitutiva sui
redditi prodotti all’estero;

a tal fine si ricorda che, l’articolo 2
del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito con modificazioni dalla legge 7
ottobre 2024, n. 143, recante: « misure ur-
genti di carattere fiscale, proroghe di ter-
mini normativi e interventi di carattere
economico », ha elevato da 100 mila a 200
mila euro, l’importo dell’imposta sostitu-
tiva sui redditi prodotti all’estero realizzati
da persone fisiche che trasferiscono la pro-
pria residenza fiscale in Italia successiva-
mente alla data di entrata in vigore del
medesimo decreto-legge;

in relazione alle suesposte osserva-
zioni e tenuto conto delle considerazioni di
richiamo che la stampa francese ha de-
scritto, (anche a seguito dell’inasprimento
della convenzione fiscale franco-svizzera)
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definendo il nostro Paese allettante dal
punto di vista fiscale, a giudizio dello scri-
vente, occorre proseguire in tale direzione,
nel solco degli interventi fiscali già intro-
dotti dal Governo Meloni, nel corso della
legislatura, a partire dalla riforma della
legge delega per la revisione del sistema
tributario, approvata nell’agosto 2023, i cui
effetti positivi e durevoli, si stanno mani-
festando in favore del tessuto socioecono-
mico nazionale, in maniera effettiva;

a parere dello scrivente, le misure
di politica fiscale già in vigore adottate dal
Governo Meloni, unitamente a quella in
precedenza riportata, sono motivate dalla
qualità di vita superiore ad altri Paesi a
parità di efficacia fiscale: consumatori d’ec-
cellenza attratti dai settori in cui l’Italia si
distingue quali: turismo, enogastronomia,
cultura, lusso, moda; si evidenzia altresì
che l’iniziativa fiscale ha avuto successo in
termini numerici e talvolta si è trasformata
in investimenti in immobili di pregio in
Italia,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
le misure di cui all’articolo 3, comma 10,
del provvedimento in esame con ulteriori
iniziative normative volte a prevedere, nel
corso della legislatura, compatibilmente con
il quadro di finanza pubblica e i vincoli di
bilancio, ulteriori misure di carattere fi-
scale volte a estendere il trasferimento della
residenza in Italia e l’avvio di nuove attività
produttive e commerciali, da parte di per-
sone fisiche o giuridiche estere, al fine di
incrementare i livelli di attrattività del no-
stro Paese, i cui effetti grazie alle decisioni
di politica economica e fiscale del Governo
Meloni, sono manifestamente evidenti.

9/2245/5. Testa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del provvedimento all’e-
same dell’Assemblea prevede disposizioni
in materia di salute. In particolare l’arti-

colo 4, comma 3, citato prevede norme in
materia di professioni sanitarie;

è da ricordare che, nel settore pub-
blico, per prevenire il rischio di carenza di
professionisti sanitari concernenti la diri-
genza medica e veterinaria del Servizio
sanitario nazionale è arrivata una risposta
parziale con la possibilità per tali profes-
sionisti di poter svolgere attività libero pro-
fessionale sia intramoenia che extramoenia
(decreto legislativo n. 502 del 1992). Tale
disposizione non ha però interessato equa-
mente tutti i professionisti sanitari esclu-
dendo gli operatori delle professioni sani-
tarie di cui all’articolo 1, legge n. 43 del
2006 (professioni sanitarie infermieristi-
che, ostetricia, riabilitative, tecnico sanita-
rie e della prevenzione) e i dirigenti di tali
professioni a causa del vincolo di esclusi-
vità per le professioni sanitarie di cui alla
legge n. 251 del 2000;

è comunque da ricordare che du-
rante il periodo pandemico era intervenuto
il decreto-legge n. 34 del 2023 che ha prov-
veduto a colmare tale discrasia prevedendo
all’articolo 13 un’apertura con la sospen-
sione di tale vincolo sino al 31 dicembre
2025. Il suddetto intervento normativo, sep-
pure sottoposto a scadenza, è andato a
riequilibrare la differenza tra i diritti dei
professionisti sanitari di potere esercitare
la propria professione anche al di fuori
dell’ente pubblico del Servizio sanitario na-
zionale. Infatti alcuni professionisti hanno
optato per questa forma di lavoro che però
presenta il limite temporale del 31 gennaio
2025. Tale termine va superato essendo la
causa che non ha permesso alla norma
citata di sortire appieno gli effetti deside-
rati in quanto il professionista sanitario al
fine di esercitare l’attività libero professio-
nale dovrebbe avviare una serie di investi-
menti strutturali importanti;

è fondamentale ricordare che l’eser-
cizio della libera professione dei citati ope-
ratori sanitari senza limiti temporali e quindi
la possibilità di optare per la libera pro-
fessione extramoenia avrebbe una serie di
effetti positivi nel settore sanitario e tra i
professionisti della salute;
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in particolare gli effetti positivi ri-
guarderebbero la possibilità di colmare l’e-
sigenza di certezza del diritto che consen-
tirebbe ai professionisti investimenti di me-
dio lungo periodo sulla strumentazione sa-
nitaria utile alla professione extramoenia,
estenderebbe l’offerta sanitaria assisten-
ziale al cittadino sul territorio andando a
coadiuvare la situazione sanitaria nazio-
nale di carenza di prestazioni sanitarie
rispetto alla domanda andando a raffor-
zare forme di assistenza differenziate utili
a soddisfare la richiesta assistenziale cre-
scente, colmerebbe l’esigenza giuslavorista
di crescita professionale ed economica dei
professionisti che vorrebbero estendere la
propria attività lavorativa; colmerebbe la
disparità di trattamento tra i professionisti
sanitari: a cui ad una parte (dirigenza me-
dica e veterinaria) è riconosciuto il diritto
alla libera professione e ad un’altra (pro-
fessioni della salute delle professioni sani-
tarie invece tale diritto non è ammesso,

impegna il Governo

a valutare, compatibilmente con le risorse
di finanza pubblica, in un prossimo prov-
vedimento, la possibilità di superare il li-
mite temporale (31 dicembre 2025) stabi-
lito dalla normativa vigente e a valutare di
rendere effettiva e duratura la possibilità
per il personale sanitario citato in pre-
messa di svolgere l’attività professionale
extramoenia che avrebbe effetti positivi per
il Servizio sanitario nazionale e per i cit-
tadini.

9/2245/6. Manes, Steger.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame, all’articolo 19-
quater, reca « Disposizioni concernenti ter-
mini in materia di disabilità »;

la teatroterapia è uno strumento di
cura e crescita personale basato sul teatro
attraverso più canali comunicativi (vocale,
gestuale, corporeo), che viene usata in con-
testi clinici e sociali anche in forma pre-
ventiva, educativa e curativa;

essa agisce attraverso l’interpreta-
zione di personaggi principalmente improv-
visati ma implica un minuzioso training
pre-espressivo indispensabile alla presa di
coscienza dei propri processi inconsci ed
emotivi in modo da poter successivamente
essere liberi di creare un altro da sé;

la teatroterapia non produce dia-
gnosi, né interpretazioni psicologiche e non
può sostituire cure farmacologiche, ma le
affianca rafforzando nuove visioni di sé e
fa riferimento in generale alla Arteterapia,
che consiste nella ricerca del benessere
psicofisico attraverso l’espressione artistica
di pensieri, vissuti ed emozioni;

il teatro, la musica, la pittura, sono
tutte attività accomunate da un particolare
potere terapeutico e le relative terapie pos-
sono essere raggruppate sotto il nome di
artiterapie che mettono in luce le poten-
zialità di ogni individuo di elaborare crea-
tivamente le sensazioni che nei contesti
quotidiani risulta difficile esprimere;

attraverso l’azione creativa, l’imma-
gine interna diventa immagine esterna, ri-
uscendo così a comunicare agli altri il
proprio mondo emotivo e cognitivo. Il ma-
teriale e le tecniche che il paziente utilizza,
gli permettono di esprimere e dare un’i-
dentità ai suoi vissuti, con la possibilità di
approcciarsi da un altro punto di vista alle
sue difficoltà. L’arteterapia consente di ren-
dersi consapevoli e credere nel proprio
potenziale, attivando un processo di cre-
scita personale individuale;

è dunque importante intervenire per
sostenere una forma di terapia che ha
grande importanza per il paziente e per le
famiglie, che spesso, però non sono in grado
di sostenere le spese necessarie,

impegna il Governo

al fine di dare piena attuazione alla nuova
disciplina delle persone con disabilità e, in
particolare, di valorizzare il progetto di vita
individuale, a istituire nel primo provvedi-
mento utile un fondo volto a sostenere le
attività di teatro-terapia, e in generale tutte
le attività che colleghino il teatro e l’arte
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all’ambito terapeutico utilizzando le tecni-
che drammaturgiche per favorire l’espres-
sione emotiva e la socializzazione.

9/2245/7. Girelli, Orfini.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame, all’articolo 19-
quater, reca « Disposizioni concernenti ter-
mini in materia di disabilità »;

la teatroterapia è uno strumento di
cura e crescita personale basato sul teatro
attraverso più canali comunicativi (vocale,
gestuale, corporeo), che viene usata in con-
testi clinici e sociali anche in forma pre-
ventiva, educativa e curativa;

essa agisce attraverso l’interpreta-
zione di personaggi principalmente improv-
visati ma implica un minuzioso training
pre-espressivo indispensabile alla presa di
coscienza dei propri processi inconsci ed
emotivi in modo da poter successivamente
essere liberi di creare un altro da sé;

la teatroterapia non produce dia-
gnosi, né interpretazioni psicologiche e non
può sostituire cure farmacologiche, ma le
affianca rafforzando nuove visioni di sé e
fa riferimento in generale alla Arteterapia,
che consiste nella ricerca del benessere
psicofisico attraverso l’espressione artistica
di pensieri, vissuti ed emozioni;

il teatro, la musica, la pittura, sono
tutte attività accomunate da un particolare
potere terapeutico e le relative terapie pos-
sono essere raggruppate sotto il nome di
artiterapie che mettono in luce le poten-
zialità di ogni individuo di elaborare crea-
tivamente le sensazioni che nei contesti
quotidiani risulta difficile esprimere;

attraverso l’azione creativa, l’imma-
gine interna diventa immagine esterna, ri-
uscendo così a comunicare agli altri il
proprio mondo emotivo e cognitivo. Il ma-
teriale e le tecniche che il paziente utilizza,
gli permettono di esprimere e dare un’i-
dentità ai suoi vissuti, con la possibilità di
approcciarsi da un altro punto di vista alle
sue difficoltà. L’arteterapia consente di ren-

dersi consapevoli e credere nel proprio
potenziale, attivando un processo di cre-
scita personale individuale;

è dunque importante intervenire per
sostenere una forma di terapia che ha
grande importanza per il paziente e per le
famiglie, che spesso, però non sono in grado
di sostenere le spese necessarie,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di sostenere l’atti-
vità di teatro-terapia, compatibilmente con
i vincoli di finanza pubblica.

9/2245/7. (Testo modificato nel corso della
seduta) Girelli, Orfini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13 prevede una proroga
dell’entrata in vigore della disposizione in-
trodotta dalla legge di bilancio per il 2024
che introduce l’obbligo per le imprese di
stipulare contratti assicurativi a copertura
dei danni direttamente cagionati da cala-
mità naturali ed eventi catastrofali;

una proroga di soli tre mesi, tutta-
via, non è sufficiente in quanto allo stato
non risulta ancora emanato il decreto in-
terministeriale volto a definire le modalità
attuative e operative degli schemi di assi-
curazione;

lo stesso Consiglio di Stato, cui è
stato sottoposto lo schema del decreto per
il prescritto parere, ha avuto modo di ri-
levare – il 25 novembre 2024 – « l’esigenza
di alcuni approfondimenti, funzionali alla
sua attuazione pratica »;

non risulta, infatti, ancora puntual-
mente definito il perimetro oggettivo e sog-
gettivo dell’obbligo assicurativo, la declina-
zione puntuale degli eventi calamitosi e
catastrofali, i beni che devono essere assi-
curati, i criteri di determinazione del pre-
mio, compresa la loro tassazione, e le ca-
ratteristiche della polizza da stipulare;

è necessario un lasso temporale mag-
giore per avere un quadro normativo chiaro
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e certo entro il quale le imprese possano
avere piena consapevolezza in merito al
nuovo obbligo così da operare scelte con-
sapevoli in considerazione del numero ele-
vato delle imprese coinvolte, della loro ete-
rogeneità, della molteplicità dei fenomeni
calamitosi e delle specificità territoriali,

impegna il Governo

a prorogare ulteriormente il termine di
entrata in vigore della disposizione di cui
all’articolo 1, comma 101, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, concernente l’ob-
bligo di stipula dei contratti assicurativi a
copertura di rischi catastrofali a danno di
beni materiali delle imprese italiane.

9/2245/8. Peluffo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 3 reca norme relative alla Proroga di
termini in materia economica e finanziaria;

la legge 30 dicembre 2024, n. 207
(legge bilancio per il 2025), non ha prov-
veduto a confermare, anche per il 2025, la
detrazione del 36 per cento del cosiddetto
« Bonus verde », spettante dal 2018 per gli
interventi di sistemazione a verde di aree
scoperte private di edifici esistenti, unità
immobiliari, pertinenze o recinzioni, im-
pianti di irrigazione e realizzazione di pozzi,
nonché copertura a verde e di giardini
pensili. L’estensione a un ulteriore periodo
d’imposta consente di allineare l’incentivo
alle altre detrazioni, cosiddette « ordina-
rie », riconosciute per il 2025. La misura ha
avuto negli anni un impatto positivo sulle
imprese del settore e sugli aspetti estetici,
oltre che di promozione della sostenibilità
ambientale. Com’è noto, gli spazi verdi (al-
beri e piante) nelle città possono contri-
buire in maniera significativa alla ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico (pol-
veri sottili e CO2), con conseguente miglio-
ramento della qualità dell’aria, e partecipare
a un’effettiva mitigazione dei cambiamenti
climatici in termini di temperatura e con-
sumi energetici. In quest’ottica, l’ENEA (l’A-

genzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile) ha elaborato e pubblicato a luglio
2024 le Linee guida per la PA e gli Enti
territoriali, con l’obiettivo di fornire un
quadro conoscitivo su vari aspetti legati
all’utilizzo di tetti e pareti verdi sugli edi-
fici, che indirizzi e supporti le politiche
della PA nell’implementare queste infra-
strutture e mobilitare gli investimenti ne-
cessari per sostenerle e consolidarle a li-
vello locale e nazionale. Nelle linee guida
sono riportate anche le evidenze scientifi-
che relative ai vantaggi forniti dall’instal-
lazione di tetti e pareti verdi nel migliora-
mento delle prestazioni energetiche degli
immobili e nell’ottenimento dei benefici
economici e sociali sia su scala edificio sia
su quella urbana: « il cosiddetto “cappotto
verde” di piante su tetti e pareti, infatti,
può garantire una riduzione della tempe-
ratura interna in estate fino a 3 °C e
consente di abbattere quasi il 50 per cento
del flusso termico tramite l’ombreggia-
mento e la traspirazione di coltri vegetali
disposte a protezione dalla radiazione so-
lare ». Anche a livello europeo, il Regola-
mento Ue sul Ripristino della natura (Na-
ture Restauration Law – entrato in vigore a
partire dal 18 agosto 2024) ha sancito dei
precisi obiettivi vòlti a evitare la perdita di
spazi verdi urbani e di copertura arborea,
nonché, a garantire un trend di crescita
nazionale degli spazi verdi urbani fino al
raggiungimento di un livello soddisfacente,

impegna il Governo

a intervenire con il primo provvedimento
utile per prorogare, anche per l’anno 2025
il cosiddetto « Bonus verde » introdotto con
la legge di bilancio per il 2018 (articolo 1,
comma 12 della legge n. 205 del 2017) e poi
prorogato fino al 31 dicembre 2024 da
successive disposizioni di legge.

9/2245/9. Evi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 3 reca norme relative alla Proroga di
termini in materia economica e finanziaria;
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la legge 30 dicembre 2024, n. 207
(legge bilancio per il 2025), non ha prov-
veduto a confermare, anche per il 2025, la
detrazione del 36 per cento del cosiddetto
« Bonus verde », spettante dal 2018 per gli
interventi di sistemazione a verde di aree
scoperte private di edifici esistenti, unità
immobiliari, pertinenze o recinzioni, im-
pianti di irrigazione e realizzazione di pozzi,
nonché copertura a verde e di giardini
pensili. L’estensione a un ulteriore periodo
d’imposta consente di allineare l’incentivo
alle altre detrazioni, cosiddette « ordina-
rie », riconosciute per il 2025. La misura ha
avuto negli anni un impatto positivo sulle
imprese del settore e sugli aspetti estetici,
oltre che di promozione della sostenibilità
ambientale. Com’è noto, gli spazi verdi (al-
beri e piante) nelle città possono contri-
buire in maniera significativa alla ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico (pol-
veri sottili e CO2), con conseguente miglio-
ramento della qualità dell’aria, e partecipare
a un’effettiva mitigazione dei cambiamenti
climatici in termini di temperatura e con-
sumi energetici. In quest’ottica, l’ENEA (l’A-
genzia nazionale per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo economico sosteni-
bile) ha elaborato e pubblicato a luglio
2024 le Linee guida per la PA e gli Enti
territoriali, con l’obiettivo di fornire un
quadro conoscitivo su vari aspetti legati
all’utilizzo di tetti e pareti verdi sugli edi-
fici, che indirizzi e supporti le politiche
della PA nell’implementare queste infra-
strutture e mobilitare gli investimenti ne-
cessari per sostenerle e consolidarle a li-
vello locale e nazionale. Nelle linee guida
sono riportate anche le evidenze scientifi-
che relative ai vantaggi forniti dall’instal-
lazione di tetti e pareti verdi nel migliora-
mento delle prestazioni energetiche degli
immobili e nell’ottenimento dei benefici
economici e sociali sia su scala edificio sia
su quella urbana: « il cosiddetto “cappotto
verde” di piante su tetti e pareti, infatti,
può garantire una riduzione della tempe-
ratura interna in estate fino a 3 °C e
consente di abbattere quasi il 50 per cento
del flusso termico tramite l’ombreggia-
mento e la traspirazione di coltri vegetali
disposte a protezione dalla radiazione so-

lare ». Anche a livello europeo, il Regola-
mento Ue sul Ripristino della natura (Na-
ture Restauration Law – entrato in vigore a
partire dal 18 agosto 2024) ha sancito dei
precisi obiettivi vòlti a evitare la perdita di
spazi verdi urbani e di copertura arborea,
nonché, a garantire un trend di crescita
nazionale degli spazi verdi urbani fino al
raggiungimento di un livello soddisfacente,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire con
il primo provvedimento utile per proro-
gare, anche per l’anno 2025 il cosiddetto
« Bonus verde » introdotto con la legge di
bilancio per il 2018 (articolo 1, comma 12
della legge n. 205 del 2017) e poi prorogato
fino al 31 dicembre 2024 da successive
disposizioni di legge.

9/2245/9. (Testo modificato nel corso della
seduta) Evi.

La Camera,

premesso che:

nel documento « Elementi di rifles-
sione sul salario minimo in Italia », del 12
ottobre 2023, il CNEL individuò alcuni pro-
fili che condizionano l’adeguatezza del trat-
tamento retributivo previsto dalla contrat-
tazione qualificata;

tra questi profili vengono esplicita-
mente indicate le: « condizioni occupazio-
nali di giovani, donne e stranieri, con par-
ticolare riferimento all’abuso del contratto
di apprendistato (in assenza della compo-
nente formativa), alla incidenza del lavoro
a tempo parziale cosiddetto involontario, al
ricorrente ricorso a contratti a termine e al
lavoro occasionale, alla effettiva conoscibi-
lità per il prestatore di lavoro del tratta-
mento retributivo dovuto, alla distanza tra
previsioni di legge e contratto collettivo
rispetto alla prassi contrattuale anche con
riferimento a specifici settori produttivi o
aree geografiche »;

il provvedimento in oggetto non sem-
bra raccogliere tale considerazione e, al-
l’articolo 14, comma 3, proroga ancora una
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volta una norma transitoria contenuta al-
l’articolo 19, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo n. 81 del 2015 nell’ambito
della disciplina dei contratti di lavoro di-
pendente a tempo determinato nel settore
privato, che consente di considerare am-
missibili fino al 31 dicembre 2025 i con-
tratti di lavoro a tempo determinato di
durata superiore a dodici mesi, anche lad-
dove non sia prevista una specifica dispo-
sizione nella contrattazione collettiva di
riferimento, qualora sussistano esigenze di
natura tecnica, organizzativa o produttiva,
individuate tra datore di lavoro e dipen-
dente;

si protrae così una soluzione tem-
poranea, già introdotta con il decreto-legge
48 del 2023, che derogava al principio
generale della durata massima dei contratti
a tempo determinato;

l’originaria disposizione del citato
articolo 19, del decreto legislativo n. 81 del
2015 prevedeva, al contrario, che un ter-
mine superiore potesse essere ammesso solo
a fronte di: esigenze temporanee e ogget-
tive, estranee all’ordinaria attività, ovvero
esigenze di sostituzione di altri lavoratori;
esigenze connesse a incrementi tempora-
nei, significativi e non programmabili, del-
l’attività ordinaria; specifiche esigenze pre-
viste dai contratti collettivi;

la relazione illustrativa allegata al
disegno di legge di conversione del decreto
in esame indica che i motivi della proroga
in esame concernono in particolare il set-
tore del turismo – settore per il quale i
contratti collettivi di lavoro, al momento di
emanazione del decreto-legge in oggetto,
risultavano ancora in fase di rinnovo;

tuttavia, la disposizione in que-
stione non prevede una specifica deroga
per il settore del turismo, soluzione comun-
que opinabile, ma interviene a modificare
la disposizione generale indicata dal de-
creto legislativo n. 81 del 2015, assumendo,
pertanto, valenza per tutti i settori produt-
tivi;

per tanto, più correttamente, la pro-
roga in questione avrebbe dovuta essere
collocata nell’ambito della Proroga di ter-

mini in materie di competenza del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali;

i contratti a tempo determinato sono
una forma di precarietà che incidono par-
ticolarmente sulla condizione di categorie
più fragili di lavoratori quali i giovani e le
donne,

impegna il Governo

ad adottare ogni misura utile al fine di
monitorare l’applicazione della disposi-
zione di proroga di cui in premessa, nel
settore del turismo e in tutti gli altri settori,
anche al fine di superare definitivamente il
regime derogatorio in questione e ristabi-
lire una disciplina più organica e rispettosa
dei diritti dei lavoratori in materia di con-
tratti a termine.

9/2245/10. Scotto, Guerra, Sarracino,
Fossi, Gribaudo, Laus.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame prevede numerose ed eterogenee di-
sposizioni in materia di pubbliche ammi-
nistrazioni incluse quelle riguardanti il per-
sonale;

tuttavia, il provvedimento non ha
previsto nulla per consentire agli enti an-
cora assoggettati al regime di turnover di
poter pianificare la sostituzione del perso-
nale non solo con riferimento alla cessa-
zione intervenuta l’anno precedente, ma
anche quando prevista nell’anno in corso;

tale possibilità sarebbe di partico-
lare interesse per le Unioni di comuni,
affinché le amministrazioni interessate pos-
sano dare corso tempestivamente al turno-
ver e quindi garantire la continuità dell’a-
zione amministrativa,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile volta a
reintrodurre anche per il triennio 2025-
2027 la possibilità per gli enti ancora sog-
getti al regime di turnover di poter piani-
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ficare la sostituzione del personale non
solo in riferimento alla cessazione interve-
nuta l’anno precedente ma anche quando
prevista sull’anno in corso.

9/2245/11. Sarracino.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame prevede numerose ed eterogenee di-
sposizioni in materia di pubbliche ammi-
nistrazioni incluse quelle riguardanti il per-
sonale;

nulla tuttavia è stato previsto con
riferimento a quei piccoli comuni che, privi
del segretario comunale, a causa della ca-
renza di iscritti all’Albo dei segretari co-
munali e provinciali, necessiterebbero di
conferire temporaneamente l’incarico di vi-
cesegretario ad un funzionario di ruolo
dell’Ente, al fine di garantire comunque la
continuità dell’azione amministrativa;

tali comuni infatti, anche quando
procedono alla pubblicazione della propria
sede, spesso non riescono a coprire i post
vacanti e vedono le procedure andare de-
serte;

appare pertanto indispensabile pre-
vedere la proroga delle disposizioni di cui
all’articolo 16-ter, commi 9 e 10, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, fino al 31 dicembre 2025, al fine
di garantire la continuità dell’azione am-
ministrativa,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile atta a pro-
rogare i commi 9 e 10 dell’articolo 16-ter
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, e comunque a pre-
vedere che i relativi incarichi, se conferiti
entro tale data, possano essere prorogati
sino alla naturale scadenza.

9/2245/12. Fornaro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 reca proroghe di termini
in materia economica e finanziaria;

l’articolo 1, comma 858, della legge
30 dicembre 2024, n. 207 (legge bilancio
2025), ha esteso dal 1° gennaio 2025 a
società, enti e organismi che ricevono con-
tributi di entità significativa a carico dello
Stato, da definire con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, l’ap-
plicazione delle misure di contenimento
della spesa, di cui ai commi 591-593, 597-
599 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160;

di conseguenza, dall’anno 2025, è
previsto che gli operatori economici privati
percettori di contributi di entità significa-
tiva, come definiti a seguito dell’emana-
zione del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui sopra, debbano
contenere le spese per l’acquisto di beni e
servizi in misura non superiore al valore
medio sostenuto per le medesime finalità
nel triennio 2021-2023, come risultante dai
relativi bilanci o rendiconti, in applicazione
di regole già sperimentate da amministra-
zioni pubbliche;

i nuovi vincoli inciderebbero sull’ac-
quisto, tra l’altro, di materie prime, sussi-
diarie, di consumo, merci e servizi di qual-
siasi tipologia;

appare necessario differire l’appli-
cazione della disposizione citata anzitutto
per un problema di coordinamento norma-
tivo, in quanto i soggetti ai quali la norma
fa riferimento sono le società, gli enti, gli
organismi e le fondazioni la cui individua-
zione dipende dalla definizione, ad opera
del previsto decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, del « contributo di entità
significativa »,

impegna il Governo

a differire l’applicazione dell’articolo 1,
comma 858, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, in considerazione delle incertezze
applicative derivanti dall’estensione di norme
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di derivazione pubblicistica al settore pri-
vato, al fine di garantire agli operatori
economici privati un tempo congruo per
adeguarsi alle novità legislative e identifi-
care con certezza i confini applicativi della
nuova normativa.

9/2245/13. Lai.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento in
esame prevede numerose ed eterogenee di-
sposizioni in materia di pubbliche ammi-
nistrazioni incluse quelle riguardanti il per-
sonale;

il citato articolo 1, al comma 10-bis,
ha previsto la proroga della deroga alla
disciplina ordinaria in materia di mobilità
volontaria nel pubblico impiego solo per
l’anno 2025;

tale norma consente infatti alle am-
ministrazioni pubbliche di procedere all’in-
dizione di concorsi pubblici senza l’obbligo
preliminare di esperire le procedure di
mobilità volontaria;

a decorrere dal 1° gennaio 2025,
pertanto, è tornata applicabile la deroga
alla disciplina prevista dall’articolo 30,
comma 2-bis, del decreto legislativo n. 165
del 2001, in virtù della quale le pubbliche
amministrazioni non saranno obbligate a
verificare, attraverso le procedure di mo-
bilità volontaria, la possibilità di coprire i
posti vacanti con personale già in servizio
presso altre amministrazioni, prima di pro-
cedere all’indizione di nuovi concorsi pub-
blici;

purtroppo tale proroga è stata in-
trodotta solo per l’anno 2025, rischiando
così di rallentare le procedure di recluta-
mento del personale per tutta la durata del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,

impegna il Governo

a prorogare la deroga alla disciplina ordi-
naria in materia di mobilità volontaria nel
pubblico impiego anche per l’anno 2026.

9/2245/14. Toni Ricciardi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3, comma 10, stabilisce
che, nelle more della razionalizzazione della
disciplina dell’IVA per gli enti del Terzo
settore, in attuazione dell’articolo 7 della
legge n. 111 del 2023 (legge delega per la
riforma fiscale), il nuovo regime di esen-
zione IVA, di cui all’articolo 5, comma
15-quater, del decreto-legge n. 146 del 2021,
per le operazioni realizzate dagli enti as-
sociativi del Terzo settore ha effetto a de-
correre dal 1° gennaio 2026;

la disposizione la cui entrata in vi-
gore è stata prorogata reca l’eliminazione
di alcune fattispecie di esclusione dal campo
di applicazione dell’IVA, riferibili a parti-
colari operazioni poste in essere da enti
associativi, recate dall’art. 4, commi da 4 a
8, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, prevedendo, al con-
tempo, relativamente alle medesime opera-
zioni, l’applicazione del regime di esen-
zione d’imposta, di cui all’articolo 10 del
medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972;

la proroga, pur necessaria, lascia
aperti tutti i gravi problemi aperti dalle
modifiche al regime IVA cui è necessario
trovare una soluzione;

se la norma ha permesso di chiu-
dere una procedura di infrazione europea,
infatti, la soluzione adottata non ha tenuto
conto della recente riforma del Terzo set-
tore;

è indispensabile riconoscere la fun-
zione sociale e le reali modalità operative
degli enti di Terzo settore, ristabilendo solo
per questi, nel più vasto ambito degli enti
non commerciali, la collocazione fuori dal
campo IVA;

in assenza di una modifica, la nuova
disciplina IVA porterà un ulteriore e rile-
vante appesantimento di oneri burocratici,
non sostenibile soprattutto per le piccole
associazioni che sono gli unici presidi di
aggregazione nei quartieri, nelle frazioni e
nelle aree interne a causa dell’aumento
degli adempimenti, senza peraltro pro-
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durre un aumento delle entrate fiscali e,
anzi, con la concreta prospettiva di ridurle,
considerato che ad oggi le associazioni non
recuperano l’IVA pagata sugli acquisti men-
tre domani potrebbero portarla in detra-
zione,

impegna il Governo

ferma la previsione della Direttiva 2006/
112/CE, ad adottare le opportune iniziative
normative volte ad escludere dall’ambito di
applicazione dell’IVA le attività mutuali con-
dotte dalle associazioni di promozione so-
ciale di Terzo settore.

9/2245/15. Braga, Guerra.

La Camera,

premesso che:

i commi 4 e 5 dell’articolo 21 del
provvedimento in esame abrogano le norme
relative all’irrogazione di sanzioni pecunia-
rie per inosservanza dell’obbligo vaccinale
contro il COVID-19 e dispongono l’estin-
zione dei relativi procedimenti sanziona-
tori e l’annullamento delle sanzioni già
irrogate,

impegna il Governo

ad accompagnare l’attuazione della misura
di cui in premessa individuando gli stru-
menti più opportuni per riaffermare come
priorità di sanità pubblica gli obiettivi del
calendario vaccinale e del Piano nazionale
di prevenzione nazionale (PNPV).

9/2245/16. Paolo Emilio Russo.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame reca numerose
ed eterogenee disposizioni di proroga di
termini legislativi, tra le quali anche quelle
di competenza del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti;

la ciclovia nazionale Monte Argen-
tario-Civitanova Marche rappresenta un’im-
portantissima opera infrastrutturale per pro-

muovere la mobilità sostenibile e i territori
dalla stessa attraversati;

l’infrastruttura collega infatti la To-
scana, l’Umbria e le Marche, creando un
« ponte » tra il Mar Tirreno e l’Adriatico;

a seguito della presentazione, a di-
cembre 2022, del progetto di fattibilità tec-
nico economica, ai sensi del vecchio codice
appalti, il MIT, dopo oltre due anni e mezzo,
ha finanziato con 20 milioni di euro la
realizzazione del tratto umbro della ciclo-
via con il decreto ministeriale n. 257 del
2024, pervenuto ai competenti uffici regio-
nali solo a dicembre scorso;

tale decreto ministeriale n. 257 del
2024 definisce i tempi attuativi, i contributi
e le modalità di erogazione degli stessi;

ai sensi del citato decreto, entro il
mese di marzo 2025, deve essere effettuata
l’aggiudicazione dell’appalto dei lavori: tale
scadenza risulta molto difficile da rispet-
tare, stante la necessità di dover procedere
all’aggiornamento del progetto di fattibilità
tecnico economica ai sensi del nuovo co-
dice appalti, nel frattempo entrato in vi-
gore, unitamente al correttivo, al fine di
poter procedere poi con un appalto inte-
grato;

la successiva tappa è fissata al 31
dicembre 2025 per la rendicontazione della
spesa di almeno il 40 per cento del contri-
buto concesso;

occorre quindi prorogare i termini
di dette scadenze e, a cascata, quelle suc-
cessive, per garantire la realizzazione del-
l’opera,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative volte a
prorogare i termini previsti dal decreto di
cui in premessa per l’aggiudicazione del-
l’appalto dei lavori e, conseguentemente,
per le fasi successive, al fine di garantire la
realizzazione della ciclovia nazionale Monte
Argentario-Civitanova Marche.

9/2245/17. Ascani.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 proroga talune misure
agevolative vigenti già da qualche anno
nell’ambito del regime ordinario di conces-
sione di contributi in favore delle imprese
editrici di quotidiani e periodici;

la disposizione è finalizzata a far
fronte al persistente stato di crisi nel set-
tore editoriale, garantendo alle imprese edi-
trici la continuità del sostegno pubblico
nelle more dell’emanazione del Regola-
mento per la ridefinizione e integrazione
dei criteri per l’erogazione dei contributi
diretti, previsto dall’articolo 1, comma 316,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge
di bilancio 2024) e in corso di adozione,
volto a razionalizzare l’impiego delle ri-
sorse finanziarie destinate a tale finalità,
anche in ragione della trasformazione tec-
nologica digitale e dei nuovi contenuti in-
formativi;

l’articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 13 dicembre 2024, n. 192 ha
modificato l’articolo 88, comma 3, lettera
b), del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) eli-
minando la possibilità di tassare i contri-
buti in conto capitale in cinque periodi
d’imposta, a partire da quello della riscos-
sione, in quote costanti, anziché integral-
mente nel solo periodo d’imposta dell’in-
casso;

la Relazione Illustrativa del regola-
mento approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 146 del 2017 ha
precisato che le risorse del Fondo Unico
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione saranno assegnate in favore delle
emittenti radiofoniche e televisive locali
per la realizzazione di obiettivi di pubblico
interesse, quali la promozione del plurali-
smo dell’informazione, il sostegno dell’oc-
cupazione del settore, il miglioramento dei
livelli qualitativi dei contenuti forniti e l’in-
centivazione dell’uso di tecnologie innova-
tive;

senza un differimento del termine
di entrata in vigore della nuova disciplina,

le società interessate, sarebbero costrette
per il periodo di imposta 2024 a tassare
l’intero contributo incassato nello stesso
anno, oltre ai quinti rimanenti dei contri-
buti incassati negli anni 2023, 2022, 2021 e
2020;

al fine di consentire alle emittenti
radiotelevisive locali e informative di con-
tinuare a svolgere il servizio di pubblico
interesse sui territori attraverso la quoti-
diana produzione di informazione locale,
per i proventi previsti dal decreto Presi-
dente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, in conto capitale, incassati entro il
termine del periodo di imposta in corso,

impegna il Governo

ad approfondire gli effetti applicativi della
citata modifica introdotta dal decreto legi-
slativo n. 192 del 2024, anche in termini di
possibili ricadute occupazionali con conse-
guente indebolimento del servizio informa-
tivo di interesse pubblico, valutando altresì
di differirne il termine di entrata in vigore.

9/2245/18. Centemero.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17 proroga talune misure
agevolative vigenti già da qualche anno
nell’ambito del regime ordinario di conces-
sione di contributi in favore delle imprese
editrici di quotidiani e periodici;

la disposizione è finalizzata a far
fronte al persistente stato di crisi nel set-
tore editoriale, garantendo alle imprese edi-
trici la continuità del sostegno pubblico
nelle more dell’emanazione del Regola-
mento per la ridefinizione e integrazione
dei criteri per l’erogazione dei contributi
diretti, previsto dall’articolo 1, comma 316,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge
di bilancio 2024) e in corso di adozione,
volto a razionalizzare l’impiego delle ri-
sorse finanziarie destinate a tale finalità,
anche in ragione della trasformazione tec-
nologica digitale e dei nuovi contenuti in-
formativi;
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l’articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 13 dicembre 2024, n. 192 ha
modificato l’articolo 88, comma 3, lettera
b), del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR) eli-
minando la possibilità di tassare i contri-
buti in conto capitale in cinque periodi
d’imposta, a partire da quello della riscos-
sione, in quote costanti, anziché integral-
mente nel solo periodo d’imposta dell’in-
casso;

la Relazione Illustrativa del regola-
mento approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 146 del 2017 ha
precisato che le risorse del Fondo Unico
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione saranno assegnate in favore delle
emittenti radiofoniche e televisive locali
per la realizzazione di obiettivi di pubblico
interesse, quali la promozione del plurali-
smo dell’informazione, il sostegno dell’oc-
cupazione del settore, il miglioramento dei
livelli qualitativi dei contenuti forniti e l’in-
centivazione dell’uso di tecnologie innova-
tive;

senza un differimento del termine
di entrata in vigore della nuova disciplina,
le società interessate, sarebbero costrette
per il periodo di imposta 2024 a tassare
l’intero contributo incassato nello stesso
anno, oltre ai quinti rimanenti dei contri-
buti incassati negli anni 2023, 2022, 2021 e
2020;

al fine di consentire alle emittenti
radiotelevisive locali e informative di con-
tinuare a svolgere il servizio di pubblico
interesse sui territori attraverso la quoti-
diana produzione di informazione locale,
per i proventi previsti dal decreto Presi-
dente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, in conto capitale, incassati entro il
termine del periodo di imposta in corso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di approfondire gli
effetti applicativi della citata modifica in-
trodotta dal decreto legislativo n. 192 del
2024, anche in termini di possibili ricadute
occupazionali con conseguente indeboli-
mento del servizio informativo di interesse

pubblico, valutando altresì di differirne il
termine di entrata in vigore.

9/2245/18. (Testo modificato nel corso della
seduta) Centemero.

La Camera,

premesso che,

l’articolo 1 del provvedimento in
esame prevede numerose ed eterogenee di-
sposizioni in materia di pubbliche ammi-
nistrazioni incluse quelle riguardanti il per-
sonale;

la carenza di personale nel sistema
della pubblica amministrazione è estrema-
mente grave, come evidenziato da nume-
rosi Piano integrato di attività e organiz-
zazione (PIAO 2025-2027);

la necessità di assumere in tempi
rapidi nuovo personale è evidenziata anche
dalle stime dei sindacati più rappresenta-
tivi, secondo le quali entro il 2033 oltre un
milione di dipendenti pubblici andrà in
pensione;

tali dati, inoltre, secondo l’ultimo
rapporto FPA, sono aggravati dal fatto che
anche a livello europeo siamo al di sotto
della media dei Paesi più sviluppati in tema
di dotazione d’organico nelle pubbliche am-
ministrazioni: l’Italia ha 5,7 impiegati pub-
blici ogni 100 abitanti, contro i 6,1 della
Germania, i 7,3 della Spagna, gli 8,1 del
Regno Unito e gli 8,3 della Francia;

il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44
convertito con modificazioni con la legge
21 giugno 2023, n. 74 recante « disposizioni
urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle amministrazioni pub-
bliche » all’articolo 1 comma 4 lettera b-
bis) dispone che le amministrazioni cen-
trali e le agenzie possano stipulare conven-
zioni volte a reclutare il personale di cui
necessitano mediante scorrimento delle gra-
duatorie;

nel medesimo decreto, però, è stato
introdotto un limite massimo per l’indivi-
duazione dei candidati idonei, ossia collo-
cati nella graduatoria finale dopo l’ultimo
candidato vincitore, che non può superare
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il 20 per cento dei posti banditi, che appare
irragionevole, dato che limita fortemente la
capacità assunzionale delle pubbliche am-
ministrazioni per sopperire alle gravi ca-
renze d’organico attestate formalmente nei
PIAO e blocca l’ingresso di personale ido-
neo assolutamente necessario per la pub-
blica amministrazione e già disponibile nelle
graduatorie in corso di validità;

per questo il Gruppo del PD ha
presentato una proposta di legge (AC 1710)
per superare gli effetti della norma sopra
ricordata eliminando il vincolo del 20 per
cento e introducendo il principio dello scor-
rimento delle graduatorie degli idonei fino
alla copertura totale, compatibilmente con
le carenze di organico formalmente rap-
presentate nei PIAO dalle amministrazioni
interessate;

l’utilizzo delle graduatorie in essere,
e la loro eventuale proroga quando neces-
sario, sono complementari con la necessità
di bandire nuovi concorsi sia per i tempi
per la concreta realizzazione delle pratiche
concorsuali, sia per affrontare rapida-
mente la citata carenza della pubblica am-
ministrazione e permettere a risorse pre-
parate e già pronte di prendere immedia-
tamente servizio e rendere più efficace la
pubblica amministrazione per cittadine e
cittadini;

appare, quindi, necessario, anche
nelle more dell’effettuazione di nuovi con-
corsi, utilizzare tutti gli strumenti a dispo-
sizione per colmare il grave gap di perso-
nale sopra ricordato,

impegna il Governo

per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale della pubblica amministrazione
e al fine di rafforzarne l’organizzazione e
l’efficacia, ad adottare iniziative normative
volte a rimuovere il vincolo del 20 per
cento nell’utilizzo delle graduatorie e a
prorogare al 31 dicembre 2026 le gradua-
torie dei concorsi pubblici scadute o in
scadenza entro il 31 dicembre 2025.

9/2245/19. Casu, Ruffino, Pastorino, Fa-
raone, Gadda, Del Barba, Bonifazi, Bo-
schi, Giachetti, Gruppioni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 20-bis interviene sulla legge
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di bilancio
2015), comma 394, relativo al Fondo per il
contrasto alla povertà educativa minorile,
prorogandolo fino al 2027 e fissando l’am-
montare dei contributi, concessi sotto forma
di credito di imposta, per i versamenti
effettuati a suo sostegno da parte delle
fondazioni bancarie. Tali contributi sono
fissati a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027;

in Italia oltre 1,3 milioni di minori
vivono in condizione di povertà assoluta, la
povertà economica è spesso causata dalla
povertà educativa: le due si alimentano
reciprocamente e si trasmettono di gene-
razione in generazione;

povertà educativa minorile significa
diritti negati, mancanze di opportunità e
futuro a rischio;

negli ultimi 8 anni, dall’istituzione
del fondo, gli « interventi sperimentali »
hanno messo fondamenta, sono cresciuti e
sono diventati progetti strutturali grazie a
un sistema ben congegnato basato su un’al-
leanza tra fondazioni di origine bancaria,
terzo settore e Governo;

attraverso i progetti sono state messe
in rete oltre 9.500 organizzazioni, tra terzo
settore, scuole, enti pubblici e privati raf-
forzando le « comunità educanti » dei ter-
ritori;

grazie al Fondo si è riusciti a ope-
rare nelle periferie urbane più difficili,
nelle aree interne spesso povere di risorse
educative, con bambine/i colpiti da situa-
zioni particolarmente tragiche, dal 2016 a
oggi il suddetto Fondo è stato sempre rifi-
nanziato,

impegna il Governo

a reperire, in fase di approvazione del
primo provvedimento utile, le risorse ne-
cessarie ad implementare il fondo per il
contrasto della povertà educativa minorile,
destinato al sostegno di interventi finaliz-
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zati a rimuovere gli ostacoli economici,
sociali e culturali e dare seguito a reali
azioni di sostegno nelle periferie urbane
più difficili.

9/2245/20. Manzi, Furfaro, Malavasi, Or-
fini, Girelli, Iacono, Ciani, Stumpo, Ber-
ruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 20-bis interviene sulla legge
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di bilancio
2015), comma 394, relativo al Fondo per il
contrasto alla povertà educativa minorile,
prorogandolo fino al 2027 e fissando l’am-
montare dei contributi, concessi sotto forma
di credito di imposta, per i versamenti
effettuati a suo sostegno da parte delle
fondazioni bancarie. Tali contributi sono
fissati a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025, 2026 e 2027;

in Italia oltre 1,3 milioni di minori
vivono in condizione di povertà assoluta, la
povertà economica è spesso causata dalla
povertà educativa: le due si alimentano
reciprocamente e si trasmettono di gene-
razione in generazione;

povertà educativa minorile significa
diritti negati, mancanze di opportunità e
futuro a rischio;

negli ultimi 8 anni, dall’istituzione
del fondo, gli « interventi sperimentali »
hanno messo fondamenta, sono cresciuti e
sono diventati progetti strutturali grazie a
un sistema ben congegnato basato su un’al-
leanza tra fondazioni di origine bancaria,
terzo settore e Governo;

attraverso i progetti sono state messe
in rete oltre 9.500 organizzazioni, tra terzo
settore, scuole, enti pubblici e privati raf-
forzando le « comunità educanti » dei ter-
ritori;

grazie al Fondo si è riusciti a ope-
rare nelle periferie urbane più difficili,
nelle aree interne spesso povere di risorse
educative, con bambine/i colpiti da situa-
zioni particolarmente tragiche, dal 2016 a

oggi il suddetto Fondo è stato sempre rifi-
nanziato,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di repe-
rire, in fase di approvazione del primo
provvedimento utile, le risorse necessarie
ad implementare il fondo per il contrasto
della povertà educativa minorile, destinato
al sostegno di interventi finalizzati a ri-
muovere gli ostacoli economici, sociali e
culturali e dare seguito a reali azioni di
sostegno nelle periferie urbane più difficili.

9/2245/20. (Testo modificato nel corso della
seduta) Manzi, Furfaro, Malavasi, Or-
fini, Girelli, Iacono, Ciani, Stumpo, Ber-
ruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6, comma 3-bis, inserito
nel corso dell’esame al Senato, modifica
alcuni aspetti della vigente disciplina in
materia di incarichi dirigenziali del Mini-
stero della cultura;

favorire lo sviluppo della cultura e
sfruttarne le potenzialità in più ambiti, tra
cui quello della tutela e della valorizza-
zione del patrimonio culturale richiedono,
al fine di assicurare lo svolgimento delle
funzioni di tutela e di valorizzazione del
patrimonio culturale e del paesaggio il con-
ferimento di incarichi presso il Ministero
della cultura;

negli ultimi tre anni sono diverse le
collaborazioni che hanno consentito al Mi-
nistero della cultura (da luglio 2021 fino a
dicembre 2022, dal 1° aprile al 31 dicembre
2023 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2024) di
avvalersi di un importante supporto tec-
nico e scientifico sui fronti più disparati e
critici delle azioni di tutela, di conserva-
zione e di valorizzazione del diffuso Patri-
monio culturale nazionale, colmando in
parte le problematiche connesse con la
mancanza di funzionari di Area III. Pur
nella diversità e nella particolarità degli
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interventi richiesti dalle Direzioni regionali
dei musei, dalle soprintendenze, dalle bi-
blioteche, presso le quali si opera, sono
stati svolti – con il miglior spirito di ser-
vizio possibile – compiti che hanno deter-
minato, per collaboratori già « esperti »,
un’ulteriore crescita professionale grazie
all’acquisizione di abilità specifiche e allo
sviluppo di rinnovate capacità di relazioni
istituzionali nell’ambito delle funzioni e dei
ruoli dell’Amministrazione;

a fine 2023, il ministero avrebbe,
inoltre, avviato un « Avviso volto alla rico-
gnizione del personale in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 20, comma 32, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e
successive modificazioni e integrazioni », al
quale non avrebbe dato alcun seguito;

con la pubblicazione di tale Avviso,
il Ministero della cultura avrebbe incluso
per la prima volta tra i contratti flessibili
anche le collaborazioni a Partita Iva;

la frammentazione degli incarichi,
sinora rinnovati di 6 mesi in 6 mesi o al
massimo per 9 mesi nel 2023, non giova né
all’amministrazione né ai collaboratori, in
quanto impedisce di applicarsi ad inter-
venti di più ampio e significativo respiro,

impegna il Governo

in conformità con le disposizioni del prov-
vedimento, che prorogano alcuni aspetti
della vigente disciplina in materia di inca-
richi dirigenziali del Ministero, ad adottare
le iniziative normative di competenza volte
ad avviare una procedura di proroga anche
degli incarichi di collaborazione a Partita
Iva presso il Ministero della cultura, al fine
di favorire lo sviluppo della cultura, della
tutela e della valorizzazione del patrimonio
culturale.

9/2245/21. Orfini, Manzi, Iacono, Ber-
ruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento in
esame reca proroga di termini in materia
di istruzione e merito;

le istituzioni scolastiche site in par-
ticolari contesti territoriali, affrontano quo-
tidianamente molteplici difficoltà nella ge-
stione dell’organizzazione didattica e del
personale;

i dati mostrano quanto la qualità
dell’offerta educativa in determinati terri-
tori riguardi centinaia di migliaia di ra-
gazze e ragazzi e può, in particolari con-
dizioni, impattare, inevitabilmente, su mol-
teplici aspetti della vita quotidiana a par-
tire dal diritto allo studio e dai rendimenti
degli studenti;

le scuole, grazie alle risorse stan-
ziate dal PNRR, hanno potuto aderire ai
singoli progetti di investimento e, a tal fine,
richiedere e usufruire di una unità aggiun-
tiva di personale A.t.a. e, nello specifico, di
un collaboratore scolastico o di un assi-
stente tecnico o di un assistente ammini-
strativo;

sono state assunte circa 9.000 unità
di personale scolastico grazie al piano
Agenda Sud e al PNRR, con scadenza con-
tratto prevista per il 31 dicembre 2023
grazie alle risorse stanziate dalla legge n. 112
del 2023;

la legge n. 191 del 17 dicembre 2023
ha previsto la possibilità di prorogare i
contratti degli assistenti assunti (tecnici e
amministrativi), corrispondenti alle uniche
due figure professionali previste per i pro-
getti PNRR sino al 30 giugno 2026; i col-
laboratori scolastici, invece, sono stati pro-
rogati sino al 15 giugno 2024 e con risorse
a carico dello Stato;

assicurare la continuità del lavoro
ai collaboratori scolastici assunti per l’im-
plementazione, superando l’attuale limite
risulta per nulla coerente con lo sviluppo
temporale dei progetti che si proiettano
fino al 2026,

impegna il Governo

considerata la durata triennale dei progetti
connessi al PNRR a prorogare l’organico
aggiuntivo assegnato alle istituzioni scola-
stiche in seguito all’attuazione del piano
Agenda Sud e al PNRR per la durata del
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programma fino al 30 giugno 2026, anche
in considerazione delle criticità derivanti
dal dimensionamento scolastico in corso.

9/2245/22. Iacono, Manzi, Orfini, Ber-
ruto.

La Camera,

premesso che,

l’articolo 7 del provvedimento in
esame interviene prorogando la continuità
al servizio di assistente bagnanti per la
stagione balneare 2025;

il decreto ministeriale n. 85 del 29
maggio 2024 « detta disposizioni concer-
nenti i criteri generali per l’ordinamento
del sistema di formazione dell’assistente
bagnanti e determina la tipologia delle abi-
litazioni rilasciate per garantire la salute
dei bagnanti, la sicurezza delle attività bal-
neari lungo i litorali marittimi, lacustri,
fluviali e nelle piscine e valorizzare il ca-
rattere altamente specialistico che com-
porta l’attività dei soggetti abilitati al sal-
vamento. »;

il suddetto decreto prevede, tra le
altre cose, la figura dell’allenatore di nuoto
per salvamento di secondo o terzo livello
(SNAQ), figura professionale fondamentale
per l’addestramento di un soccorritore ac-
quatico, tanto da essere l’unica prevista
(articolo 4 comma 3 lettera d));

l’allenatore di nuoto per salvamento
di secondo e terzo livello può essere pre-
parato e certificato solo dalla Federazione
Italiana Nuoto, in qualità di unica federa-
zione riconosciuta dal CONI. Per cui, chi
intende formare gli assistenti bagnanti, nella
sostanza potrebbe solo organizzare il corso,
in quanto ad addestrare il futuro assistente
bagnanti è di fatto la FIN con il suo alle-
natore di nuoto per salvamento da lei stessa
preparato, certificato e tesserato;

il suddetto decreto invece di favo-
rire e incoraggiare l’accesso di più soggetti
associativi autorizzati alla formazione del
personale addetto al salvataggio in acqua,
coerentemente con quanto previsto dalla
direttiva europea sui servizi (2006/123/CE,

nota come « direttiva Bolkestein »), nella
sua applicazione dà vita ad un monopolio
a favore della Federazione italiana nuoto
(FIN), penalizzando le altre due storiche
associazioni, la Società nazionale di salva-
mento (SNS) e la Federazione Italiana Sal-
vamento Acquatico (FISA);

la figura professionale del bagnino
di salvataggio/assistente bagnante si sta evol-
vendo nella direzione della salvaguardia
della vita umana unitamente alla salvaguar-
dia del suo contesto ovvero con una for-
mazione anche di carattere marino co-
stiero,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative di competenza
volte a rendere coerente l’applicazione del
decreto legislativo n. 85 del 29 maggio 2024
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 149
del 27 giugno 2024 con quanto previsto
dalla legislazione europea in materia di
concorrenza e tutela del libero mercato al
fine di promuovere opportunità di crescita
per tutti i soggetti autorizzati e garantire la
qualità del servizio;

ad assumere iniziative al fine di pre-
servare gli enti di formazione già in pos-
sesso delle autorizzazioni dal Ministero e
che hanno dimostrato un’eccellenza pro-
fessionale nel campo del salvataggio acqua-
tico precedentemente al decreto in oggetto,
quali la Fisa e la società di salvamento
Genova e tutti quegli enti che hanno dimo-
strato negli anni grande professionalità per-
mettendo a tante vite umane di essere
salvate.

9/2245/23. Berruto.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini
normativi;

in particolare, diversi sono gli inter-
venti di interesse della pubblica ammini-
strazione, anche con riferimento al suo
efficiente ed efficace funzionamento;
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nonostante i concorsi promossi in
questi ultimi anni, persiste una carenza di
segretari comunali e conseguente difficoltà
per i comuni nello svolgimento delle pro-
prie funzioni;

in particolare, i segretari di prima
nomina, appartenenti alla fascia C, possono
assumere l’incarico nei comuni con popo-
lazione fino a 3.000 abitanti, innalzata a
5.000 dal decreto ministeriale del 29 aprile
2022 come supporto agli enti locali per
l’attuazione del PNRR;

analoghe difficoltà sono vissute an-
che dai comuni di medie dimensioni e cioè
fino a 10.000 abitanti, sia per il reperi-
mento del personale, che per l’aumento dei
volumi di lavoro necessari per l’espleta-
mento delle pratiche di messa a terra dei
progetti di attuazione del PNRR;

gli enti locali hanno un ruolo di
primo piano sia nella presentazione delle
proposte che nella realizzazione delle opere
finanziate nell’ambito del PNRR,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nell’ambito dei
limiti di finanza pubblica, di estendere fino
al 31 dicembre 2026 a 10.000 abitanti il
limite di popolazione per i segretari comu-
nali di fascia C come sede titolare o di
segreteria convenzionata, includendo an-
che gli istituti dello scavalco e della reg-
genza, al fine di sostenere l’operatività dei
comuni italiani nella gestione e nell’attua-
zione degli investimenti del PNRR.

9/2245/24. Giovine, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, prevede disposizioni
in materia di termini normativi relativi a
interventi umanitari e operazioni interna-
zionali;

il decreto prevede lo stanziamento
di fondi per l’invio di militari dell’Arma dei
Carabinieri a tutela degli uffici e del per-

sonale del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (MAECI)
all’estero, al fine di garantire la sicurezza
delle rappresentanze diplomatiche in aree
di crisi;

sono state restituite dalle compe-
tenti organizzazioni internazionali alcune
quote originariamente destinate al sostegno
delle forze armate e di sicurezza afghane,
fondi che potrebbero essere riassegnati per
garantire interventi di protezione e aiuto
umanitario alla popolazione civile;

la missione « Aquila Omnia » ha rap-
presentato un’operazione cruciale per l’e-
vacuazione e la protezione di cittadini af-
ghani in pericolo a seguito della crisi in
Afghanistan;

la situazione umanitaria e di sicu-
rezza in Afghanistan rimane critica, con
particolare riferimento alla protezione di
collaboratori locali, attivisti per i diritti
umani, donne e minori a rischio, poiché
non tutti sono stati evacuati e molti restano
in pericolo;

diversi partner internazionali hanno
espresso preoccupazione per il deteriora-
mento delle condizioni nel Paese e l’esi-
genza di misure straordinarie per garantire
la sicurezza di persone vulnerabili,

impegna il Governo

a riaprire immediatamente la missione
« Aquila Omnia » al fine di garantire la
protezione e l’evacuazione di cittadini af-
ghani a rischio, in particolare coloro che
hanno collaborato con le istituzioni italiane
e le organizzazioni internazionali.

9/2245/25. Quartapelle Procopio, Boldrini,
Boschi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, prevede disposizioni
in materia di termini normativi relativi a
interventi umanitari e operazioni interna-
zionali;
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il decreto prevede lo stanziamento
di fondi per l’invio di militari dell’Arma dei
Carabinieri a tutela degli uffici e del per-
sonale del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (MAECI)
all’estero, al fine di garantire la sicurezza
delle rappresentanze diplomatiche in aree
di crisi;

sono state restituite dalle compe-
tenti organizzazioni internazionali alcune
quote originariamente destinate al sostegno
delle forze armate e di sicurezza afghane,
fondi che potrebbero essere riassegnati per
garantire interventi di protezione e aiuto
umanitario alla popolazione civile;

la missione « Aquila Omnia » ha rap-
presentato un’operazione cruciale per l’e-
vacuazione e la protezione di cittadini af-
ghani in pericolo a seguito della crisi in
Afghanistan;

la situazione umanitaria e di sicu-
rezza in Afghanistan rimane critica, con
particolare riferimento alla protezione di
collaboratori locali, attivisti per i diritti
umani, donne e minori a rischio, poiché
non tutti sono stati evacuati e molti restano
in pericolo;

diversi partner internazionali hanno
espresso preoccupazione per il deteriora-
mento delle condizioni nel Paese e l’esi-
genza di misure straordinarie per garantire
la sicurezza di persone vulnerabili,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di riaprire la mis-
sione « Aquila Omnia ».

9/2245/25. (Testo modificato nel corso della
seduta) Quartapelle Procopio, Boldrini,
Boschi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3, comma 14-quater, e l’ar-
ticolo 6, commi 2-4, del provvedimento in
esame, introducono proroghe di termini in
favore dei territori colpiti dal sisma del
2016 che ha colpito il centro Italia e, inol-

tre, l’articolo 19-ter contiene una proroga
che interessa i soggetti colpiti dal sisma del
dicembre 1990, che ha interessato le pro-
vince di Catania, Ragusa e Siracusa;

con riferimento al sisma del 2012,
che ha interessato le regioni Emilia-Roma-
gna, Lombardia e Veneto, il primo periodo
del comma 4-bis dell’articolo 3-bis del de-
creto-legge n. 95 del 2012, come modifi-
cato dall’articolo 36-bis, comma 1, del de-
creto-legge n. 19 del 2024, fissa la data del
31 dicembre 2025 come termine ultimo
previsto per l’utilizzo delle somme di fi-
nanziamenti agevolati già concessi in fa-
vore delle imprese agricole ed agroindu-
striali e già trasferiti sui conti correnti
vincolati intestati ai relativi beneficiari, in
un’unica soluzione entro il 31 dicembre
2018;

la norma, quindi, più volte proro-
gata, non ha mai avuto la necessità di
copertura finanziaria, non comportando
oneri ulteriori per la finanza pubblica;

i finanziamenti agevolati sono con-
formi alla disciplina comunitaria in mate-
ria di aiuti di Stato e gli importi concessi
maturano in capo al beneficiario il credito
d’imposta corrispondente, contestualmente
ceduto alla banca finanziatrice e calcolato
sommando alla sorte capitale gli interessi
dovuti, nonché le spese una tantum stret-
tamente necessarie alla gestione del mede-
simo finanziamento;

le somme già concesse e versate in
appositi conti correnti, vincolati all’esclu-
sivo utilizzo di ristoro da danno sisma,
sono utilizzabili entro il 31 dicembre 2025,
sulla base degli stati di avanzamento lavori,
e devono consentire un qualitativo comple-
tamento dei lavori ed una corretta rendi-
contazione economica degli stessi, oltre che
maggiore liquidità per imprenditori e ope-
ratori economici agroindustriali;

la fissazione della data di scadenza
per il completamento dei lavori, ha un’im-
portanza rilevante per le imprese benefi-
ciarie, in quanto le somme non utilizzate
entro tale data sono restituite in confor-
mità a quanto previsto dalla convenzione
con l’Associazione bancaria italiana, anche
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in compensazione del credito di imposta
già maturato,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prorogare per un
ulteriore anno la data del 31 dicembre
2025 stabilito dalla normativa vigente per
l’utilizzo delle somme già concesse e ver-
sate in appositi conti correnti vincolati al-
l’esclusivo utilizzo di ristoro da danno del
sisma del 2012, consentendo quindi un
qualitativo completamento dei lavori e una
corretta rendicontazione economica degli
stessi, oltre che maggiore liquidità per im-
prenditori ed operatori economici agroin-
dustriali.

9/2245/26. Cavandoli.

La Camera,

premesso che:

con la circolare del 4 agosto 2017,
n. 99473, il Ministero per lo sviluppo eco-
nomico ha disciplinato le modalità e i ter-
mini di presentazione delle istanze di ac-
cesso alle agevolazioni in favore delle im-
prese localizzate nella Zona franca urbana
istituita, per i territori del centro Italia
colpiti dal sisma del 2016, ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50;

si tratta di una misura di rilevanza
strategica per il supporto alle imprese gra-
vemente danneggiate dalla calamità e che,
tra gli altri obiettivi, mirava fin dalla sua
istituzione a favorire la ripresa economica,
contrastando il rischio di una progressiva
desertificazione imprenditoriale;

grazie ai benefici fiscali e contribu-
tivi, questo strumento ha svolto un ruolo
cruciale nel preservare l’occupazione e nel
sostenere il tessuto produttivo locale, ga-
rantendo la continuità di un sistema eco-
nomico già fortemente provato dagli effetti
del sisma;

in particolare, a favore dei soggetti
ammissibili ed entro determinati limiti, si
prevedevano esenzioni fiscali e contribu-
tive, comprese quelle sui redditi, sulle at-

tività produttive e sui tributi locali, oltre
all’esonero dai contributi previdenziali per
il lavoro dipendente. Le imprese e i titolari
di reddito da lavoro autonomo, per poter
accedere alle agevolazioni, dovevano dimo-
strare il possesso di specifici requisiti, tra
cui una riduzione del fatturato di almeno il
25 per cento a seguito degli eventi tellurici,
entro finestre temporali puntualmente de-
finite dalla normativa;

la misura è stata più volte proro-
gata, seppur con alcune rimodulazioni, fino
al 31 dicembre 2024. Tuttavia, a partire da
tale data, la Zona franca urbana non è
stata rifinanziata, generando un diffuso di-
sagio tra le aziende del cratere. La mancata
proroga al 2025 rappresenta un duro colpo
per un territorio già messo alla prova dal
complesso iter di ricostruzione, rischiando
di acuirne le criticità economiche e sociali,
in un contesto segnato da oggettive diffi-
coltà di ripristino delle condizioni ottimali;

negli ultimi mesi, si sono moltipli-
cati gli appelli da parte di imprenditori e
rappresentanti delle categorie economiche,
nel tentativo di riaffermare l’importanza di
un adeguato sostegno alle attività locali, in
un contesto in cui la ricostruzione è ancora
in corso. Molte aziende infatti, private dei
benefici garantiti dalla Zona franca ur-
bana, faticheranno a far fronte agli oneri
fiscali e ai costi di gestione;

la necessità di un intervento legisla-
tivo volto alla proroga delle agevolazioni
previste dalla Zona franca urbana, dunque,
è dettata non solo dall’esigenza di assicu-
rare la sopravvivenza delle imprese inse-
diate nel cratere sismico 2016 ma, al con-
tempo, dalla necessità di garantire la con-
tinuità della ripresa economica e il man-
tenimento dei livelli occupazionali, evitando
effetti recessivi che potrebbero ulterior-
mente compromettere la tenuta del tessuto
sociale locale;

gli strumenti di sostegno fiscale e
contributivo, istituiti in zone colpite da
eventi calamitosi, hanno spesso dimostrato
la loro fondamentale efficacia nel promuo-
vere la resilienza e il rilancio economico
dei territori colpiti. Risulta dunque auspi-
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cabile, nell’ambito delle politiche di soste-
gno e di rilancio delle aree in ricostruzione,
una proroga delle misure di agevolazione
fiscale e contributiva in favore delle im-
prese e dei professionisti operanti nei ter-
ritori della Zona franca urbana sisma 2016,
che ne assicuri la continuità operativa a
decorrere dal 1° gennaio 2025,

impegna il Governo

ad adottare idonee iniziative normative,
con il primo provvedimento utile, finaliz-
zate alla proroga delle agevolazioni previste
per la Zona franca urbana, istituita, per i
territori del centro Italia colpiti dal sisma
del 2016, ai sensi dell’articolo 46 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50.

9/2245/27. Curti.

La Camera,

premesso che:

con la circolare del 4 agosto 2017,
n. 99473, il Ministero per lo sviluppo eco-
nomico ha disciplinato le modalità e i ter-
mini di presentazione delle istanze di ac-
cesso alle agevolazioni in favore delle im-
prese localizzate nella Zona franca urbana
istituita, per i territori del centro Italia
colpiti dal sisma del 2016, ai sensi dell’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50;

si tratta di una misura di rilevanza
strategica per il supporto alle imprese gra-
vemente danneggiate dalla calamità e che,
tra gli altri obiettivi, mirava fin dalla sua
istituzione a favorire la ripresa economica,
contrastando il rischio di una progressiva
desertificazione imprenditoriale;

grazie ai benefici fiscali e contribu-
tivi, questo strumento ha svolto un ruolo
cruciale nel preservare l’occupazione e nel
sostenere il tessuto produttivo locale, ga-
rantendo la continuità di un sistema eco-
nomico già fortemente provato dagli effetti
del sisma;

in particolare, a favore dei soggetti
ammissibili ed entro determinati limiti, si
prevedevano esenzioni fiscali e contribu-

tive, comprese quelle sui redditi, sulle at-
tività produttive e sui tributi locali, oltre
all’esonero dai contributi previdenziali per
il lavoro dipendente. Le imprese e i titolari
di reddito da lavoro autonomo, per poter
accedere alle agevolazioni, dovevano dimo-
strare il possesso di specifici requisiti, tra
cui una riduzione del fatturato di almeno il
25 per cento a seguito degli eventi tellurici,
entro finestre temporali puntualmente de-
finite dalla normativa;

la misura è stata più volte proro-
gata, seppur con alcune rimodulazioni, fino
al 31 dicembre 2024. Tuttavia, a partire da
tale data, la Zona franca urbana non è
stata rifinanziata, generando un diffuso di-
sagio tra le aziende del cratere. La mancata
proroga al 2025 rappresenta un duro colpo
per un territorio già messo alla prova dal
complesso iter di ricostruzione, rischiando
di acuirne le criticità economiche e sociali,
in un contesto segnato da oggettive diffi-
coltà di ripristino delle condizioni ottimali;

negli ultimi mesi, si sono moltipli-
cati gli appelli da parte di imprenditori e
rappresentanti delle categorie economiche,
nel tentativo di riaffermare l’importanza di
un adeguato sostegno alle attività locali, in
un contesto in cui la ricostruzione è ancora
in corso. Molte aziende infatti, private dei
benefici garantiti dalla Zona franca ur-
bana, faticheranno a far fronte agli oneri
fiscali e ai costi di gestione;

la necessità di un intervento legisla-
tivo volto alla proroga delle agevolazioni
previste dalla Zona franca urbana, dunque,
è dettata non solo dall’esigenza di assicu-
rare la sopravvivenza delle imprese inse-
diate nel cratere sismico 2016 ma, al con-
tempo, dalla necessità di garantire la con-
tinuità della ripresa economica e il man-
tenimento dei livelli occupazionali, evitando
effetti recessivi che potrebbero ulterior-
mente compromettere la tenuta del tessuto
sociale locale;

gli strumenti di sostegno fiscale e
contributivo, istituiti in zone colpite da
eventi calamitosi, hanno spesso dimostrato
la loro fondamentale efficacia nel promuo-
vere la resilienza e il rilancio economico

Atti Parlamentari — 39 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 2025 — N. 431



dei territori colpiti. Risulta dunque auspi-
cabile, nell’ambito delle politiche di soste-
gno e di rilancio delle aree in ricostruzione,
una proroga delle misure di agevolazione
fiscale e contributiva in favore delle im-
prese e dei professionisti operanti nei ter-
ritori della Zona franca urbana sisma 2016,
che ne assicuri la continuità operativa a
decorrere dal 1° gennaio 2025,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, a valutare l’opportunità di adot-
tare idonee iniziative normative, con il primo
provvedimento utile, finalizzate alla pro-
roga delle agevolazioni previste per la Zona
franca urbana, istituita, per i territori del
centro Italia colpiti dal sisma del 2016, ai
sensi dell’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50.

9/2245/27. (Testo modificato nel corso della
seduta) Curti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’Aula
dispone, tra le altre misure, la proroga, fino
al 15 novembre 2025, del credito d’imposta
nelle zone logistiche semplificate (ZLS) per
gli investimenti destinati all’acquisto di beni
strumentali da parte delle imprese che vi
operano o vi si insediano nelle ZLS;

da disposizione prevede, altresì, che
tale contributo è concesso nel limite di
spesa complessivo di 80 milioni di euro per
l’anno 2025 e che agli oneri derivanti dalla
presente misura fiscale si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027;

si tratta di una misura molto im-
portante sia per le imprese che operano o
si insediano nelle ZLS sia per i territori
regionali in cui tali zone insistono;

in tale ottica è quindi urgente con-
cludere il percorso avviato per il riconosci-
mento della ZLS di La Spezia rendendola

operativa ed evitare che le aziende spezzine
perdano il diritto al credito d’imposta;

la ZLS di La Spezia è prevista ormai
dal 2020 e, nonostante le tante sollecita-
zioni alla regione per la sua costituzione,
l’inerzia fino a oggi ha prevalso e oggi è più
che mai concreto il rischio che, anche nel
2025, le aziende del territorio non po-
tranno beneficiare del credito d’imposta
per gli investimenti previsto dal provvedi-
mento in commento;

gli investimenti di cui si parla non
sono investimenti che si possono improv-
visare ma hanno bisogno di programma-
zione e certezze. La non partenza della
ZLS di La Spezia impedisce, quindi, alle
imprese di fare investimenti dell’economia
spezzina e quella delle zone limitrofe,

impegna il Governo

ad attivare senza più alcun indugio la ZLS
di La Spezia approvando il piano strategico
e istituendo il comitato di indirizzo affin-
ché possa essere operativa e accedere alle
misure di sostegno fiscale previste per tali
territori.

9/2245/28. Ghio, Pandolfo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’Aula
dispone, tra le altre misure, la proroga, fino
al 15 novembre 2025, del credito d’imposta
nelle zone logistiche semplificate (ZLS) per
gli investimenti destinati all’acquisto di beni
strumentali da parte delle imprese che vi
operano o vi si insediano nelle ZLS;

da disposizione prevede, altresì, che
tale contributo è concesso nel limite di
spesa complessivo di 80 milioni di euro per
l’anno 2025 e che agli oneri derivanti dalla
presente misura fiscale si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027;

si tratta di una misura molto im-
portante sia per le imprese che operano o
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si insediano nelle ZLS sia per i territori
regionali in cui tali zone insistono;

in tale ottica è quindi urgente con-
cludere il percorso avviato per il riconosci-
mento della ZLS di La Spezia rendendola
operativa ed evitare che le aziende spezzine
perdano il diritto al credito d’imposta,

impegna il Governo

ad assumere ogni opportuna iniziativa, com-
patibilmente con i vincoli di finanza pub-
blica, diretta a favorire la rapida conclu-
sione dell’iter istitutivo della Zona logistica
semplificata di La Spezia.

9/2245/28. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ghio, Pandolfo.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame sono
presenti norme con proroga di termini in
materia di pubbliche amministrazioni;

nel provvedimento in esame sono
altresì presenti norme in materia di dichia-
razioni fiscali e quindi di rapporti tra Stato
e contribuente;

le Corti di giustizia tributarie, dopo
la riforma attuata con legge n. 130 del
2022, sono oggi organi di giurisdizione veri
e propri nelle controversie in materia tri-
butaria preposte a risolvere le liti tra fisco
e cittadini;

a seguito della riforma sulla giusti-
zia tributaria, il numero dei giudici tribu-
tari a regime passerà dalle attuali 1.648
unità (2.238 con l’appello, dato al 2023) a
448 (576 con il secondo grado) e nono-
stante le udienze siano in netto aumento;

nel 2024 i ricorsi tributari pervenuti
alle corti di primo grado sono infatti cre-
sciuti del 31 per cento rispetto all’anno
precedente passando da 138.375 nuove liti
del 2023 a 182.124 del 31 dicembre 2024.
Secondo i dati al 31 dicembre 2024, circa il
70 per cento delle liti in primo grado si è
concentrato in 39 sedi sulle 103 totali, che
hanno avuto un carico medio di oltre 3.000

ricorsi, mentre le 64 sedi con meno liti
annue si fermano a quota 910. Le defini-
zioni sono cresciute del 18,6 per cento (da
138.954 a 164.930). Per la prima volta
nell’ultimo decennio i giudici tributari non
sono riusciti a riassorbire la mole di nuovi
casi;

si apprende dalla stampa che l’in-
dirizzo del Ministero dell’economia e delle
finanze sia quello di accorpare circa il 60
per cento delle 103 corti tributarie di primo
grado, prevedendo la chiusura di 64 sedi, al
fine di operare tagli di risorse per 700
milioni di euro nei prossimi tre anni;

sempre secondo i media, l’ipotesi di
accorpamento prevede di lasciare le corti
nei capoluoghi di regione, pochi altri uffici
nelle province e chiudere le 15 sezioni
distaccate del secondo grado, mantenendo
soltanto una sede di appello per regione;

tali indiscrezioni hanno subito su-
scitato numerose polemiche dal momento
che tale rimodulazione delle sedi, con nu-
merose soppressioni territoriali, rischia di
ripercuotersi inevitabilmente sul buon fun-
zionamento della giustizia tributaria;

in Sicilia è prevista ad esempio la
soppressione della corte di primo grado di
Enna e Caltanissetta e l’accorpamento con
Agrigento. Si tratterebbe di una ulteriore
incomprensibile penalizzazione di un ter-
ritorio marginale, già peraltro privato negli
anni scorsi di altri presidi istituzionali e
che avrà effetti negativi sulla comunità lo-
cale e sui lavoratori coinvolti;

rispetto ad altre regioni, la Sicilia
ha decine di migliaia di ricorsi ogni anno,
peraltro in crescita esponenziale: oltre 37
mila nel 2024, rispetto ai 33 mila del 2023
ed i 22.500 circa del 2022;

qualora venissero accorpate, le corti
di Enna e Caltanissetta (insieme ad Agri-
gento) dovrebbero sostenere una mole di
lavoro enorme: nel 2024 la somma dei
ricorsi di queste tre province ha raggiunto
quasi 8mila unità, anche qui in netto au-
mento rispetto al 2023;

si tratta di un numero molto supe-
riore rispetto agli obiettivi della citata ri-
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forma che vorrebbe accorpare corti che
presentano complessivamente circa 1500
ricorsi su base annua;

tale riforma dovrà essere attuata
entro il 31 agosto 2025, come sancito dal-
l’articolo 1, comma 1, della legge n. 111 del
2023. Tale norma sulla delega fiscale pre-
vede infatti una revisione delle sedi terri-
toriali delle Corti di giustizia tributaria,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative norma-
tive volte a prorogare il termine per l’eser-
cizio della delega richiamata in premessa,
al fine di compiere i necessari approfondi-
menti volti ad attuare la citata riforma
dell’organizzazione degli uffici giudiziari
evitando di penalizzare i territori marginali
del paese come ad esempio le province di
Enna e Caltanissetta.

9/2245/29. Marino.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76, ha introdotto l’ob-
bligo della vaccinazione contro il CO-
VID-19 per gli esercenti le professioni sa-
nitarie e gli operatori di interesse sanitario
che svolgano la loro attività nelle strutture
sanitarie, sociosanitarie e socio-assisten-
ziali, sia pubbliche che private, nonché
nelle farmacie, parafarmacie e negli studi
professionali;

l’obbligo era, altresì, allargato ai la-
voratori, anche esterni, operanti in tali strut-
ture oltre che agli studenti dei corsi di
laurea impegnati nello svolgimento di tiro-
cini pratico-valutativi intesi al consegui-
mento dell’abilitazione all’esercizio delle pro-
fessioni sanitarie;

tale norma, prorogata poi fino al 31
dicembre 2022, trovava fondamento nel
fatto che la vaccinazione costituisce requi-
sito essenziale per lo svolgimento delle pre-
stazioni lavorative al fine di prevenire ed
evitare episodi di contagio;

l’articolo 4-sexies del citato decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, ha disposto i procedimenti sanzio-
natori a seguito dell’inosservanza dell’ob-
bligo vaccinale prevedendo una multa am-
ministrativa pecuniaria di cento euro;

l’attuale Governo appena insediato
ha da subito, con propri decreti, sospeso le
attività e i procedimenti di irrogazione delle
sanzioni conseguenti all’inadempimento del-
l’obbligo di vaccinazione;

tali decisioni si sono subito confi-
gurate come veri e propri « condoni » nei
confronti di quanti non hanno ottemperato
all’obbligo vaccinale;

si tratta di una disposizione che ha
palesato di fatto, ad avviso dei presentatori,
un chiaro revisionismo da parte della mag-
gioranza di Governo sul tema Covid; un
segnale preoccupante e irrispettoso verso
quanti si erano responsabilmente sottopo-
sti alla campagna vaccinale;

nonostante queste premesse, l’arti-
colo 21, commi 4 e 5 ha sancito l’abroga-
zione della disciplina sanzionatoria per gli
inadempimenti degli obblighi di vaccina-
zione contro il COVID-19, l’estinzione dei
relativi procedimenti sanzionatori e l’an-
nullamento delle sanzioni;

questa decisione ha creato fortis-
sime polemiche e malumori in grandissima
parte della società civile. In particolar modo
le associazioni delle professioni sanitarie,
le associazioni dei consumatori, i sindacati
e persino esponenti di forze politiche ap-
partenenti ai partiti che sostengono l’at-
tuale Governo, hanno stigmatizzato una
norma che penalizza i cittadini onesti e
reca offesa alle vittime della pandemia e a
tutti coloro (in primo luogo medici e infer-
mieri, ma anche volontari e Forze dell’or-
dine) che hanno perso la vita per proteg-
gere e curare i cittadini;

sempre secondo i media sarebbero
1,8 milioni gli italiani sanzionati, per un
valore complessivo delle multe di 180 mi-
lioni di euro mentre il mancato introito per
le casse dello Stato supererebbe ampia-
mente i 150 milioni di euro;
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la relazione tecnica della norma,
nonostante affermi che non vi siamo effetti
sulla finanza pubblica per annullamento
delle sanzioni, segnala tuttavia che dai ren-
diconti 2022 e 2023 del bilancio dello Stato,
con riferimento al capitolo (2578) dello
stato di previsione dell’entrata destinato
specificamente all’introito delle sanzioni per
violazione dell’obbligo vaccinale in esame,
si evince in realtà che erano previsti introiti
per circa 77 milioni di euro, con versa-
menti effettuati pari a circa 5,5 milioni di
euro (pari a poco più del 7 per cento del
gettito teorico);

si tratterebbe quindi di risorse in-
genti che potrebbero essere utilizzate per
promuovere servizi a sostegno dei cittadini
onesti,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative norma-
tive volte ad abrogare la norma citata,
presente nel provvedimento in esame.

9/2245/30. Bonafè, Braga, Ciani, Girelli.

La Camera,

premesso che:

con il decreto interministeriale 30
agosto 2024 sono state definite le modalità
di accesso al credito d’imposta per le im-
prese che operano o intendono insediarsi
nelle Zone logistiche semplificate presenti
sul territorio nazionale;

l’articolo 13, comma 2, del decreto-
legge n. 60 del 2024, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, dispone che le ri-
sorse stanziate per il 2025 ammontino a 80
milioni di euro;

per accedere all’agevolazione gli ope-
ratori economici che hanno già presentato
la documentazione prevista avrebbero do-
vuto inviare, dal 18 novembre al 2 dicem-
bre 2024, all’Agenzia delle entrate, una
comunicazione integrativa attestante l’av-
venuta realizzazione entro il termine del 15
novembre 2024 degli investimenti già indi-
cati. La comunicazione dovrà anche indi-
care l’ammontare del credito di imposta

maturato in relazione agli investimenti ef-
fettivamente realizzati e le relative fatture
elettroniche;

sono emersi subito dubbi rispetto
alla possibilità o meno per le imprese della
Toscana di poter accedere a tali benefici;

con delibera n. 481 del 26 aprile
2022 della giunta regionale della Toscana è
stata infatti disposta la « Approvazione della
proposta tecnica di istituzione di una Zona
logistica semplificata (Zls) in Toscana –
aggiornamento della versione approvata con
la deliberazione della giunta regionale
n. 1152 del 2021 in considerazione della
modifica alla Carta degli aiuti a finalità
regionale di cui alla decisione della Com-
missione europea C (2022) 1545 »;

il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri per l’istituzione della Zls
della regione Toscana ha subito notevoli
ritardi;

in data 4 dicembre 2024 la Camera
dei deputati ha respinto un ordine del
giorno che impegnava il Governo a istituire
la Zls della regione Toscana (atto numero
9/2150/5): motivazione di tale diniego
(emersa nel corso della discussione dell’or-
dine del giorno) il fatto che tale Zona
Logistica Semplificata era già stata di fatto
costituita e che quindi le imprese della
Toscana potevano conseguentemente già ac-
cedere ai citati benefici di cui al decreto 30
agosto 2024;

con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 novembre 2024
(pubblicato soltanto nel mese di gennaio
2025 sul sito del Dipartimento per le poli-
tiche di coesione e per il Sud) è stata
istituita ufficialmente la Zls della Toscana;

è quindi emerso come fino a quel
momento (mese di gennaio 2025 e nono-
stante gli annunci del governo nell’Aula di
Montecitorio) come la Zls della Toscana
non fosse stata precedentemente istituita e
che le imprese dei territori interessati non
potevano quindi beneficiare degli incentivi
di cui al decreto interministeriale 30 agosto
2024;

non solo quindi numerose aziende
erano state penalizzate ma addirittura il
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Governo avrebbe di fatto esposto, in Par-
lamento, fatti che non corrispondevano alla
realtà;

tale errore è stato parzialmente cor-
retto in sede di discussione del provvedi-
mento in esame al Senato, anche grazie a
un emendamento del Partito Democratico;

i commi da 14-octies a 14-decies
dell’articolo 3, hanno infatti esteso il cre-
dito d’imposta per gli investimenti nelle
Zone logistiche semplificate (Zls) anche agli
investimenti realizzati dal 1° gennaio 2025
al 15 novembre 2025, disciplinandone, al-
tresì, la modalità di accesso e la relativa
misura;

non sono state però aumentate le
risorse disponibili, nonostante l’amplia-
mento della platea di soggetti beneficiari;

le aziende dei territori della To-
scana rischiano quindi di essere escluse
dagli incentivi per mancanza di risorse e
proprio a causa dei ritardi del Governo
dell’emanazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di istituzione della
Zls;

è quindi necessario, al fine di evi-
tare penalizzazione ingiuste, aumentare il
plafond delle risorse fissato ad oggi a 80
milioni di euro per il 2025,

impegna il Governo

a integrare nel primo provvedimento utile
le risorse disposte dall’articolo 13, comma
2, del decreto-legge n. 60 del 2024, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, al fine
di consentire anche a tutte le imprese che
ricadono nei territori della Zls della re-
gione Toscana di poter accedere ai benefici
di cui al citato decreto interministeriale 30
agosto 2024.

9/2245/31. Simiani, Fossi, Bonafè, Gia-
nassi, Furfaro, Boldrini, Scotto, Di Sanzo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea reca disposizioni urgenti in mate-
ria di termini normativi;

è imminente la scadenza dell’en-
trata in vigore della normativa che prevede
il trasferimento di tutte le controversie in
materia di condominio negli edifici alla
competenza del giudice di pace;

in particolare, il decreto legislativo
n. 116 del 13 luglio 2017, in tema di ri-
forma della magistratura onoraria, attri-
buisce alla competenza del giudice di pace,
a far data dal 31 ottobre 2025, tutte « le
cause in materia di condominio negli edi-
fici, come definite ai sensi dell’articolo 71-
quater delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile »;

tale misura desta perplessità in or-
dine all’effettivo e concreto impatto che
potrebbe determinare sull’attuale sistema
giudiziario degli uffici del giudice di pace;

pur ritenendo prezioso l’operato dei
giudici onorari, è doveroso evidenziare come
il contenzioso in materia condominiale pre-
senta caratteristiche di particolare comples-
sità giuridica ed economica, riguardando
diritti fondamentali delle persone e, so-
vente, questioni di rilevante impatto patri-
moniale;

al fine di rimarcare la complessità
di tale materia, si rileva come sulla nor-
mativa condominiale codicistica, si innesta
una pletora di orientamenti giurispruden-
ziali antitetici che hanno richiesto negli
ultimi anni, l’intervento delle Sezioni Unite
della Cassazione per dirimere significativi
contrasti;

la previsione normativa in vigore
non distingue, inoltre, tra le diverse tipo-
logie di contenzioso condominiale né effet-
tua una distinzione in relazione al valore
delle controversie;

le maggiori perplessità sono state
ampiamente segnalate anche dai rappre-
sentanti della magistratura onoraria che
hanno rilevato come gli uffici dei giudici di
pace soffrono attualmente di gravi carenze
di organico e l’ampliamento delle loro com-
petenze, senza adeguate risorse, rischia di
compromettere l’efficacia dell’intero si-
stema giudiziario;

alla luce delle considerazioni sopra
esposte, ad avviso della scrivente, si ren-
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dono opportuni adeguati interventi norma-
tivi al fine di prorogare l’entrata in vigore
della normativa che prevede il trasferi-
mento delle competenze al giudice di pace
in materia di condominio considerato che,
accanto ad una indubbia semplificazione
procedurale, ciò potrebbe comportare una
limitazione all’accesso della giustizia da
parte dei cittadini sotto il profilo della
specificità delle materie trattate e la neces-
sità di una preparazione tecnica adeguata
da parte del giudice di pace,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con il raggiungimento degli obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza in
materia di giustizia, di prorogare al 31
ottobre 2026 il termine dell’entrata in vi-
gore delle disposizioni di cui al decreto
legislativo n. 116 del 13 luglio 2017, in
materia di attribuzione alla competenza
del giudice di pace delle cause in materia di
condominio negli edifici, come definite ai
sensi dell’articolo 71-quater delle disposi-
zioni per l’attuazione del codice civile, al
fine di garantire un’adeguata protezione
dei diritti dei cittadini, evitando un sovrac-
carico del sistema e garantendo una rispo-
sta giuridica equa ed efficace, monitorando
gli effetti dell’ampliamento delle compe-
tenze del giudice di pace e, se del caso,
adottando misure correttive per garantire
il buon funzionamento della giustizia in
materia condominiale.

9/2245/32. Gardini, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea reca disposizioni urgenti in mate-
ria di termini normativi;

è imminente la scadenza dell’en-
trata in vigore della normativa che prevede
il trasferimento di tutte le controversie in
materia di condominio negli edifici alla
competenza del giudice di pace;

in particolare, il decreto legislativo
n. 116 del 13 luglio 2017, in tema di ri-

forma della magistratura onoraria, attri-
buisce alla competenza del giudice di pace,
a far data dal 31 ottobre 2025, tutte « le
cause in materia di condominio negli edi-
fici, come definite ai sensi dell’articolo 71-
quater delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile »;

tale misura desta perplessità in or-
dine all’effettivo e concreto impatto che
potrebbe determinare sull’attuale sistema
giudiziario degli uffici del giudice di pace;

pur ritenendo prezioso l’operato dei
giudici onorari, è doveroso evidenziare come
il contenzioso in materia condominiale pre-
senta caratteristiche di particolare comples-
sità giuridica ed economica, riguardando
diritti fondamentali delle persone e, so-
vente, questioni di rilevante impatto patri-
moniale;

al fine di rimarcare la complessità
di tale materia, si rileva come sulla nor-
mativa condominiale codicistica, si innesta
una pletora di orientamenti giurispruden-
ziali antitetici che hanno richiesto negli
ultimi anni, l’intervento delle Sezioni Unite
della Cassazione per dirimere significativi
contrasti;

la previsione normativa in vigore
non distingue, inoltre, tra le diverse tipo-
logie di contenzioso condominiale né effet-
tua una distinzione in relazione al valore
delle controversie;

le maggiori perplessità sono state
ampiamente segnalate anche dai rappre-
sentanti della magistratura onoraria che
hanno rilevato come gli uffici dei giudici di
pace soffrono attualmente di gravi carenze
di organico e l’ampliamento delle loro com-
petenze, senza adeguate risorse, rischia di
compromettere l’efficacia dell’intero si-
stema giudiziario;

alla luce delle considerazioni sopra
esposte, ad avviso della scrivente, si ren-
dono opportuni adeguati interventi norma-
tivi al fine di prorogare l’entrata in vigore
della normativa che prevede il trasferi-
mento delle competenze al giudice di pace
in materia di condominio considerato che,
accanto ad una indubbia semplificazione
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procedurale, ciò potrebbe comportare una
limitazione all’accesso della giustizia da
parte dei cittadini sotto il profilo della
specificità delle materie trattate e la neces-
sità di una preparazione tecnica adeguata
da parte del giudice di pace,

impegna il Governo

a valutare una complessiva riforma della
Giustizia di pace anche con riferimento alle
competenze sia nella materia civile che
penale.

9/2245/32. (Testo modificato nel corso della
seduta) Gardini, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del provvedimento in
esame reca misure in materia di infrastrut-
ture e trasporti, e in particolare, le dispo-
sizioni di cui ai commi 4-quater e 4-octies
del medesimo articolo sono volte a disci-
plinare l’attività di commissari straordinari
che sovrintendono determinati interventi
infrastrutturali;

gli aeroporti e i porti della Sardegna
sono un asset strategico per il territorio, sia
come motore di sviluppo economico, grazie
al potenziamento della connettività per i
residenti, sia come leva per la crescita
dell’industria turistica, che si conferma tra
quelle con le maggiori prospettive di espan-
sione nei prossimi decenni;

riuscire a creare sinergia tra gli
aeroporti e i porti sardi rappresenta un
elemento chiave per rendere più efficiente
la gestione delle risorse, rafforzando la
competitività del sistema e garantendo un
maggiore incremento di valore per la col-
lettività;

un sistema aeroportuale e portuale
in grado di valorizzare le peculiarità terri-
toriali e ottimizzare l’utilizzo delle strut-
ture rappresenta un vantaggio e un’occa-
sione di consolidamento e sviluppo dell’in-
tero comparto produttivo regionale;

a questo si aggiunge la necessità di
garantire anche un sistema ferroviario ade-

guato e in grado di mettere in collegamento
l’intero territorio regionale, comprese le
aree che storicamente scontano una con-
dizione di isolamento;

la regione autonoma della Sardegna
vede già la presenza di un Commissario
straordinario, nominato ai sensi del comma
6-quinquies dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 32 del 2019, che sovrintende alla pro-
grammazione, progettazione, affidamento
ed esecuzione degli interventi infrastruttu-
rali per ciò che attiene la rete viaria,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di adot-
tare iniziative di competenza volte a nomi-
nare, d’intesa con il presidente della re-
gione, anche commissari straordinari inca-
ricati di sovrintendere interventi infrastrut-
turali per i settori portuale, aeroportuale e
ferroviario della regione Sardegna.

9/2245/33. Giagoni.

La Camera,

premesso che:

grazie alle prime risorse attivate dal
PNRR si sono registrati inizialmente signi-
ficativi progressi che hanno promosso con-
corsi per assumere magistrati, assunzioni a
termine per l’Ufficio del Processo (per tre
anni), la previsione di nuovi agenti di Po-
lizia penitenziaria e investimenti per infor-
matizzare le procedure;

questi passi avanti saranno però in-
terrotti dai tagli imposti dalla legge di bi-
lancio 2025 nel comparto giustizia e in
particolare sul sistema dell’esecuzione della
pena. Le riduzioni ammontano a 85 milioni
di euro per il 2025, 107 per il 2026 e 110
per il 2027;

il Programma Giustizia civile e pe-
nale – gestito dal Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei
servizi – presenta uno stanziamento nel
bilancio di previsione 2025 di 5.576,2 mi-
lioni di euro, con un decremento di 166,4
milioni: dal primo trimestre 2022 alla fine
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del 2023, i tribunali che hanno ricevuto un
numero maggiore di personale hanno re-
gistrato una variazione nel numero dei
procedimenti definiti di circa 4 punti per-
centuali; per i procedimenti più complessi
la variazione è di circa 10 punti percen-
tuali. La stima proviene da uno studio
congiunto del Ministero della giustizia e
della Banca d’Italia, dal titolo: « Gli effetti
dell’ufficio per il processo sul funziona-
mento della giustizia civile », ora disponi-
bile nella sua versione integrale;

l’incremento complessivo di defini-
zioni ascrivibile all’investimento, si legge in
una nota di via Arenula, è valutabile in
circa 100.000 procedimenti civili all’anno,
pari a circa 1/3 dell’arretrato 2019. Infatti,
spiega il documento, si può stimare « con
qualche approssimazione » che ogni ad-
detto all’UPP abbia aumentato il numero di
procedimenti definiti di circa 20 unità al-
l’anno. In aggregato, quindi si torna ai
100.000 procedimenti in più all’anno, con-
centrati tra quelli più complessi e pendenti
nei tribunali da più lungo tempo; il con-
tributo degli addetti risulta essere maggiore
nei tribunali che prima della pandemia
avevano già livelli di produttività elevata,
segno che gli uffici con maggiore capacità
organizzativa hanno saputo sfruttare me-
glio le nuove risorse,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative norma-
tive volte a prorogare la durata dei con-
tratti a tempo determinato del personale
addetto all’Ufficio per il processo almeno
fino al 2030, e, per quanto concerne il
reclutamento di personale a tempo deter-
minato per il supporto alle linee proget-
tuali per la giustizia del PNRR, prevedere
la possibilità di una proroga almeno equi-
valente, nonché a stanziare le necessarie
risorse per procedere alla stabilizzazione
di tutti i precari reclutati per il tramite
delle straordinarie risorse messe a dispo-
sizione dal PNRR, onde evitare la disper-
sione del patrimonio di competenze messe
a disposizione per l’amministrazione della
giustizia, sia ordinaria che amministrativa,
per non perdere questa formidabile occa-

sione per ammodernare e migliorare l’or-
ganizzazione della giustizia, nonché per il
corrispondente aumento della dotazione or-
ganica per la strutturazione a regime del-
l’ufficio per il processo, nonché dei funzio-
nari e assistenti tecnici reclutati per le
medesime finalità.

9/2245/34. Serracchiani, Gianassi, La-
carra, Di Biase, Scarpa.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 4, comma 7, lettera c), in vista di una
revisione complessiva della disciplina del-
l’accreditamento con il SSN prevede la pro-
roga al 31 dicembre 2026 del termine as-
segnato a regioni e province autonome per
l’adeguamento alla riforma in materia di
accreditamento istituzionale;

il 4 dicembre sono scesi in piazza,
sotto la sede del Ministero della salute a
Roma, i medici della sanità privata che
aspettano da ormai 20 anni il rinnovo del
contratto di lavoro nonostante il Governo
abbia notevolmente aumentato i fondi stan-
ziati per la sanità privata (anche con l’ul-
tima legge di bilancio). Soldi che hanno
arricchito gli imprenditori, di certo non i
medici/lavoratori;

salvo piccoli ritocchi, dal 2005 me-
dici e infermieri delle strutture convenzio-
nate non vedono un rinnovo del loro con-
tratto e la parte datoriale rifiuta di sedersi
al tavolo;

in particolare, se per gli infermieri
c’è stato un aumento nel 2020, per i medici
non c’è niente dal 2005, salvo un ritocco
minimo nel 2009;

le aziende sanitarie accreditate pub-
blicizzano l’eccellenza dei loro medici, ma
poi, per svolgere le stesse identiche man-
sioni, li pagano meno della metà di quello
che guadagnano i medici che lavorano nella
sanità pubblica;

in base ai dati del Ministero della
salute, gli ospedali privati convenzionati
con il SSN forniscono il 30 per cento di
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prestazioni sanitarie, come parte inte-
grante del servizio pubblico operando per
conto e a carico del SSN essendo vincolati
da un nesso funzionale ai pubblici poteri
attraverso un regime di accreditamento e
accordi specifici, disciplinati dagli articoli
8-quater e 8-quinquies del decreto legisla-
tivo n. 502 del 1992;

le strutture da una parte sono ac-
creditate dalle regioni che erogano risorse
pubbliche per far sì che contengano le
attese dei cittadini, dall’altra tollerano che
un medico dipendente abbia come stipen-
dio base dai 25 ai 37 mila euro lordi annui,
anche in regioni dove il privato convenzio-
nato è molto utilizzato;

è necessario procedere al rinnovo
del contratto di lavoro erogando una parte
delle risorse già stanziate per la sanità
accreditata per aumentare le retribuzioni
di chi lavora in tali strutture o ci sarà
sempre meno personale medico per conte-
nere le liste d’attesa mettendo a rischio le
strategie fino ad ora approvate come, ad
esempio, quella fissata dalla Finanziaria
2023 di consentire alle regioni di erogare
un 1 per cento in più quest’anno e un 2 per
cento in più nel 2025 e 2026 per il poten-
ziamento dell’attività istituzionale degli ospe-
dali convenzionati;

è necessario prevedere risorse mi-
rate per il rinnovo del contratto dei medici
e una modifica al sistema di accredita-
mento che consenta di convenzionare solo
le strutture che si siedono al tavolo con-
trattuale,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative norma-
tive volte a inserire tra le condizioni ne-
cessarie per poter non solo accedere ma
conservare l’accreditamento delle strutture
sanitarie anche il rinnovo periodico dei
contratti di lavoro dei medici e del perso-
nale sanitario che operano in tali strutture.

9/2245/35. Malavasi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del decreto-legge in esame
contiene disposizioni concernenti proroga

di termini in materia economica e finan-
ziaria;

il decreto legislativo 26 settembre
2024, n. 141, all’articolo 3 reca modifica-
zioni al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504 e al decreto legislativo 12 gennaio
2016, n. 6. In particolare, il comma 2 mo-
difica, a decorrere dal 1° gennaio 2025, la
disciplina della vendita a distanza dei pro-
dotti liquidi da inalazione;

tale modifica di fatto determina il
divieto assoluto di vendita a distanza dei
prodotti liquidi da inalazione contenenti
nicotina, anche per i depositari autorizzati
ai quali era consentito, a certe condizioni,
di commercializzare a distanza tutti i pro-
dotti liquidi da inalazione, con e senza
nicotina. Il nuovo testo di legge riserva,
infatti, ai depositari autorizzati la possibi-
lità di vendere a distanza, sempre nel ri-
spetto delle condizioni previste dal secondo
periodo dell’articolo 21, comma 11, del
citato decreto legislativo n. 6 del 2016, ov-
vero « secondo le modalità definite con
determinazione del direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli .... e delle
relative norme di attuazione » solo i pro-
dotti liquidi da inalazione non contenenti
nicotina e gli aromi;

l’Associazione italiana vapore elet-
tronico (AIVE), in corso di audizione par-
lamentare presso la Commissione finanze,
ha suggerito di differire di un anno il
divieto della vendita online di prodotti li-
quidi da inalazione al fine di offrire il
tempo necessario per valutare in modo più
approfondito gli impatti della misura e
garantire una transizione graduale, senza
compromettere la stabilità economica delle
aziende che operano nel settore,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive normative volte a prorogare al 1° gen-
naio 2026 il divieto di vendita a distanza di
prodotti liquidi da inalazione contenenti
nicotina, in vigore dal 1° gennaio 2025.

9/2245/36. Bicchielli.
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La Camera,

premesso che:

il registro telematico nazionale sulle
giacenze dei cereali è uno strumento indi-
spensabile per riportare trasparenza sui
mercati e tutelare le produzioni made in
Italy. Uno strumento fondamentale in un
momento in cui la redditività non è garan-
tita e le semine diminuiscono, con un calo
delle superfici nazionali coltivate a grano
duro di circa 130 mila ettari e la siccità che
porterà a un taglio almeno del 20 per cento
della produzione;

attraverso il registro è possibile te-
nere sotto controllo la consistenza delle
scorte dei cereali, anche al fine di immet-
tere sul mercato informazioni utili a ri-
durre la volatilità dei prezzi e avere una
completa tracciabilità dei grani, in tutti i
passaggi, soprattutto quando si tratta di
prodotti importati;

il nuovo comma 1-bis, dell’articolo
19, inserito al Senato, posticipa dal 1° marzo
2025 al 31 luglio 2025 l’entrata in vigore
delle sanzioni per la mancata comunica-
zione obbligatoria al registro istituito nel-
l’ambito del Sistema informativo agricolo
nazionale (SIAN) da parte di aziende agri-
cole, cooperative, consorzi, imprese com-
merciali, imprese di importazione e im-
prese di prima trasformazione che acqui-
siscono e vendono, a qualsiasi titolo, cereali
nazionali ed esteri,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
adottare nel prossimo provvedimento utile
le opportune modifiche normative volte ad
attivare il registro telematico nazionale sulle
giacenze dei cereali strumento indispensa-
bile per riportare trasparenza sui mercati e
tutelare le produzioni cerealicole italiane.

9/2245/37. Vaccari, Forattini, Marino, Ro-
meo, Andrea Rossi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
all’articolo 4 una serie di proroghe in am-

bito sanitario, alcune condivisibili altre un
po' meno;

tra le proroghe però manca qual-
siasi riferimento al finanziamento del Fondo
per il contrasto ai disturbi del comporta-
mento alimentare di cui all’articolo 1 comma
688 della legge 30 dicembre 2021 n. 234
per il 2025;

già lo scorso anno, solo con l’inter-
vento delle opposizioni, il Governo tornò
sui suoi passi e con l’articolo 4 comma
8-quinquies del decreto-legge 30 dicembre
2023, n. 215 (milleproroghe per l’anno 2024)
ripristinò un po' di risorse, anche se poche
(10 milioni) almeno per un anno, dopo
averle tagliate con la precedente legge di
bilancio;

attualmente, quindi, il Fondo per i
DCA è privo di qualsiasi risorsa nonostante
in Italia ci siano circa 4 milioni di persone
in cura per anoressia, bulimia e binge ea-
ting e circa 4.000 i decessi annui; un gio-
vane su cinque soffre di tali disturbi; solo 4
regioni su 21 hanno sul proprio territorio
più di 5 strutture per assistere le persone
che soffrono di disturbi del comporta-
mento alimentare; il Molise non ha alcuna
struttura;

il Fondo è stato istituito a garanzia
di risorse adeguate nell’attesa di rendere
autonome le prestazioni sui DCA rispetto
alla salute mentale così come previsto dal
comma 687 della legge 30 dicembre 2021
n. 234;

non basta il 15 marzo di ogni anno
predisporre campagne di sensibilizzazione
su anoressia, bulimia e binge eating se poi
non si prevedono risorse dedicate per una
presa in carico globale di chi soffre di tali
disturbi e delle loro famiglie;

a oggi, il taglio dei finanziamenti,
unito al mancato aggiornamento dei livelli
essenziali di assistenza, aggrava ulterior-
mente una situazione già di per sé critica,
con liste d’attesa che si allungano e inter-
ruzioni pericolose nei percorsi terapeutici,
non solo mettendo a rischio il futuro delle
persone che combattono ogni giorno con
questi disturbi, ma lasciandole sole con le
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proprie famiglie ad affrontare questo
dramma,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile volta a
prorogare il Fondo per il contrasto dei
disturbi della nutrizione e dell’alimenta-
zione di cui all’articolo 1, comma 688, della
legge n. 234 del 2021, reperendo altresì
adeguate risorse, fino a che non sia dato
seguito all’applicazione dell’articolo 1,
comma 687, della medesima legge, che in-
serisce le prestazioni relative ai disturbi del
comportamento alimentare all’interno dei
livelli essenziali di assistenza al di fuori del
capitolo della « salute mentale », con un
budget autonomo al fine di garantire ade-
guate prestazioni sanitarie e sociosanitarie
alle persone affette da disturbi del com-
portamento alimentare e alle loro famiglie.

9/2245/38. Furfaro, Quartini, Casu, Fara-
one, Ruffino, Soumahoro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
all’articolo 4 una serie di proroghe in am-
bito sanitario alcune dirette altre indirette
volte, comunque, a ridurre i tempi delle
liste di attesa delle prestazioni sanitarie;

a tali misure, recentemente, per ten-
tare di ridurre i tempi di attesa delle pre-
stazioni che affliggono il nostro SSN, senza,
peraltro, tanto successo, si è aggiunto il
decreto-legge n. 73 del 7 giugno 2024 (co-
siddetto « liste di attesa »), di fatto non
attuato perché mancano i decreti attuativi
nonché l’invio alla conferenza stato regioni
per la sua approvazione del nuovo Piano
nazionale di gestione delle liste d’attesa
2025-2027 che va ad aggiornare il prece-
dente Piano 2019-2021 e che dovrebbe pun-
tare a migliorare l’accesso ai servizi sani-
tari per i cittadini riducendo i tempi di
attesa per visite specialistiche e ricoveri
programmati, garantendo maggiore traspa-
renza e accessibilità ai servizi sanitari;

nonostante i tanti provvedimenti la
riduzione dei tempi di attesa delle presta-

zioni sanitarie non è stata minimamente
scalfita e anche le disposizioni previste con
questo decreto-legge non andranno ad in-
cidere sul nucleo reale del problema la-
sciando ancora una volta i cittadini da soli
ad affrontare la ricerca di una visita in
tempi rapidi o quanto meno ragionevoli;

attualmente sono più di 4,5 milioni
le persone che rinunciano a visite o accer-
tamenti per problemi economici, di lista di
attesa o difficoltà di accesso alle presta-
zioni;

la quota delle persone che hanno
dovuto fare a meno delle cure ammonta al
7,6 per cento sull’intera popolazione nel
2023, in aumento rispetto al 7,0 per cento
dell’anno precedente,

impegna il Governo

a rilanciare il sistema sanitario mettendo a
disposizione più risorse finanziarie, umane,
digitali, strumentali, strutturali e tecnolo-
giche creando le condizioni favorevoli per
un incremento delle relative potenzialità in
termini di efficienza, resilienza e inclusi-
vità, contribuendo così a ridurre realmente
i tempi di attesa delle prestazioni sanitarie.

9/2245/39. Forattini, Malavasi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame fa rife-
rimento anche a norme relative ai permessi
di soggiorno;

secondo dati ISTAT in Italia, al 1°
gennaio 2023, il numero di stranieri resi-
denti in Italia è di 5.141.341, pari al 6,7 per
cento della popolazione residente, eviden-
ziando tra l’altro il ruolo fondamentale che
queste persone svolgono all’interno della
nostra società, contribuendo in modo si-
gnificativo alla crescita economica, cultu-
rale e sociale del Paese;

purtroppo, però, per molti il primo
contatto con le istituzioni – attraverso gli
Uffici immigrazione delle questure, gli spor-
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telli delle Prefetture o gli uffici comunali –
si rivela spesso complesso;

ad esempio, a Torino, analogamente
a quanto succede in tanti altri comuni
italiani, si verificano lunghe code dato che
un unico ufficio gestisce tutte le pratiche
dei cittadini stranieri dei 312 comuni della
provincia;

la situazione diviene ancora più com-
plessa quando ci si trova di fronte a casi di
giovani, come quello relativo ad una ra-
gazza di 18 anni di Torino, di origine ni-
geriana, nata nel capoluogo piemontese e
orfana di madre, che doveva rinnovare il
permesso di soggiorno scaduto, senza il
quale non è possibile presentare la do-
manda per sostenere l’esame di maturità;

per superare le difficoltà la giovane
ha chiesto aiuto alla professoressa di ita-
liano e storia dell’istituto enogastronomico
dove la ragazza studia, che l’ha accompa-
gnata alle 5 di mattina a fare la fila per il
rinnovo del permesso di soggiorno;

si tratta di un caso che evidenzia la
necessità di interventi per aiutare gli uffici
a svolgere in modo rapido le pratiche;

ad esempio, potrebbe essere utile
consentire ai comuni di poter svolgere di-
rettamente le pratiche relative ai permessi
di soggiorno, sul modello di quanto chiesto
dal Sindaco di Alessandria e da circa altri
50 sindaci piemontesi;

questo consentirebbe di alleviare il
carico del lavoro degli uffici immigrazione;

inoltre, appare necessario, vista l’at-
tuale lunghezza dei tempi di rinnovo pro-
rogare di un anno per i permessi di sog-
giorno per i richiedenti asilo in scadenza,

impegna il Governo:

a prorogare la validità di tutti i tipi di
permessi di soggiorno scaduti al 31 dicem-
bre 2024, per i quali sia stata presentata
domanda di rinnovo;

a intraprendere, per quanto di com-
petenza anche tramite iniziative legislative,
una sperimentazione a livello nazionale

che deleghi agli uffici comunali la gestione
delle pratiche amministrative relative al
rilascio e rinnovo dei permessi di soggiorno
per motivi familiari e in riferimento ai
titoli per bambini e bambine nati e cre-
sciuti in Italia;

a dare seguito all’impegno preso ac-
cogliendo il 26 novembre 2024 l’ordine del
giorno presentato dal Gruppo del PD 9/2088-
AR/41 con il quale si chiedeva di « (...)
valutare l’opportunità di potenziare gli Uf-
fici immigrazione della questura e lo Spor-
tello unico, compatibilmente con i vincoli
di finanza pubblica ».

9/2245/40. Bakkali, Berruto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca disposizioni con-
cernenti termini in materia di giustizia;

il decreto legislativo n. 116 del 13
luglio 2017 – emanato in attuazione della
legge n. 57 del 28 aprile 2016 – ha previsto,
l’attribuzione di tutte « le cause in materia
di condominio » (come definite ai sensi
dell’articolo 71-quater disposizioni per l’at-
tuazione del codice civile), nonché dei pro-
cedimenti di volontaria giurisdizione con-
cernenti la stessa materia, alla competenza
del giudice di pace, a partire dal 31 ottobre
2025;

in vista dell’approssimarsi di tale
data, è molto sentita la preoccupazione per
il contenzioso che una soluzione del genere
andrebbe a creare. Infatti, le controversie
in un settore in continua evoluzione come
quello condominiale – per di più riformato
da poco più di 10 anni – sono particolar-
mente delicate, interessando diritti fonda-
mentali delle persone e, spesso, questioni
economiche di rilevante entità;

tali controversie, per giunta, sono di
frequente caratterizzate da notevole com-
plessità giuridica, come dimostra il fatto
che molte cause hanno dovuto essere ri-
solte dalle Sezioni unite della Corte di
cassazione. Mentre, la previsione che a
breve entrerà in vigore non fa alcun distin-
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guo né con riguardo al valore né alla tipo-
logia del contenzioso;

considerata la situazione in cui ver-
sano attualmente gli uffici dei giudici ono-
rari a causa delle carenze di organico,
sarebbe auspicabile differire la menzionata
disposizione al 31 ottobre 2030, di modo di
aver maggior tempo per individuare even-
tuali interventi normativi compatibili con il
nostro sistema giudiziario e conseguente-
mente assicurare ad una materia, come
quella condominiale, che riguarda la stra-
grande maggioranza degli italiani, una tu-
tela giurisdizionale adeguata,

impegna il Governo

per le difficoltà citate in premessa, ad adot-
tare tutte le iniziative di propria compe-
tenza finalizzate a prevedere il differi-
mento della data del 31 ottobre 2025 ri-
guardo all’attribuzione delle cause e dei
procedimenti di volontaria giurisdizione in
materia di condominio degli edifici, valu-
tando altresì iniziative normative volte a
escludere le cause condominiali da quelle
attribuite alla magistratura onoraria.

9/2245/41. Ravetto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca disposizioni con-
cernenti termini in materia di giustizia;

il decreto legislativo n. 116 del 13
luglio 2017 – emanato in attuazione della
legge n. 57 del 28 aprile 2016 – ha previsto,
l’attribuzione di tutte « le cause in materia
di condominio » (come definite ai sensi
dell’articolo 71-quater disposizioni per l’at-
tuazione del codice civile), nonché dei pro-
cedimenti di volontaria giurisdizione con-
cernenti la stessa materia, alla competenza
del giudice di pace, a partire dal 31 ottobre
2025;

in vista dell’approssimarsi di tale
data, è molto sentita la preoccupazione per
il contenzioso che una soluzione del genere
andrebbe a creare. Infatti, le controversie
in un settore in continua evoluzione come

quello condominiale – per di più riformato
da poco più di 10 anni – sono particolar-
mente delicate, interessando diritti fonda-
mentali delle persone e, spesso, questioni
economiche di rilevante entità;

tali controversie, per giunta, sono di
frequente caratterizzate da notevole com-
plessità giuridica, come dimostra il fatto
che molte cause hanno dovuto essere ri-
solte dalle Sezioni unite della Corte di
cassazione. Mentre, la previsione che a
breve entrerà in vigore non fa alcun distin-
guo né con riguardo al valore né alla tipo-
logia del contenzioso;

considerata la situazione in cui ver-
sano attualmente gli uffici dei giudici ono-
rari a causa delle carenze di organico,
sarebbe auspicabile differire la menzionata
disposizione al 31 ottobre 2030, di modo di
aver maggior tempo per individuare even-
tuali interventi normativi compatibili con il
nostro sistema giudiziario e conseguente-
mente assicurare ad una materia, come
quella condominiale, che riguarda la stra-
grande maggioranza degli italiani, una tu-
tela giurisdizionale adeguata,

impegna il Governo

a valutare una complessiva riforma della
Giustizia di pace anche con riferimento alle
competenze sia nella materia civile che
penale.

9/2245/41. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ravetto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 19, comma 1-ter, fissa nuovi
termini per la revisione generale periodica
delle macchine agricole immatricolate fino
al 31 dicembre 2019. La disposizione fissa
nuovi termini per la revisione generale pe-
riodica delle macchine agricole immatrico-
late in diversi periodi, apportando modifi-
che all’articolo 11, comma 5-ter, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15;
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l’articolo 11, comma 5-ter, del de-
creto-legge n. 228 del 2021 al fine di so-
stenere la continuità dell’esercizio delle at-
tività imprenditoriali agricole garantendo il
corretto impiego delle dotazioni meccani-
che aziendali, fissava nuovi termini per la
revisione delle macchine agricole di cui al
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 20 maggio 2015. Tali termini
sono stati oggetto di una prima proroga
attraverso il decreto-legge 30 dicembre 2023,
n. 215, recante Disposizioni urgenti in ma-
teria di termini normativi, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18;

a tali interventi normativi non è
seguita l’emanazione del decreto attuativo
previsto dall’articolo 3, comma 5, del de-
creto interministeriale citato, finalizzato a
definire tecnicamente ed attuare nel detta-
glio di merito la revisione dei mezzi agricoli
e delle macchine operatrici;

in Italia circolano circolano 1,2 mi-
lioni di trattori sprovvisti di cintura di
sicurezza e 670.000 privi di rollbar. Appena
100.000 hanno adeguato i mezzi agricoli
fuori norma. Ogni anno l’agricoltura ita-
liana perde 120 lavoratori a causa della
inadeguata sicurezza con costi sociali ine-
stimabili e un corrispondente peso annuale
per le casse dello Stato di oltre 200 milioni
di euro. Morti bianche che gli altri Paesi
hanno ridotto al minimo grazie all’intro-
duzione della revisione dei mezzi agricoli;

l’assenza delle modalità tecniche spe-
cifiche con le quali eseguire i controlli ha
reso di fatto tale obbligo inattuabile e, di
conseguenza, non sanzionabile;

gli operatori del settore hanno am-
piamente sollecitato, attraverso numerosi
appelli e istanze, un intervento effettivo e
immediato, anche alla luce della tempistica
per l’adeguamento delle officine e degli
operatori, considerando che occorrereb-
bero corsi di formazione degli addetti e i
riconoscimenti pubblici per le relative re-
visioni,

impegna il Governo

a emanare, in tempi brevissimi, il decreto
attuativo sulla revisione dei mezzi agricoli

e delle macchine di cui all’articolo 3, comma
5, del decreto interministeriale citato in
premessa.

9/2245/42. Romeo, Vaccari, Forattini, Ma-
rino, Andrea Rossi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento in
titolo reca la proroga di termini in materie
di competenza del Ministero dell’interno e
di personale del comparto sicurezza-difesa
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,

impegna il Governo

al fine di potenziare il ruolo direttivo della
Polizia di Stato, nel rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, ad accompagnare le mi-
sure recate dal comma 1 dell’articolo 2,
relative ai dirigenti delle forze di polizia e
delle forze armate con misure volte ad
alimentare lo stesso mediante scorrimento
integrale della graduatoria vigente del con-
corso Vice ispettore della Polizia di Stato di
aprile 2024.

9/2245/43. Tenerini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 485, della legge
di bilancio per il 2025 (legge 30 dicembre
2024 n. 207) estende al 2025 il credito
d’imposta nella Zona economica speciale
unica (ZES unica) con riferimento ad in-
vestimenti realizzati dal 1° gennaio al 15
novembre 2025, fissando a 2,2 miliardi per
il 2025 il limite di spesa per il riconosci-
mento di tale credito d’imposta;

gli operatori economici, ai fini della
fruizione del credito d’imposta per il 2025,
sono tenuti a comunicare all’Agenzia delle
entrate, tra il 31 marzo 2025 e il 30 maggio
2025, l’ammontare delle spese ammissibili
sostenute a partire dal 16 novembre 2024 e
quelle che prevedono di sostenere fino al
15 novembre 2025;
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la limitata proroga disposta dalla
legge di bilancio per il 2025, non assicu-
rando durata e continuità alle misure age-
volative, impedisce un’adeguata program-
mazione economica degli investimenti alle
imprese che operano nelle zone assistite
delle regioni Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise, mi-
nando così la possibilità di un pieno svi-
luppo economico di tali zone,

impegna il Governo

a prevedere, con il primo provvedimento
utile, un orizzonte temporale più esteso, in
un’ottica pluriennale, per le misure agevo-
lative nella Zona economica speciale unica
(ZES unica), stanziando anche le adeguate
risorse economiche, al fine di incentivare
gli investimenti e salvaguardare la compe-
titività delle iniziative economiche e favo-
rire lo sviluppo del Mezzogiorno.

9/2245/44. De Luca.

La Camera,

premesso che:

con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 ottobre 2022 è stato
adottato il Piano nazionale per la non au-
tosufficienza per il triennio 2022-2024;

il piano costituisce l’atto di program-
mazione nazionale delle risorse afferenti al
FNA e individua lo sviluppo degli interventi
ai fini della graduale attuazione dei livelli
essenziali delle prestazioni sociali da ga-
rantire su tutto il territorio nazionale;

con il medesimo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri sono state
attribuite alle regioni le risorse per il trien-
nio 2022-2024;

ad oggi il Piano nazionale per il
triennio 2025-2027 non è ancora stato adot-
tato;

la proroga di efficacia del prece-
dente piano si rende necessaria al fine di
garantire la continuità assistenziale delle
persone con disabilità nelle more del com-
pletamento della sperimentazione del nuovo

sistema previsto dal decreto legislativo n. 62
del 2024, che introduce il « Progetto di
vita », dell’attuazione della legge delega in
materia di politiche in favore delle persone
anziane del 23 marzo 2023, n. 33 e del
decreto attuativo del 15 marzo 2024, n. 29
e della redazione del nuovo piano nazio-
nale non autosufficienza;

malgrado i solleciti e le proposte
emendative presentate, il Governo non ha
disposto alcuna proroga del Piano 2022-
2024, generando un vuoto normativo che
impedisce la continuità assistenziale delle
persone con disabilità e priva le regioni
delle risorse necessarie per garantire tali
misure;

tenuto conto del fatto che le risorse
che saranno utilizzate per l’elaborazione
del progetto di vita sono anche quelle del
Fondo nazionale non autosufficienza, ap-
pare opportuno prorogare il piano 2022-
2024 almeno per l’anno 2025 e avviare la
programmazione con decorrenza dall’anno
2026 in coerenza con l’attività di sperimen-
tazione e formazione, in modo da dare
piena e concreta attuazione alle disposi-
zioni normative all’interno del redigendo
decreto sulla non autosufficienza;

la mancata previsione della proroga
del Piano nazionale non autosufficienze
2022-2024 per l’annualità 2025 determina
l’interruzione di prestazioni essenziali ero-
gate anche in favore di persone in condi-
zione di gravissima non autosufficienza,

impegna il Governo

a promuovere, nelle more dell’adozione del
nuovo Piano, le occorrenti iniziative legi-
slative al fine di prorogare al 2025 il Piano
nazionale per la non autosufficienza 2022-
2024 e scongiurare l’interruzione di pre-
stazioni essenziali nei confronti delle per-
sone non autosufficienti.

9/2245/45. Ubaldo Pagano, Furfaro, Ste-
fanazzi, Lacarra.

La Camera,

premesso che:

all’articolo 2, comma 2, il provvedi-
mento in esame prevede che possano essere
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rinnovati (a richiesta) fino al 4 marzo 2026
i permessi di soggiorno in scadenza al 31
dicembre 2024, rilasciati agli sfollati dal-
l’Ucraina, mentre al comma 3, che in oc-
casione di tale rinnovo essi possano essere
convertiti in permessi per lavoro, per l’at-
tività effettivamente svolta;

in particolare, la disposizione di cui
al comma 2 si riconnette a quanto delibe-
rato in sede di Unione europea con la
decisione di esecuzione (UE) 2024/1836 del
Consiglio del 25 giugno 2024 che ha statuito
la proroga al 4 marzo del 2026 della pro-
tezione temporanea accordata agli sfollati
provenienti dall’Ucraina;

la concessione della protezione tem-
poranea in caso di afflusso massiccio di
sfollati è oggetto di disciplina europea resa
dalla direttiva 2001/55/CE del Consiglio;

è quindi una procedura di carattere
eccezionale che garantisce, nei casi di af-
flusso massiccio, attuale o imminente, di
sfollati provenienti da Paesi terzi che non
possano rientrare nel loro Paese d’origine,
una tutela immediata e temporanea alle
persone sfollate, in particolare qualora vi
sia il rischio altresì che il sistema d’asilo
non possa far fronte a tale afflusso senza
effetti pregiudizievoli per il suo corretto
funzionamento;

la protezione temporanea ha una
durata annuale e vale per il caso di un
afflusso massiccio di sfollati accertato con
decisione del Consiglio (adottata a maggio-
ranza qualificata, su proposta della Com-
missione). È suscettibile di proroga auto-
matica per un periodo massimo di un ul-
teriore anno;

in Repubblica democratica del
Congo, a causa della perdurante guerra
civile, soltanto negli ultimi mesi sono state
sfollate 400 mila persone. Anche se il Congo
è relegato a una sorta di oblio mediatico,
negli ultimi 20 anni ci sono state oltre sette
milioni di morti tra i civili. L’Unione euro-
pea e la comunità internazionale hanno
continuato a voltarsi dall’altra parte, ad
avviso del firmatario del presente atto, evi-
dentemente mancando di empatia per le
vittime, forse a causa della mancanza di

una narrazione avvincente come quella che
si è diffusa per l’Ucraina,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa, nell’am-
bito delle misure per la concessione, il
rinnovo e la conversione del permesso di
soggiorno per protezione, al fine di:

proporre in sede di Unione europea
un’armonizzazione delle politiche degli Stati
membri in materia di protezione tempora-
nea;

prevedere il rilascio di visti per mo-
tivi umanitari agli sfollati della Repubblica
democratica del Congo;

ad adoperarsi nelle opportune sedi
dell’Unione europea affinché si pervenga
alla proposta di concedere permessi di sog-
giorno temporaneo secondo quanto previ-
sto dalla direttiva 2001/55/CE del Consiglio
per coloro che fuggono dalla Repubblica
democratica del Congo dove è in corso una
guerra civile che negli ultimi mesi ha pro-
dotto diverse centinaia di migliaia di sfol-
lati.

9/2245/46. Soumahoro, Fornaro, Alifano,
Quartini, Scutellà, Pavanelli, Baldino,
Ciani, Bakkali, Serracchiani.

La Camera,

premesso che:

in particolare, l’articolo 3, comma
9, del provvedimento in esame proroga al
31 marzo 2025 l’adozione e l’approvazione
dei bilanci delle aziende del servizio sani-
tario della regione Calabria relativi agli
anni precedenti all’anno 2022. Prevede, al-
tresì, che l’adozione e approvazione dei
suddetti bilanci avvenga nel rispetto dei
principi generali in materia di armonizza-
zione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei
loro organismi;

dall’anno 2010 la regione Calabria è
commissariata per l’attuazione del piano di
rientro dai disavanzi sanitari regionali e
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allo stato il presidente pro tempore della
regione ne è il commissario ad acta;

nonostante il commissariamento, la
situazione della sanità calabrese continua a
peggiorare, con gravi ripercussioni sui cit-
tadini: gli ospedali calabresi continuano a
vivere una crisi strutturale, tra carenza di
personale, reparti chiusi, liste d’attesa in-
sostenibili e una totale incapacità di at-
trarre professionalità,

impegna il Governo

ad accompagnare gli interventi di cui al-
l’articolo 3 del provvedimento in esame a
tutela del servizio sanitario della regione
Calabria con ulteriori iniziative finalizzate
all’adozione di un piano di intervento stra-
ordinario per affrontare le criticità strut-
turali della sanità calabrese, anche attra-
verso un modello integrato tale da raffor-
zare l’assistenza ospedaliera nella regione,
migliorando l’accesso ai servizi e garan-
tendo il diritto alla salute dei cittadini
costituzionalmente garantito.

9/2245/47. Scutellà, Di Lauro, Quartini,
Marianna Ricciardi, Sportiello.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

in particolare, l’articolo 10, commi
da 4 a 6, proroga l’operatività delle sezioni
distaccate di tribunale di Ischia, Lipari e
Portoferraio sino al 31 dicembre 2025, no-
vellando i termini di cui all’articolo 10,
commi da 1 a 3, del decreto legislativo
n. 14 2014, relativi al limite temporale di
operatività delle sezioni distaccate di tri-
bunale di Ischia (nel circondario del tribu-
nale di Napoli), Lipari (nel circondario del
tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto) e

Portoferraio (nel circondario del tribunale
di Livorno);

da ultimo, il suddetto termine era
stato prorogato sino al 31 dicembre 2024 a
opera dell’articolo 14-bis del decreto-legge
n. 132 del 2023, pertanto, la disposizione
in commento proroga ulteriormente l’ope-
ratività dei predetti uffici fino al 31 dicem-
bre 2025;

si ricordi che i decreti legislativi 7
settembre 2012, n. 155 e n. 156, di attua-
zione della legge delega 14 settembre 2011,
n. 148 hanno riformato il sistema della
geografia giudiziaria, in un’ottica di rispar-
mio di spesa e incremento di efficienza,
riducendo gli uffici giudiziari con la con-
seguente soppressione di molti tribunali e
sedi distaccate, a favore dell’accentramento
dell’amministrazione della giustizia;

in particolare, la tabella A allegata
al decreto legislativo n. 155 del 2012 ha
disposto, oltre alla soppressione di 31 tri-
bunali e 31 procure, anche la soppressione
di tutte le 220 sezioni distaccate di tribu-
nale. Successivamente, con il citato decreto
legislativo n. 14 del 2014 è stato disposto
esclusivamente il temporaneo ripristino del
funzionamento, inizialmente sino al 31 di-
cembre 2016, delle sezioni distaccate insu-
lari di Ischia, Lipari e Portoferraio, se-
condo le modalità fissate all’articolo 10
dello stesso decreto legislativo. Successiva-
mente, l’operatività di tali uffici giudiziari è
stata più volte prorogata, fino all’ultimo
intervento – in ordine cronologico – ope-
rato dal citato decreto-legge n. 132 del
2023;

nell’ambito della riforma della geo-
grafia giudiziaria, il Governo avrebbe do-
vuto tenere conto di « criteri oggettivi e
omogenei » quali: l’estensione del territo-
rio, il numero degli abitanti, i carichi di
lavoro, l’indice delle sopravvenienze, la spe-
cificità territoriale del bacino di utenza,
anche con riguardo alla situazione infra-
strutturale, presenza di criminalità orga-
nizzata; tra i criteri, inoltre, è stato eviden-
ziato che, oltre al bacino di utenza servito,
è altresì necessaria una valutazione sul
numero di residenti nel comune oggetto di
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rideterminazione e sulla presenza di istituti
penitenziari di alta sicurezza con la rela-
tiva residenza carceraria;

dalla situazione attuale emerge un
quadro di obiettiva difficoltà per diversi
tribunali, per l’aumento dei costi per i
cittadini, per l’accentuata assenza dello Stato
e la notevole concentrazione dei carichi
giudiziari, oltre che per il mortificato di-
ritto di accesso alla giustizia, quale diritto
fondamentale di ogni individuo, insoppri-
mibile in uno Stato democratico,

impegna il Governo

nelle more di una più ampia riforma che
determini un nuovo assetto della geografia
giudiziaria, a prorogare l’efficacia delle mo-
difiche relative alle circoscrizioni giudizia-
rie di L’Aquila e Chieti, nonché delle rela-
tive sedi distaccate, come previste dagli
articoli 1 e 2, del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, oltre il termine
attualmente previsto del 1° gennaio 2026.

9/2245/48. Torto, Ascari, Cafiero De Raho,
D’Orso, Giuliano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

in particolare, l’articolo 10, commi
da 4 a 6, proroga l’operatività delle sezioni
distaccate di tribunale di Ischia, Lipari e
Portoferraio sino al 31 dicembre 2025, no-
vellando i termini di cui all’articolo 10,
commi da 1 a 3, del decreto legislativo
n. 14 2014, relativi al limite temporale di
operatività delle sezioni distaccate di tri-
bunale di Ischia (nel circondario del tribu-
nale di Napoli), Lipari (nel circondario del
tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto) e
Portoferraio (nel circondario del tribunale
di Livorno);

da ultimo, il suddetto termine era
stato prorogato sino al 31 dicembre 2024
ad opera dell’articolo 14-bis del decreto-
legge n. 132 del 2023, pertanto, la disposi-
zione in commento proroga ulteriormente
l’operatività dei predetti uffici fino al 31
dicembre 2025;

si ricordi che i decreti legislativi 7
settembre 2012, n. 155 e n. 156, di attua-
zione della legge delega 14 settembre 2011,
n. 148 hanno riformato il sistema della
geografia giudiziaria, in un’ottica di rispar-
mio di spesa e incremento di efficienza,
riducendo gli uffici giudiziari con la con-
seguente soppressione di molti tribunali e
sedi distaccate, a favore dell’accentramento
dell’amministrazione della giustizia;

in particolare, la tabella A allegata
al decreto legislativo n. 155 del 2012 ha
disposto, oltre alla soppressione di 31 tri-
bunali e 31 procure, anche la soppressione
di tutte le 220 sezioni distaccate di tribu-
nale. Successivamente, con il citato decreto
legislativo n. 14 del 2014 è stato disposto
esclusivamente il temporaneo ripristino del
funzionamento, inizialmente sino al 31 di-
cembre 2016, delle sezioni distaccate insu-
lari di Ischia, Lipari e Portoferraio, se-
condo le modalità fissate all’articolo 10
dello stesso decreto legislativo. Successiva-
mente, l’operatività di tali uffici giudiziari è
stata più volte prorogata, fino all’ultimo
intervento – in ordine cronologico – ope-
rato dal citato decreto-legge n. 132 del
2023;

nell’ambito della riforma della geo-
grafia giudiziaria, il Governo avrebbe do-
vuto tenere conto di « criteri oggettivi e
omogenei » quali: l’estensione del territo-
rio, il numero degli abitanti, i carichi di
lavoro, l’indice delle sopravvenienze, la spe-
cificità territoriale del bacino di utenza,
anche con riguardo alla situazione infra-
strutturale, presenza di criminalità orga-
nizzata; tra i criteri, inoltre, è stato eviden-
ziato che, oltre al bacino di utenza servito,
è altresì necessaria una valutazione sul
numero di residenti nel comune oggetto di
rideterminazione e sulla presenza di istituti
penitenziari di alta sicurezza con la rela-
tiva residenza carceraria;
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dalla situazione attuale emerge un
quadro di obiettiva difficoltà per diversi
tribunali, per l’aumento dei costi per i
cittadini, per l’accentuata assenza dello Stato
e la notevole concentrazione dei carichi
giudiziari, oltre che per il mortificato di-
ritto di accesso alla giustizia, quale diritto
fondamentale di ogni individuo, insoppri-
mibile in uno Stato democratico,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure contenute al-
l’articolo 10, commi da 4 a 6, con le ini-
ziative di competenza volte a sostenere le
iniziative legislative parlamentari volte a
riformare la geografia giudiziaria secondo
il principio costituzionalmente garantito
della giustizia di prossimità, per mezzo
della riapertura delle sedi accorpate e di
quelle soppresse dai decreti legislativi in
attuazione della legge delega n. 148 del
2011, in relazione a criteri oggettivi e qua-
lificati.

9/2245/49. Cafiero De Raho, Ascari,
D’Orso, Giuliano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 21, ai commi 4 e 5, abroga
la disciplina sanzionatoria pecuniaria per
la violazione degli obblighi di vaccinazione
contro il COVID-19 posti in via transitoria
e già non più vigenti, dispone l’estinzione
dei relativi procedimenti sanzionatori e pre-
vede l’annullamento delle sanzioni già ir-
rogate;

la sanzione amministrativa pecunia-
ria di cui si dispone l’annullamento era
irrogata dal Ministero della salute, tramite
l’ente pubblico economico Agenzia delle
entrate-Riscossione, il quale vi provvedeva
sulla base degli elenchi dei soggetti inadem-
pienti all’obbligo vaccinale, periodicamente
predisposti e trasmessi dal medesimo Mi-
nistero;

si tratta, ad avviso dei presentatori,
di un condono tombale ed un regalo ai « no

vax » che secondo talune stime vale circa
100 milioni di minori entrate;

vale la pena ricordare che prece-
denti interventi normativi avevano già di-
sposto la sospensione delle attività e dei
procedimenti di irrogazione della sanzione
amministrativa pecuniaria, pari a cento euro,
nel periodo intercorrente tra il 31 dicem-
bre 2022 e il 31 dicembre 2024; pertanto,
con il provvedimento all’esame, il periodo
di sospensione è di fatto cessato in via
anticipata (di soli 3 giorni !) rispetto alla
scadenza del 31 dicembre 2024, in ragione
dell’entrata in vigore (il 28 dicembre 2024)
della disciplina abrogativa in esame;

in sostanza l’intervento, oltre a es-
sere grave nella sua portata ideologica e
propagandistica è sostanzialmente inutile
nei suoi effetti per le persone coinvolte,
poiché già era in essere una sospensione
della disciplina sanzionatoria;

nel corso dell’esame in Senato, l’ar-
ticolo 21 è stato poi integrato con ulteriori
disposizioni concernenti la disciplina dei
controlli e delle sanzioni per la violazione
delle misure urgenti adottate per evitare la
diffusione da COVID-19, disponendo:

l’abrogazione della sanzione rela-
tiva alla chiusura dell’esercizio o dell’atti-
vità da 5 a 30 giorni per le violazioni che
riguardavano specifiche attività ricreative,
commerciali o professionali;

l’abrogazione della sanzione rela-
tiva alla chiusura, in via cautelare e prov-
visoria, e per un periodo non superiore a 5
giorni, dell’attività o dell’esercizio, « ove ne-
cessario per impedire la prosecuzione o la
reiterazione della violazione »;

l’interruzione definitiva dell’irroga-
zione delle sanzioni amministrative acces-
sorie;

la cessazione della materia del con-
tendere relativamente alle domande aventi
a oggetto le sanzioni amministrative acces-
sorie e l’estinzione del giudizio, se l’impu-
gnazione ha a oggetto le sole sanzioni am-
ministrative accessorie, con compensazione
delle spese;
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ad avviso dei firmatari, in sostanza,
il Governo, in pieno conflittualità di poteri
e funzioni, si erge a giudice arrivando fi-
nanche a dichiarare con legge « la cessa-
zione della materia del contendere », enun-
ciazione o locuzione che, nella prassi giu-
risprudenziale, si configura come una causa
di estinzione del processo pronunciata dal
Giudice attraverso una sentenza !;

è sconcertante, secondo i presenta-
tori, come questa misura arrivi a ledere
fondamentali principi di solidarietà e di
corretta socialità tra gli individui, compro-
mettendo lo spirito che risiedeva dietro a
queste sanzioni ovverosia quello di tutelare
la salute di ogni individuo e della collettiva
intera, soprattutto in quei contesti dove la
presenza di soggetti fragili richiedeva una
rigorosa attenzione da parte di tutti i con-
sociati;

con la disposizione all’esame si le-
dono altresì gli obiettivi che sono general-
mente sottesi ad una sanzione pecuniaria:
dissuadere dal commettere future viola-
zioni e indurre anche la generalità degli
altri cittadini a non violare analoghi pre-
cetti; si tradisce gravemente la funzione
preventiva che questo genere di sanzioni
comporta, nell’ottica di prevenire futuri e
peggiori danni !;

questa misura arriva addirittura a
sacrificare entrate legittime che invece avreb-
bero ben potuto essere impiegate per so-
stenere economicamente tutti quei nuclei
familiari più fragili che all’indomani della
pandemia e con la scellerata guerra in
Ucraina stanno subendo quotidianamente
l’indecenza di dover pagare bollette inso-
stenibili; famiglie sempre più numerose che
si trovano in una dilagante condizione di
vera e propria povertà energetica, in un
paese che, soprattutto al sud, sembra es-
sere ripiombato in una situazione da do-
poguerra,

impegna il Governo

a ripristinare, nel primo provvedimento
finanziario utile, congrue ed equivalenti
entrate, che con la misura indicata in pre-
messa sono state gravemente sacrificate, e

ad adottare le conseguenti iniziative volte a
destinarle al sostegno dei nuclei familiari
che maggiormente soffrono il caro bollette
e che non riescono a condurre una vita
dignitosa, per carenza di stipendi adeguati
e di servizi appropriati.

9/2245/50. Auriemma, Di Lauro, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Sportiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 21, ai commi 4 e 5, abroga
la disciplina sanzionatoria pecuniaria per
la violazione degli obblighi di vaccinazione
contro il COVID-19 posti in via transitoria
e già non più vigenti, dispone l’estinzione
dei relativi procedimenti sanzionatori e pre-
vede l’annullamento delle sanzioni già ir-
rogate; l’articolo specifica che restano co-
munque acquisite al bilancio dello Stato le
somme già versate, in ragione delle san-
zioni pecuniarie, alla data di entrata in
vigore del provvedimento all’esame, assicu-
rando pertanto che l’abrogazione delle pre-
dette disposizioni non comportino nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica e
salvaguardando, innanzi a tutto, le finanze
pubbliche;

nel corso dell’esame in Senato, l’ar-
ticolo 21 è stato integrato con ulteriori
disposizioni concernenti la disciplina dei
controlli e delle sanzioni per la violazione
delle misure urgenti adottate per evitare la
diffusione da COVID-19, disponendo l’abro-
gazione delle sanzioni amministrative ac-
cessorie concernenti la chiusura degli eser-
cizi commerciali per le violazioni che ri-
guardavano specifiche attività ricreative,
commerciali o professionali;

si tratta, ad avviso dei firmatari, di
un condono tombale che diffonde il duplice
e grave messaggio alla collettività secondo
cui rispettare le regole è sbagliato e fa bene
chi le regole di uno stato di diritto non le
rispetta !;

un messaggio oltretutto odioso per
tutte le vittime della pandemia poiché alla
disposizione in esame è sottesa la bieca
volontà di ossequiare il mondo « no vax »,
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in danno e sfregio di quella parte della
popolazione, soprattutto quella più fragile,
che è stata esposta al contagio da chi, per
motivi ideologici e antiscientifici, ha rifiu-
tato di adeguarsi alle misure di profilassi
che tutti gli Stati del mondo hanno adot-
tato per contenere l’inimmaginabile diffu-
sione del virus e l’abnorme sequela di morti;

con una manciata di commi ingiu-
riosi si cerca di cancellare quel che il Covid
ha rappresentato per il nostro Paese e per
l’intera popolazione mondiale in nome di
una falsa « pacificazione nazionale » che,
tra l’altro, svela l’enorme ipocrisia che la
sostiene laddove l’abrogazione delle pre-
dette disposizioni non deve in ogni caso
comportare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, salvaguardando, innanzi
a tutto, le finanze pubbliche;

il provvedimento all’esame, animato
da propaganda ideologica tuttavia non con-
travviene e non interviene sui reali pro-
blemi che la pandemia ha drammatica-
mente posto all’attenzione degli osservatori
e decisori pubblici della salute e delle po-
litiche pubbliche;

se con questo provvedimento si fa
« l’occhiolino » ai no vax dall’altro si la-
sciano intonsi i privilegi e diritti delle mul-
tinazionale farmaceutiche, sui diritti bre-
vettuali e sugli extraprofitti !;

ogni farmaco è coperto da decine o
più brevetti di prodotto o di processo; bre-
vetti che tutelano le scoperte e impediscono
ad altri di utilizzarle, alcuni di questi bre-
vetti possono essere stati depositati vari
anni prima e talvolta bloccano l’accesso a
metodiche che si sono dimostrate efficaci
in differenti ambiti;

ebbene, proprio durante l’emergenza
Covid, il Mise, guidato da chi ora sospende
le sanzioni, ha allungato di ulteriori cinque
anni brevetti del 2002 che sarebbero altri-
menti scaduti, proroga della concessione
avvenuta, guarda caso, il 18 marzo 2021,
pochi giorni prima che il Parlamento ita-
liano votasse una risoluzione del M5S nella
quale chiedeva di sostenere la sospensione
temporanea dei brevetti;

la pandemia da COVID-19 e l’ur-
gente necessità di acquisire farmaci e vac-
cini hanno drammaticamente messo in luce
quali siano le criticità dell’attuale mercato
dei farmaci, con specifico riferimento al
sistema di protezione di diritti di proprietà
sui farmaci e vaccini;

contrariamente alle aspettative, l’i-
stituto della proprietà intellettuale e della
conseguente tutela brevettuale hanno favo-
rito la crescita indiscussa di posizioni mo-
nopolistiche e dominanti, compromettendo
lo scopo principale dell’introduzione nel
mercato di un nuovo medicinale ossia il
valore terapeutico che dovrebbe discen-
dere, a monte, dalla ricerca di base di
università e istituti di ricerca generalmente
finanziata con fondi pubblici;

nonostante l’origine pubblica della
ricerca e dell’innovazione, il sistema viene
di fatto privatizzato attraverso regole di
mercato iperliberiste e di finanziarizza-
zione dei bisogni e dei diritti di salute e
sociali degli individui che si trovano nella
paradossale situazione di finanziare con le
proprie tasse la ricerca su quei farmaci che
poi dovranno acquistare a prezzi esorbi-
tanti direttamente o per il tramite dello
Stato, prezzi che risultano dunque in mas-
sima parte slegati da costi di ricerca e
innovazione e che in buona parte sono
invece legati a extraprofitti esorbitanti;

ad avviso dei firmatari, il punto
qualificante della questione non è dunque
una pacificazione strumentale e propagan-
distica ma la responsabilità di un Governo
che ha deciso di « non lavorare » e di non
intervenire veramente sui problemi del Pa-
ese; a riguardo vale la pena ricordare che
in Commissione XII è stata approvata una
risoluzione del M5S che sulla governance
del farmaco ha chiesto a questo Governo
precisi atti e impegni a tutt’oggi tutti gra-
vemente ignorati e inevasi, alcuni dei quali
in questo atto, in stretta correlazione con le
norme all’esame, rinnoviamo;
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occorre abbandonare ogni approc-
cio ideologico e antiscientifico al tema dei
vaccini e dei farmaci,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni recate dall’articolo 21, commi
4 e 5 e conseguentemente:

ad adottare ogni utile iniziativa nor-
mativa finalizzata a tassare gli extraprofitti
delle multinazionali del farmaco a benefi-
cio dei bisogni dei nuclei familiari più
fragili e a garantire che le negoziazioni tra
enti regolatori e aziende farmaceutiche non
siano confidenziali, rendendo trasparenti
anche gli investimenti in ricerca e sviluppo
fatti dalle aziende, dando evidenza di qual-
siasi sostegno pubblico dalle stesse rice-
vuto, anche sotto forma di sgravi fiscali e
incentivi;

a dare piena attuazione al decreto
ministeriale 2 agosto 2019, nonché ad abo-
lire i marchi dei farmaci per permetterne
la commercializzazione con il solo nome
generico, evitando la brevettazione di pro-
dotti che hanno lo stesso meccanismo d’a-
zione pur con una struttura chimica diffe-
rente e garantendo il brevetto solo ai pro-
dotti che dimostrano un « valore terapeu-
tico aggiunto » rispetto a quelli già esistenti.

9/2245/51. Quartini, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Sportiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4, al comma 7, lettera c),
del provvedimento all’esame proroga il ter-
mine per l’attuazione della riforma in ma-
teria di accreditamento istituzionale e sti-
pula degli accordi con gli erogatori privati;

in particolare si proroga al 31 di-
cembre 2026 (addirittura di due anni !) il
termine entro il quale le regioni e le pro-
vince autonome provvedono ad adeguare il
loro ordinamento alle disposizioni in tema
di accreditamento istituzionale degli ero-
gatori e stipula degli accordi contrattuali,
come modificati con la legge annuale della

concorrenza dell’anno 2021(legge n. 118 del
2022);

si ricorda che già con il decreto-
legge n. 215 del 2023, il Governo in carica
aveva prorogato il termine per l’adegua-
mento al 31 dicembre 2024 della disposi-
zione introdotta con la legge annuale per il
mercato e la concorrenza 2021 in materia
di accreditamento e convenzionamento con
il SSN delle strutture e dei soggetti privati;

più in particolare, la predetta legge
annuale della concorrenza ha stabilito che:

nel caso di richiesta di accredita-
mento da parte di nuove strutture o per
l’avvio di nuove attività in strutture pree-
sistenti, l’accreditamento può essere con-
cesso in base alla qualità e ai volumi dei
servizi da erogare, nonché sulla base dei
risultati dell’attività eventualmente già svolta,
tenuto altresì conto degli obiettivi di sicu-
rezza delle prestazioni sanitarie e degli esiti
delle attività di controllo, vigilanza e mo-
nitoraggio per la valutazione delle attività
erogate in termini di qualità, sicurezza ed
appropriatezza;

la stipula degli accordi contrat-
tuali avviene mediante procedure traspa-
renti, eque e non discriminatorie, previa
pubblicazione da parte delle regioni di un
avviso contenente criteri oggettivi di sele-
zione, che valorizzino prioritariamente la
qualità delle specifiche prestazioni sanita-
rie da erogare; detta selezione deve essere
effettuata periodicamente, tenuto conto della
programmazione sanitaria regionale e sulla
base di verifiche delle eventuali esigenze di
razionalizzazione della rete in convenzio-
namento e, per i soggetti già titolari di
accordi contrattuali, dell’attività svolta; a
tali fini si tiene conto altresì dell’effettiva
alimentazione in maniera continuativa e
tempestiva del fascicolo sanitario elettro-
nico (FSE) nonché degli esiti delle attività
di controllo, vigilanza e monitoraggio per la
valutazione delle attività erogate;

sulla stessa materia trattata dalla
disposizione in esame è recentemente in-
tervenuta anche la legge per la concorrenza
2023 (legge n. 193 del 2024), che all’arti-
colo 36 aveva già stabilito la sospensione
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dell’efficacia delle citate disposizioni fino
agli esiti delle attività del Tavolo di lavoro
per lo sviluppo e l’applicazione del sistema
di accreditamento nazionale, che saranno
sottoposti ad apposita intesa con la Confe-
renza permanente Stato-regioni e province
autonome; tale sospensione, espressamente
finalizzata a consentire una revisione com-
plessiva della disciplina relativa all’accre-
ditamento istituzionale e alla stipula degli
accordi contrattuali per l’erogazione di pre-
stazioni sanitarie e socio-sanitarie in nome
e per conto del SSN, è destinata a operare,
in ogni caso, non oltre il termine del 31
dicembre 2026;

in sostanza, ad avviso dei firmatari,
i tre interventi normativi stanno a testimo-
niare con lapalissiana evidenza che per il
Governo in carica questa riforma sull’ac-
creditamento e convenzionamento delle
strutture sanitarie private nell’ambito del
SSN « non s’ha da fare » !;

la predetta riforma « non s’ha da
fare » anche se finalizzata ad obiettivi di
buon senso, come ad esempio quello di
tener conto della qualità e dei volumi dei
servizi da erogare, dei risultati dell’attività
eventualmente già svolta, della sicurezza
delle prestazioni sanitarie e degli esiti delle
attività di controllo, vigilanza e monitorag-
gio; neanche l’obiettivo di salvaguardare la
qualità, sicurezza ed appropriatezza delle
cure per i cittadini è una ragione utile per
riformare il sistema di accreditamento !;

si osteggia e si blocca una riforma,
fortemente consigliata dall’AGCOM, volta a
garantire procedure periodiche e traspa-
renti, eque e non discriminatorie, con pub-
blicità di criteri oggettivi di selezione, che
valorizzino prioritariamente la qualità delle
specifiche prestazioni sanitarie da erogare;

la logica che emerge da questa ed
analoghe misure è in sostanza la seguente:
per abbattere le liste di attesa ben venga il
privato (sacrificando il SSN pubblico !), qua-
lunque esso sia ma purché ci sia e prefe-
ribilmente lo stesso, senza che lo Stato
debba e possa valutarne quanto meno la

qualità, sicurezza ed appropriatezza delle
cure per i cittadini,

impegna il Governo:

a non rinviare ulteriormente, oltre il
termine indicato dalla disposizione richia-
mata in premessa, una riforma dell’accre-
ditamento e del convenzionamento con il
SSN delle strutture sanitarie private, evi-
tando di sacrificare, nel nome degli inte-
ressi privati, la qualità, sicurezza ed appro-
priatezza delle cure per i cittadini;

a documentare al Parlamento, senza
alcun indugio e attraverso un rapporto
analitico e puntuale:

a) le procedure selettive, pubbliche
e trasparenti, poste in essere negli ultimi 5
anni per la stipula degli accordi contrat-
tuali nell’ambito del SSN con gli erogatori
privati di prestazioni e servizi sanitari, evi-
denziandone la coerenza con la program-
mazione sanitaria di ciascuna regione e
provincia autonoma;

b) l’adeguamento da parte degli ero-
gatori privati accreditati e convenzionati
con il SSN all’effettiva alimentazione in
maniera continuativa e tempestiva del fa-
scicolo sanitario elettronico (FSE) nonché
degli esiti delle attività di controllo, vigi-
lanza e monitoraggio per la valutazione
delle attività erogate.

9/2245/52. Sportiello, Di Lauro, Quartini,
Marianna Ricciardi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4, comma 12-ter, inserito
in sede referente al Senato, con una inte-
grazione al comma 377 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014),
prevede un finanziamento di 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2028 in favore
dei policlinici universitari gestiti diretta-
mente da università non statali, a titolo di
concorso statale al finanziamento degli oneri
connessi allo svolgimento delle attività stru-
mentali necessarie al perseguimento dei
fini istituzionali, che si aggiunge ai finan-
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ziamenti già previsti fino al 2027 a norma-
tiva vigente;

alla copertura del relativo onere si
provvede a valere sulle risorse per il per-
seguimento degli obiettivi sanitari di carat-
tere prioritario e di rilievo nazionale e,
dunque, nell’ambito delle risorse del Ser-
vizio sanitario nazionale;

il citato comma 377 nell’attuale for-
mulazione ha previsto un finanziamento di
50 milioni di euro per l’anno 2014 e di 35
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2027 e a questi il provve-
dimento all’esame aggiunge l’ulteriore fi-
nanziamento di 50 milioni dall’anno 2028;

in sostanza la disposizione in esame
rende strutturale questo rilevante finanzia-
mento a valere su risorse del fabbisogno
sanitario nazionale destinate a obiettivi sa-
nitari di carattere prioritario e di rilievo
nazionale, sottraendo stabilmente risorse
alla sanità pubblica con il rischio di alte-
rare l’equilibrio pubblico e private laddove,
come noto, i policlinici facenti capo ad
università non statali si sostengono anche e
soprattutto con gli introiti derivanti dall’at-
tività privata;

l’erogazione del finanziamento, se-
condo l’originaria formulazione, è subordi-
nata alla sottoscrizione dei protocolli di
intesa tra le singole università e la regione
interessata, comprensivi della definitiva re-
golazione condivisa di eventuali contenziosi
pregressi; il riparto dell’importo tra i poli-
clinici universitari gestiti direttamente da
università non statali è stabilito con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
salute;

i Policlinici universitari differiscono
dalle aziende ospedaliere e dalle ASL, in
quanto rappresentano parti integranti delle
Università, dotati di autonomia organizza-
tiva, gestionale, patrimoniale e contabile
secondo le modalità fissate dallo statuto
dell’università di appartenenza e rientrano
nel perimetro delle pubbliche amministra-
zioni solo per l’applicabilità delle norme
sugli obblighi di approvvigionamento degli
acquisti tramite gli strumenti messi a di-

sposizione da Consip s.p.a., in materia di
riduzione della spesa per l’acquisto di beni
e servizi e di trasparenza delle procedure,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa utile per ga-
rantire che l’erogazione del finanziamento
sia subordinata alla sottoscrizione dei pro-
tocolli di intesa tra le singole università e la
regione interessata dalle quali si evinca con
chiarezza che le risorse sono finalizzate al
perseguimento degli obiettivi sanitari di ca-
rattere prioritario e di rilievo nazionale,
con particolare riguardo al sostegno delle
attività degli specializzandi impegnati ad
abbattere le liste di attesa del Servizio
sanitario nazionale.

9/2245/53. Marianna Ricciardi, Di Lauro,
Quartini, Sportiello.

La Camera,

premesso che:

i firmatari stigmatizzano:

la pantomima che si è svolta in
sede referente e si svolge ora nel presente
consesso, con riguardo al decreto-legge in
titolo, per il quale è un falso parlare di
« sede di esame », perché non è stato com-
piuto alcun esame del testo, delle materie e
delle norme ivi contenute, avendo com-
piuto, il testo, nel giro di poche ore, il giro
prescritto – sede referente, pareri, Assem-
blea – a fronte dei 52 giorni in cui è stato
fermo nell’altro ramo del Parlamento;

la lesione delle prerogative parla-
mentari che si consuma, alternativamente,
verso l’uno o l’altro ramo del Parlamento,
al quale i provvedimenti arrivano « blin-
dati » con il corollario della posizione della
questione di fiducia – con il provvedimento
in titolo, siamo all’ottantesima;

la declaratoria di inammissibilità,
alla luce « della ratio unitaria del provve-
dimento », in questo caso la proroga di
termini normativi – ma il provvedimento
contiene decine e decine di disposizioni da
considerarsi del tutto avulse – due esempi
eclatanti per tutti: all’articolo 21, il comma
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4, che abroga le sanzioni ed estingue i
procedimenti sanzionatori a carico degli
inadempienti agli obblighi vaccinali per il
COVID-19 e il comma 5-quinquies che
abroga disposizioni in materia di inconfe-
ribilità degli incarichi amministrativi di ver-
tice o dirigenziali negli enti locali a chi ha
svolto un mandato politico presso gli stessi
enti;

preme ai firmatari segnalare l’arti-
colo 20-bis del provvedimento all’esame,
introdotto in sede referente al Senato, che
proroga fino al 2027 l’operatività del Fondo
per il contrasto della povertà educativa
minorile, intervenendo sulla legge di bilan-
cio 2015 (comma 394 della legge n. 205 del
2015);

la disposizione all’esame, più in par-
ticolare, proroga dal 2024 al 2027 il con-
tributo, sotto forma di credito di imposta,
a favore delle fondazioni bancarie che ef-
fettuano versamenti al Fondo; tale contri-
buto ammonta al 75 per cento dei versa-
menti; il contributo assegnato per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027 è fissato a 3
milioni di euro;

la disposizione all’esame inoltre:

sopprime la possibilità prevista per
le fondazioni bancarie, di cedere i crediti di
imposta ad intermediari bancari, finanziari
e assicurativi;

elimina l’esenzione per i crediti di
imposta dall’imposta di registro;

stabilisce la procedura da seguire
ai fini del riconoscimento del credito d’im-
posta per l’anno 2025, procedura secondo
cui le Fondazioni dovranno trasmettere en-
tro il 30 aprile all’ACRI (Associazione di
Fondazioni e di casse di risparmio S.p.a.) le
delibere di impegno irrevocabile per il ver-
samento al Fondo delle somme da ciascuna
stanziate; entro i successivi 20 giorni l’A-
CRI trasmetterà all’Agenzia delle entrate
l’elenco delle Fondazioni finanziatrici; sarà
quindi cura del Direttore dell’Agenzia del-
l’entrate, entro i successivi 30 giorni, co-
municare alle Fondazioni il credito d’im-
posta ad esse attribuito;

quanto alla copertura finanziaria, a
gli oneri derivanti che come anzidetto am-

montano a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvederà
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica;

come riportato da Save the Children
la povertà educativa indica l’impossibilità
per i minori di apprendere, sperimentare,
sviluppare e far fiorire liberamente capa-
cità, talenti e aspirazioni e nel nostro Paese
la povertà educativa priva milioni di bam-
bini del diritto di crescere e di seguire i
loro sogni;

la povertà educativa, quale conse-
guenza inevitabile della povertà economica,
è anche fortemente condizionata dalla ca-
renza di opportunità, scolastiche ed extra-
scolastiche, presenti sul territorio; nelle aree
dove la povertà minorile è più accentuata e
le famiglie affrontano le maggiori difficoltà
economiche, anche le scuole e i servizi
educativi sono limitati, senza asili nido,
tempo pieno, mense e palestre, e di conse-
guenza la scarsa offerta educativa non è in
grado di ridurre l’impatto delle disugua-
glianze socioeconomiche familiari ma, al
contrario, le accentua;

dalla ricerca « Domani (Im)possi-
bili » presentata in occasione della biennale
dell’infanzia, « IMPOSSIBILE 2024 », emerge
che in Italia più di 1,3 milioni di bambini,
bambine e adolescenti vivono in povertà
assoluta, senza beni indispensabili per con-
durre una vita accettabile;

più di un ragazzo su 4 che vive in
condizioni di grave deprivazione materiale
pensa che non riuscirà a finire la scuola e
che sarà costretto ad andare a lavorare, a
fronte dell’8,9 per cento dei coetanei;

il 58,4 per cento di minori in con-
dizione di fragilità non possono permet-
tersi attività di svago fuori casa, a paga-
mento; bambini e adolescenti, in tutto il
Paese, sono privati delle opportunità edu-
cative e dei luoghi dove svolgere attività
artistiche, culturali e ricreative che potreb-
bero di fatto raddoppiare le possibilità di
migliorare le proprie competenze e co-
struirsi un futuro migliore;

l’accesso all’istruzione, fin dai primi
anni di vita, è uno dei fattori cruciali del-
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l’inclusione scolastica e del successo edu-
cativo degli studenti nel percorso futuro ed
è per questo motivo che la possibilità di
accesso alle scuole dell’infanzia fondamen-
tale; a maggior ragione per i bambini stra-
nieri, per i quali l’apprendimento della
lingua può essere un ostacolo rilevante nel
percorso educativo;

tuttavia i dati più recenti eviden-
ziano che meno dell’80 per cento dei mi-
nori stranieri frequenta scuole d’infanzia,
contro il 95 per cento dei coetanei italiani;
i minori con cittadinanza non italiana sono
il 14 per cento dei residenti 3-5 anni ma
solo l’11,7 per cento degli iscritti alle scuole
d’infanzia;

queste differenze hanno un impatto
sul percorso scolastico successivo di bam-
bine e bambini che, solo pochi anni dopo,
cominceranno la scuola dell’obbligo, con
un ritardo in termini di apprendimenti, ma
anche di esperienze e relazioni sociali con
i coetanei e gli adulti, con inevitabile com-
promissione del processo di inclusione;

una recente indagine ISTAT sulla
condizione di bambini e ragazzi ha indi-
cato che è sistematicamente superiore la
percentuale di minori stranieri che non
vedono amici nel tempo libero; inoltre, se
tra i giovani di 18-24 anni con cittadinanza
italiana la quota di abbandoni prima del
diploma si attesta al 9 per cento nel 2023,
tra i ragazzi stranieri è invece circa 3 volte
superiore: 26,8 per cento,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, ad adottare ogni iniziativa utile, sotto
il profilo legislativo e amministrativo, ido-
nea a soddisfare in ogni regione e in ogni
area del territorio nazionale il fabbisogno
di asili nido in una percentuale non infe-
riore al 45 per cento, avendo riguardo di
sostenere con fondi e risorse all’uopo in-
dividuati progetti di contrasto alla povertà
educativa, volti a colmare il divario educa-
tivo tra i minori, anche stranieri, assicu-
rando a tutti i bambini che abitano nel
nostro Paese, a prescindere dalla cittadi-

nanza, di apprendere e sviluppare libera-
mente le proprie capacità.

9/2245/54. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento in
esame contiene disposizioni di proroga di
termini in materia economica e finanziaria;

in particolare, commi da 14-octies a
14-decies dell’articolo 3, introdotti in sede
referente, estendono il credito d’imposta
per gli investimenti nelle zone logistiche
semplificate (ZLS) anche agli investimenti
realizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novem-
bre 2025, disciplinandone, altresì, la mo-
dalità di accesso e la relativa misura;

come le ZLS, anche le Zone Econo-
miche Speciali (ZES) rappresentano uno
strumento di attrattività per il territorio
sulle quali sono istituite, ad alta potenzia-
lità e impatto territoriale per la capacità di
attrarre investimenti e rilanciare la com-
petitività, in particolare nel Mezzogiorno,
attraverso agevolazioni fiscali a favore delle
imprese;

l’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, istituisce, per l’anno 2024, un cre-
dito d’imposta per le imprese che effet-
tuano investimenti (acquisizione, anche me-
diante locazione finanziaria, di beni stru-
mentali quali macchinari, impianti e at-
trezzature varie; acquisto terreni;
acquisizione, realizzazione o ampliamento
di immobili strumentali agli investimenti)
destinati a strutture produttive ubicate nelle
zone assistite delle regioni Campania, Pu-
glia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e
Molise;

l’articolo 1, comma 485, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, ha prorogato,
per il solo anno 2025, il credito d’imposta
di cui al citato articolo 16 del decreto-legge
n. 124 del 2023, a tal fine stanziando 2.200
milioni di euro per il medesimo 2025;

Atti Parlamentari — 65 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 2025 — N. 431



il credito d’imposta ZES unica così
disciplinato ha sostituito, di fatto e di di-
ritto, l’impianto agevolativo da ultimo di-
sciplinato dal decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123. In particolare,
l’articolo 22 del decreto-legge n. 124 del
2023, ha soppresso, a decorrere del 1°
gennaio 2024, il sistema dei crediti d’im-
posta riconosciuti agli investimenti effet-
tuati nelle Zone Economiche Speciali, in-
trodotto dell’articolo 1, commi da 98 a 108,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e
successivamente modificato e integrato con
diversi interventi normativi,

impegna il Governo

ad accompagnare gli interventi previsti di
cui all’articolo 3 del provvedimento in esame
a sostegno dell’attrattività degli investi-
menti e rilancio della competitività, con
ulteriori misure finalizzate ad estendere
l’istituto del credito di imposta nei territori
rientranti nella ZES unica per un orizzonte
temporale di medio periodo tale da garan-
tire continuità alla suddetta misura agevo-
lativa e consentire altresì alle imprese pre-
senti sul territorio di pianificare i propri
investimenti in coerenza con la certezza del
quadro normativo.

9/2245/55. Scerra.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4, comma 11-bis, inserito
nel corso dell’esame presso il Senato, au-
torizza la spesa di 200 mila euro per l’anno
2025 e di 800 mila euro per l’anno 2026 per
avviare progetti di rafforzamento dell’ade-
sione e dell’estensione alle misure di pre-
venzione per il tumore al seno, mediante
campagne di screening regionale per le
donne nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-74
anni;

agli oneri predetti, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
finalizzato all’attuazione di misure in fa-
vore degli enti locali e alla realizzazione di

interventi in materia sociale e di infrastrut-
ture, sport e cultura;

i dati più recenti del Report « I
numeri del cancro in Italia 2024 » confer-
mano che il tumore della mammella è la
neoplasia più frequente nelle donne; sono
925.000 le donne viventi in Italia dopo una
diagnosi di tumore della mammella e il
citato Rapporto stima, che per l’anno 2024
saranno diagnosticati 53.686 nuove dia-
gnosi (uomini=621; donne=53.065);

i principali fattori di rischio sono
rappresentati da: età, fattori riproduttivi,
fattori ormonali, fattori dietetici e metabo-
lici, stile di vita, pregressa radioterapia a
livello toracico, precedenti displasie o ne-
oplasie mammarie, familiarità ed eredita-
rietà;

negli ultimi decenni si è registrata
una riduzione della mortalità grazie alla
sempre più ampia diffusione della diagnosi
precoce, che ha permesso di aumentare il
numero di tumori identificati ai primi stadi
di sviluppo della malattia, quando il trat-
tamento chirurgico può essere più spesso
conservativo e la terapia adottata più effi-
cace, permettendo di ottenere sopravvi-
venze a 5 anni molto elevate;

attualmente lo screening per la dia-
gnosi precoce del tumore mammario si
rivolge alle donne di età compresa tra i 50
e i 69 anni e si esegue con una mammo-
grafia ogni 2 anni;

in alcune Regioni si sta già speri-
mentando l’efficacia dell’esame in una fa-
scia d’età più ampia, quella compresa tra i
45 ed i 74 anni e pertanto la disposizione
all’esame, con esigue risorse, si limita a
finanziare « progetti di rafforzamento » senza
tuttavia estendere in maniera strutturale lo
screening mammografico gratuito a tutta la
popolazione femminile compresa tra i 45
ed i 74 anni;

la prevenzione del tumore della
mammella passa anche per stili di vita
corretti come non fumare, seguire una cor-
retta alimentazione, praticare un’attività fi-
sica regolare e ridurre la sedentarietà; è
ormai acclarato da tutte le evidenze scien-
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tifiche come incida sul cancro al seno an-
che e soprattutto il consumo di alcol e pur
non esistendo una quantità di alcol da bere
sicura per la salute e tenendo presente che
l’unica tutela realmente efficace è non berne,
per le donne il consumo non dovrebbe mai
superare 1 unità alcolica al giorno, mentre
non si deve bere in gravidanza e allatta-
mento e se si è minorenni,

impegna il Governo:

nel primo provvedimento finanziario
utile, a reperire risorse congrue per garan-
tire sull’intero territorio nazionale lo scre-
ening per la diagnosi precoce del tumore
mammario alle donne di età tra i 45 ed i 74
anni e per le donne che abbiano documen-
tati fattori di rischio;

ad intervenire con significative inizia-
tive di comunicazione e sensibilizzazione
per fornire informazioni chiare che pos-
sono contribuire ad aumentare la consa-
pevolezza della popolazione sulla preven-
zione primaria del tumore della mam-
mella, con particolare riguardo su come
incida sul cancro al seno anche e soprat-
tutto il consumo di alcol e in genere stili di
vita inappropriati.

9/2245/56. Di Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Sportiello.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4, comma 11-bis, inserito
nel corso dell’esame presso il Senato, au-
torizza la spesa di 200 mila euro per l’anno
2025 e di 800 mila euro per l’anno 2026 per
avviare progetti di rafforzamento dell’ade-
sione e dell’estensione alle misure di pre-
venzione per il tumore al seno, mediante
campagne di screening regionale per le
donne nelle fasce d’età 45-50 anni e 70-74
anni;

agli oneri predetti, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
finalizzato all’attuazione di misure in fa-
vore degli enti locali e alla realizzazione di

interventi in materia sociale e di infrastrut-
ture, sport e cultura;

i dati più recenti del Report « I
numeri del cancro in Italia 2024 » confer-
mano che il tumore della mammella è la
neoplasia più frequente nelle donne; sono
925.000 le donne viventi in Italia dopo una
diagnosi di tumore della mammella e il
citato Rapporto stima, che per l’anno 2024
saranno diagnosticati 53.686 nuove dia-
gnosi (uomini=621; donne=53.065);

i principali fattori di rischio sono
rappresentati da: età, fattori riproduttivi,
fattori ormonali, fattori dietetici e metabo-
lici, stile di vita, pregressa radioterapia a
livello toracico, precedenti displasie o ne-
oplasie mammarie, familiarità ed eredita-
rietà;

negli ultimi decenni si è registrata
una riduzione della mortalità grazie alla
sempre più ampia diffusione della diagnosi
precoce, che ha permesso di aumentare il
numero di tumori identificati ai primi stadi
di sviluppo della malattia, quando il trat-
tamento chirurgico può essere più spesso
conservativo e la terapia adottata più effi-
cace, permettendo di ottenere sopravvi-
venze a 5 anni molto elevate;

attualmente lo screening per la dia-
gnosi precoce del tumore mammario si
rivolge alle donne di età compresa tra i 50
e i 69 anni e si esegue con una mammo-
grafia ogni 2 anni;

in alcune Regioni si sta già speri-
mentando l’efficacia dell’esame in una fa-
scia d’età più ampia, quella compresa tra i
45 ed i 74 anni e pertanto la disposizione
all’esame, con esigue risorse, si limita a
finanziare « progetti di rafforzamento » senza
tuttavia estendere in maniera strutturale lo
screening mammografico gratuito a tutta la
popolazione femminile compresa tra i 45
ed i 74 anni;

la prevenzione del tumore della
mammella passa anche per stili di vita
corretti come non fumare, seguire una cor-
retta alimentazione, praticare un’attività fi-
sica regolare e ridurre la sedentarietà; è
ormai acclarato da tutte le evidenze scien-
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tifiche come incida sul cancro al seno an-
che e soprattutto il consumo di alcol e pur
non esistendo una quantità di alcol da bere
sicura per la salute e tenendo presente che
l’unica tutela realmente efficace è non berne,
per le donne il consumo non dovrebbe mai
superare 1 unità alcolica al giorno, mentre
non si deve bere in gravidanza e allatta-
mento e se si è minorenni,

impegna il Governo:

nel primo provvedimento finanziario
utile, a valutare l’opportunità di reperire
risorse congrue per garantire sull’intero
territorio nazionale lo screening per la dia-
gnosi precoce del tumore mammario alle
donne di età tra i 45 ed i 74 anni e per le
donne che abbiano documentati fattori di
rischio;

a valutare l’opportunità di intervenire
con significative iniziative di comunica-
zione e sensibilizzazione per fornire infor-
mazioni chiare che possono contribuire ad
aumentare la consapevolezza della popola-
zione sulla prevenzione primaria del tu-
more della mammella, con particolare ri-
guardo su come incida sul cancro al seno
anche e soprattutto il consumo di alcol e in
genere stili di vita inappropriati.

9/2245/56. (Testo modificato nel corso della
seduta) Di Lauro, Quartini, Marianna
Ricciardi, Sportiello.

La Camera,

premesso che:

i firmatari stigmatizzano:

la pantomima che si è svolta in
sede referente e si svolge ora nel presente
consesso, con riguardo al decreto-legge in
titolo, per il quale è un falso parlare di
« sede di esame », perché non è stato com-
piuto alcun esame del testo, delle materie e
delle norme ivi contenute, avendo com-
piuto, il testo, nel giro di poche ore, il giro
prescritto – sede referente, pareri, Assem-
blea – a fronte dei 52 giorni in cui è stato
fermo nell’altro ramo del Parlamento;

la lesione delle prerogative parla-
mentari che si consuma, alternativamente,
verso l’uno o l’altro ramo del Parlamento,
al quale i provvedimenti arrivano « blin-
dati » con il corollario della posizione della
questione di fiducia – con il provvedimento
in titolo, siamo all’80a –;

la declaratoria di inammissibilità,
alla luce « della ratio unitaria del provve-
dimento », in questo caso la proroga di
termini normativi – ma il provvedimento
contiene decine e decine di disposizioni da
considerarsi del tutto avulse – due esempi
eclatanti per tutti: all’articolo 21, il comma
4, che abroga le sanzioni ed estingue i
procedimenti sanzionatori a carico degli
inadempienti agli obblighi vaccinali per il
COVID-19 e il comma 5-quinquies che
abroga disposizioni in materia di inconfe-
ribilità degli incarichi amministrativi di ver-
tice o dirigenziali negli enti locali a chi ha
svolto un mandato politico presso gli stessi
enti;

l’esempio riportato non è casuale,
preme, infatti, ai firmatari segnalare che in
due distinti e distanti articoli del provve-
dimento in titolo sono state introdotte, ri-
spettivamente, una sospensione e una sop-
pressione di norme vigenti del decreto le-
gislativo n. 39 del 2013, attuativo della legge
anticorruzione cosiddetta « Legge Seve-
rino » e concernenti disposizioni atte a tu-
telare la cosa pubblica dalla commistione
di incarichi politici, amministrativi e diri-
genziali tra organi ed enti territoriali;

detto in modo più chiaro e sem-
plice, si va smantellando anche la legge
anticorruzione, continuando nell’opera-
zione di demolizione, pezzo dopo pezzo,
agendo nell’ombra e, almeno in questo caso,
nei provvedimenti più disparati, dei presìdi
di legalità e trasparenza;

inserita in un ulteriore e diverso
articolo del provvedimento in titolo, è stata
sospesa anche l’applicazione di una ulte-
riore norma, che impone un limite tempo-
rale rispetto alla scadenza del loro man-
dato ai sindaci di una provincia che inten-
dono candidarsi e poter essere eletti a
presidenti della stessa provincia;
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interventi di tal fatta minano i prin-
cipi che reggono l’ordinamento democra-
tico, regolano, al fine di prevenirle, condi-
zioni e posizioni che possono dar origine a
conflitti di interessi e definiscono la netta
distanza tra organo controllante e organo
controllato;

ciò accade dopo che il Governo ha
cancellato il reato di abuso d’ufficio, depo-
tenziato il reato di traffico di influenze,
minato lo strumento delle intercettazioni,
ridotto la responsabilità erariale in co-
stanza di attuazione del PNRR, mentre si
sta consumando l’indebolimento della fun-
zione giurisdizionale della Corte dei conti,
senza dimenticare le inavvedute dichiara-
zioni sulla « inutilità dell’ANAC » da parte
di un esponente della maggioranza parla-
mentare,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, a rivedere le disposizioni di cui agli
articoli 1, comma 10-octies, 21, comma
5-quinquies, e 21-bis, del provvedimento in
titolo, alla luce delle considerazioni esposte
in premessa, onde scongiurare l’allenta-
mento dei presidi di legalità e non pregiu-
dicare ulteriormente le norme dell’ordina-
mento che tutelano l’azione pubblica dal
conflitto di interessi a beneficio dei citta-
dini tutti.

9/2245/57. Alfonso Colucci, Alifano, Au-
riemma, Penza.

La Camera,

premesso che:

i firmatari stigmatizzano:

la pantomima che si è svolta in
sede referente e si svolge ora nel presente
consesso, con riguardo al decreto-legge in
titolo, per il quale è un falso parlare di
« sede di esame », perché non è stato com-
piuto alcun esame del testo, delle materie e
delle norme ivi contenute, avendo com-
piuto, il testo, nel giro di poche ore, il giro
prescritto – sede referente, pareri, Assem-

blea – a fronte dei 52 giorni in cui è stato
fermo nell’altro ramo del Parlamento;

la lesione delle prerogative parla-
mentari che si consuma, alternativamente,
verso l’uno o l’altro ramo del Parlamento,
al quale i provvedimenti arrivano « blin-
dati » con il corollario della posizione della
questione di fiducia – con il provvedimento
in titolo, siamo all’80a;

la declaratoria di inammissibilità,
alla luce « della ratio unitaria del provve-
dimento », in questo caso la proroga di
termini normativi – ma il provvedimento
contiene decine e decine di disposizioni da
considerarsi del tutto avulse – due esempi
eclatanti per tutti: all’articolo 21, il comma
4, che abroga le sanzioni ed estingue i
procedimenti sanzionatori a carico degli
inadempienti agli obblighi vaccinali per il
COVID-19 e il comma 5-quinquies che
abroga disposizioni in materia di inconfe-
ribilità degli incarichi amministrativi di ver-
tice o dirigenziali negli enti locali a chi ha
svolto un mandato politico presso gli stessi
enti;

preme, comunque, ai firmatari se-
gnalare anche in questa sede il tema della
povertà educativa: apprezziamo il tentativo
dell’articolo 20-bis di alimentare il fondo
per il contrasto alla povertà educativa, ma
non possiamo dimenticare la sorte delle
risorse che il decreto-legge del 15 settem-
bre 2023, n. 123, meglio noto come « de-
creto Caivano », e poi la legge di bilancio
per l’anno 2024 avevano destinato alle isti-
tuzioni scolastiche, anche per progetti di
rete, delle regioni del Mezzogiorno al fine
di ridurre i divari territoriali, contrastare
la dispersione scolastica e l’abbandono pre-
coce, prevenire processi di emarginazione
sociale;

inaspettatamente, la legge di bilan-
cio per il 2025 ha tagliato, dimezzandole,
quelle risorse, che erano fondamentali per
garantire interventi educativi e il loro pro-
seguimento nelle aree più fragili e a soste-
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gno dei soggetti più vulnerabili del Mezzo-
giorno,

impegna il Governo:

ferme restando le prerogative parla-
mentari, ad adottare ogni iniziativa utile,
sotto il profilo legislativo e amministrativo,
affinché:

sia disposto il reintegro delle risorse
di cui all’articolo 10, comma 3, del decreto-
legge cosiddetto « Caivano », come incre-
mentate dalla legge di bilancio per l’anno
2024;

siano stanziate risorse della mede-
sima entità anche per ciascun anno del
prossimo triennio, al fine di garantire la
prosecuzione degli interventi.

9/2245/58. Penza, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame all’articolo
18, comma 1, reca disposizioni di proroga
delle misure per la tutela funzionale e
processuale del personale dei servizi di
informazione per la sicurezza della Repub-
blica;

in particolare, proroga dal 31 di-
cembre 2024 al 30 giugno 2025 i termini di
efficacia di alcune disposizioni in materia
di garanzie funzionali e di tutela, anche
processuale, del personale e delle strutture
dei servizi di informazione per la sicurezza,
previste, in via transitoria, dal decreto-
legge 18 febbraio 2015, n. 7 recante sia
disposizioni urgenti per il contrasto del
terrorismo, sia la proroga delle missioni
internazionali di pace;

si segnala che le disposizioni sopra
descritte sono state previste a regime, pe-
raltro ampliandole significativamente, dal-
l’articolo 31, comma 1, lettera b) e comma
2 del disegno di legge governativo recante
disposizioni in materia di sicurezza pub-
blica, di tutela del personale in servizio,
nonché di vittime dell’usura e di ordina-

mento penitenziario, approvato in prima
lettura alla Camera e attualmente all’esame
del Senato;

le presenti misure fanno seguito ad
altre modifiche legislative – non condivisi-
bili a parere dei firmatari del presente atto
di indirizzo – che risultano rafforzare i
poteri e le possibilità di incidere del nostro
comparto di sicurezza e informazione non
prevedendo, al contempo, né il corrispon-
dente rafforzamento delle prerogative di
controllo del Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica (che, anzi, ne
risulta escluso e aggirato) né il coinvolgi-
mento parlamentare;

il rafforzamento dei poteri, delle
attività e dell’incisività dei nostri organismi
di sicurezza e di informazione non può
escludere il coinvolgimento del Copasir, raf-
forzando, al contempo, l’esercizio delle sue
funzioni;

giova ricordare che l’articolo 30,
comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124,
assegna al Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica la verifica, in
modo sistematico e continuativo, a che l’at-
tività dell’intero « Sistema » della sicurezza
nazionale si svolga, oltre che nel rispetto
della Costituzione e delle leggi, nell’esclu-
sivo interesse della Repubblica, questione
che, ad avviso dei firmatari del presente
atto di indirizzo, appare oltremodo perti-
nente alla norma in parola,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, ad adottare urgentemente ogni inizia-
tiva utile affinché sia previsto il coinvolgi-
mento del Copasir in ordine all’attuazione
della disposizione illustrata in premessa, al
fine di garantire che l’attività del Sistema di
informazione per la sicurezza si svolga nel
rispetto della Costituzione, delle leggi, non-
ché nell’esclusivo interesse e per la difesa
della Repubblica e delle sue istituzioni,
come previsto dalla legge 124 del 2007.

9/2245/59. Pellegrini.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 3, comma 14-quinquies,
introduce misure a sostegno degli enti lo-
cali, in considerazione dell’incremento dei
costi legati all’energia elettrica, al gas e ai
carburanti. In particolare, viene estesa an-
che al 2025 la possibilità di rinegoziare o
sospendere la quota capitale di mutui e
altre forme di prestito contratti con ban-
che, intermediari finanziari e la Cassa de-
positi e prestiti S.p.A.;

l’avvio del nuovo anno ha registrato
un nuovo rialzo dei prezzi dell’energia,
anche a causa delle tensioni geopolitiche
che continuano a influenzare le forniture
di metano dalla Russia all’Europa;

l’aumento delle tariffe energetiche
rischia di gravare in modo significativo su
famiglie e imprese, aggravando ulterior-
mente una situazione economica già se-
gnata da un generale incremento del costo
della vita;

secondo l’ultima rilevazione dell’A-
rera (Autorità di Regolazione per Energia
Reti e Ambiente), nel primo trimestre del
2025 i fruitori più fragili di energia elet-
trica subiranno un incremento del 18,2 per
cento;

per quanto riguarda il gas, le quo-
tazioni nel mercato europeo non mostrano
segnali di miglioramento, lasciando preve-
dere aumenti significativi;

complessivamente, tra luce e gas,
già si registrano aumenti dei prezzi del 30
per cento;

secondo un’analisi di un accreditato
operatore del settore delle comparazioni
delle offerte ai consumatori (Facile.it), nei
prossimi dodici mesi una famiglia tipo nel
mercato libero potrebbe affrontare un rin-
caro complessivo di 272 euro tra luce e gas;

l’aumento del costo delle bollette si
inserisce in un contesto economico già ca-
ratterizzato da un generale incremento dei
prezzi di beni e servizi essenziali;

il caro vita, l’aumento dei tassi d’in-
teresse sui mutui e l’inflazione riducono il

potere d’acquisto delle famiglie, mettendo
in difficoltà soprattutto quelle a basso red-
dito e i pensionati;

molti nuclei familiari rischiano di
dover operare scelte difficili per far qua-
drare il bilancio mensile, rinunciando a
spese non strettamente necessarie o ridu-
cendo i consumi domestici;

anche le imprese, in particolare le
piccole e medie attività, risentiranno del-
l’aumento delle tariffe energetiche, con con-
seguenze sui costi di produzione e possibili
ripercussioni sui prezzi finali per i consu-
matori;

alle difficoltà di famiglie e imprese
si contrappongono i benefici per alcuni
settori direttamente coinvolti negli au-
menti: in particolare, il settore energetico e
quello bancario hanno registrato profitti
record negli ultimi anni, grazie al rialzo dei
prezzi delle materie prime e all’aumento
dei tassi d’interesse;

è dunque fondamentale monitorare
attentamente l’andamento dei prezzi del-
l’energia e valutare eventuali misure di
sostegno per garantire che il peso degli
aumenti non ricada interamente su fami-
glie e imprese, già provate dalle difficoltà
economiche degli ultimi anni,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure contenute al-
l’articolo 3, comma 14-quinquies, con ulte-
riori misure per il sostegno delle famiglie e
delle imprese al fine di contenere gli effetti
negativi dell’aumento del costo dell’energia
elettrica e del gas.

9/2245/60. Riccardo Ricciardi, Appen-
dino, Cappelletti, Fenu, Ferrara, Gubi-
tosa, Pavanelli, Raffa, Morfino, D’Orso.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3, comma 14-quinquies,
introduce misure a sostegno degli enti lo-
cali, in considerazione dell’incremento dei
costi legati all’energia elettrica, al gas e ai
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carburanti. In particolare, viene estesa an-
che al 2025 la possibilità di rinegoziare o
sospendere la quota capitale di mutui e
altre forme di prestito contratti con ban-
che, intermediari finanziari e la Cassa de-
positi e prestiti S.p.A.;

l’avvio del nuovo anno ha registrato
un nuovo rialzo dei prezzi dell’energia,
anche a causa delle tensioni geopolitiche
che continuano a influenzare le forniture
di metano dalla Russia all’Europa;

l’aumento delle tariffe energetiche
rischia di gravare in modo significativo su
famiglie e imprese, aggravando ulterior-
mente una situazione economica già se-
gnata da un generale incremento del costo
della vita;

secondo l’ultima rilevazione dell’A-
rera (Autorità di Regolazione per Energia
Reti e Ambiente), nel primo trimestre del
2025 i fruitori più fragili di energia elet-
trica subiranno un incremento del 18,2 per
cento;

per quanto riguarda il gas, le quo-
tazioni nel mercato europeo non mostrano
segnali di miglioramento, lasciando preve-
dere aumenti significativi;

complessivamente, tra luce e gas,
già si registrano aumenti dei prezzi del 30
per cento;

secondo un’analisi di un accreditato
operatore del settore delle comparazioni
delle offerte ai consumatori (Facile.it), nei
prossimi dodici mesi una famiglia tipo nel
mercato libero potrebbe affrontare un rin-
caro complessivo di 272 euro tra luce e gas;

l’aumento del costo delle bollette si
inserisce in un contesto economico già ca-
ratterizzato da un generale incremento dei
prezzi di beni e servizi essenziali;

il caro vita, l’aumento dei tassi d’in-
teresse sui mutui e l’inflazione riducono il
potere d’acquisto delle famiglie, mettendo
in difficoltà soprattutto quelle a basso red-
dito e i pensionati;

molti nuclei familiari rischiano di
dover operare scelte difficili per far qua-
drare il bilancio mensile, rinunciando a

spese non strettamente necessarie o ridu-
cendo i consumi domestici;

anche le imprese, in particolare le
piccole e medie attività, risentiranno del-
l’aumento delle tariffe energetiche, con con-
seguenze sui costi di produzione e possibili
ripercussioni sui prezzi finali per i consu-
matori;

alle difficoltà di famiglie e imprese
si contrappongono i benefici per alcuni
settori direttamente coinvolti negli au-
menti: in particolare, il settore energetico e
quello bancario hanno registrato profitti
record negli ultimi anni, grazie al rialzo dei
prezzi delle materie prime e all’aumento
dei tassi d’interesse;

è dunque fondamentale monitorare
attentamente l’andamento dei prezzi del-
l’energia e valutare eventuali misure di
sostegno per garantire che il peso degli
aumenti non ricada interamente su fami-
glie e imprese, già provate dalle difficoltà
economiche degli ultimi anni,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure contenute al-
l’articolo 3, comma 14-quinquies, con ulte-
riori interventi, nel primo provvedimento
utile, volti a sterilizzare gli oneri fiscali e gli
oneri generali di sistema delle bollette elet-
triche e del gas per le famiglie ed imprese.

9/2245/61. Francesco Silvestri, Appen-
dino, Cappelletti, Fenu, Ferrara, Gubi-
tosa, Pavanelli, Raffa, Quartini.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento in
esame prevede disposizioni finalizzate a
supportare le esigenze di continuità pro-
duttiva e aziendale di ILVA e assicurare la
salvaguardia dell’ambiente e la sicurezza
nei relativi luoghi di lavoro;

considerato che:

la Città di Taranto e la sua provin-
cia sono gravemente colpite da criticità
ambientali e sanitarie legate all’attività del
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siderurgico, con conseguenze dirette sull’e-
conomia locale e sulla salute pubblica;

recentemente, un campionamento
dell’Ispra ha rilevato livelli di cianuro nelle
acque reflue dello stabilimento siderurgico
ex Ilva 110 volte superiori ai limiti consen-
titi e una concentrazione di fenoli 14 volte
oltre i valori massimi, evidenziando un
nuovo allarme ambientale;

anche il comparto della mitilicol-
tura di Taranto ha subito gravi danni eco-
nomici in considerazione dell’ordinanza del
presidente della Giunta regionale n. 188
del 25 marzo 2016 e delle sue successive
proroghe, che hanno imposto misure stra-
ordinarie di prevenzione per il controllo
del rischio di diossina e Pcb, penalizzando
fortemente le imprese del settore;

la situazione di Taranto richiede un
intervento coordinato e strutturato per la
tutela ambientale, la bonifica delle aree
contaminate, la salvaguardia occupazionale
e il rilancio economico del territorio;

il rilancio dell’area passa attraverso
interventi di bonifica, riconversione indu-
striale sostenibile e un piano di sviluppo
per l’intera provincia,

impegna il Governo:

in sede di attuazione delle misure
recate dall’articolo 3, comma 1:

a promuovere la stipula di un ac-
cordo di programma tra i Ministeri com-
petenti, gli enti territoriali e le parti sociali,
per attuare interventi straordinari di tutela
ambientale, bonifica, salvaguardia occupa-
zionale, diversificazione industriale soste-
nibile, nuovi investimenti e riqualificazione
urbana dell’area di Taranto;

a prevedere l’utilizzo di impianti di
trattamento delle acque reflue per ridurre
la presenza di cianuri e fenoli negli scari-
chi, migliorando la qualità ambientale e la
sicurezza sanitaria, adottando altresì spe-
cifiche iniziative volte a sostenere le im-
prese, cooperative e consorzi della mitili-
coltura di Taranto e provincia, per com-
pensare i danni economici derivanti dalle

misure sanitarie e dalle operazioni di bo-
nifica.

9/2245/62. L’Abbate.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10, commi da 4 a 6, del
presente provvedimento proroga l’operati-
vità delle sezioni distaccate di tribunale di
Ischia, Lipari e Portoferraio sino al 31
dicembre 2025;

l’assetto della cosiddetta geografia
giudiziaria è stato profondamente rifor-
mato a seguito dell’attuazione della legge
delega n. 148 del 2011. Con la tabella A
allegata al decreto legislativo n. 155 del
2012 è stata disposta, oltre alla soppres-
sione di 31 tribunali e 31 procure, anche la
soppressione di tutte le 220 sezioni distac-
cate di tribunale, tra gli altri, del tribunale
di Chiavari;

il Governo in carica ha manifestato
la volontà di rivedere la riforma sulla ge-
ografia giudiziaria, come confermato il 12
aprile 2023 in Parlamento dal Ministro
della giustizia e dal Sottosegretario per la
giustizia Andrea Delmastro Delle Vedove;
quest’ultimo in occasione della sua visita a
Chiavari il 13 marzo 2023 ha ribadito che
la possibilità di una riapertura del suddetto
Tribunale. Inoltre, nel corso dello svolgi-
mento di interrogazioni presso il Senato il
9 gennaio scorso, il Sottosegretario ha an-
nunciato che è pronto lo schema di disegno
di legge per la riapertura di alcune delle
sedi giudiziarie soppresse con la Riforma
del 2012,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure previste dal-
l’articolo 10, commi da 4 a 6, intervenendo
con il primo provvedimento utile per rifor-
mare la geografia giudiziaria secondo il
principio costituzionalmente garantito della
giustizia di prossimità, in base a criteri
oggettivi e qualificati, provvedendo alla ri-
apertura delle sedi accorpate e di quelle
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soppresse, con particolare riferimento al
tribunale di Chiavari.

9/2245/63. Traversi, Ascari, Cafiero De
Raho, D’Orso, Giuliano.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7 del provvedimento in
esame disciplina la proroga di termini in
materie di competenza del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

l’articolo 27 del decreto legislativo
31 dicembre 2024, n. 209 ha introdotto
rilevanti modifiche alla disciplina dei con-
sorzi stabili, con particolare riferimento
alle modalità di partecipazione alle proce-
dure di gara;

la novella legislativa, correttiva del-
l’articolo 67 del codice dei contratti pub-
blici ed entrata in vigore il 31 dicembre
2024, contestualmente alla pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale, dispone che « Possono
essere oggetto di avvalimento solo i requi-
siti maturati dallo stesso consorzio in pro-
prio e di tali requisiti è fornita specifica
indicazione nell’attestazione di qualifica-
zione SOA. È vietata la partecipazione a
più di un consorzio stabile »;

la soluzione di limitare l’utilizzo del-
l’avvalimento da parte del consorzio sta-
bile, in funzione di ausiliario delle imprese,
al solo prestito dei requisiti maturati dallo
stesso consorzio in proprio, senza la pre-
visione di un periodo transitorio idoneo a
consentire l’adeguamento del Casellario de-
tenuto dall’ANAC, non appare sostenibile
in quanto di fatto vanifica il meccanismo di
qualificazione cumulativa propria del con-
sorzio stabile quale forma aggregativa con
finalità pro-concorrenziale e mutualistica e
quale strumento di supporto alle piccole e
medie imprese;

ad oggi, nessun attestato di qualifi-
cazione conforme alla nuova disciplina po-
trà essere rilasciato ai consorzi stabili, con
l’effetto di limitare la partecipazione degli
operatori alle procedure di gara bandite a
far data dal 1° gennaio 2025;

come evidenziato dalla giurispru-
denza amministrativa, la locuzione « requi-
siti maturati dallo stesso consorzio », per
stabilire l’oggetto di avvalimento, « va in-
terpretata nel senso di ricomprendere
senz’altro anche i requisiti maturati per il
tramite delle consorziate, pena, altrimenti,
l’introduzione di limiti all’avvalimento dif-
ficilmente compatibili con la disciplina eu-
rounitaria e oggi ancor di più con i principi
del libero accesso al mercato e della mas-
sima partecipazione alle gare, sanciti quali
principi generali della disciplina dei con-
tratti pubblici agli articoli 3 e 10 del Codice
dei contratti pubblici »,

impegna il Governo

al fine di garantire l’effettiva possibilità per
i consorzi stabili di ottenere l’attestato di
qualificazione per la partecipazione alle
procedure di gara con le modalità di cui
all’articolo 67 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, a differire al 31 dicem-
bre 2025 l’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 27, comma 1, lettere a), b) e
f), del decreto legislativo 31 dicembre 2024,
n. 209.

9/2245/64. Santillo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4, commi 6 e da 12-quater
a 12-sexies, del provvedimento in esame,
reca norme in materia di spesa sanitaria;

l’articolo 9-ter, comma 9, del decreto-
legge n. 78 del 2015, nell’ottica di raziona-
lizzazione della spesa pubblica, ha imposto
alle aziende fornitrici di dispositivi medici
alle strutture sanitarie pubbliche di con-
correre al ripianamento dell’eventuale su-
peramento del tetto di spesa regionale per
gli acquisti di dispositivi medici per gli anni
2015, 2016, 2017, 2018 cosiddetto « payback
sanitario »;

successivamente, l’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge n. 115 del 2022
(cosiddetto decreto « Aiuti bis ») ha intro-
dotto all’interno del citato articolo un nuovo

Atti Parlamentari — 74 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 2025 — N. 431



comma 9-bis, prevedendo una deroga alle
disposizioni di cui all’ultimo periodo del
comma 9, che demanda alle regioni e alle
province autonome il compito di definire
« con proprio provvedimento, da adottare
entro novanta giorni dalla data di pubbli-
cazione del predetto decreto ministeriale,
l’elenco delle aziende fornitrici soggette al
ripiano per ciascun anno, previa verifica
della documentazione contabile anche per
il tramite degli enti del servizio sanitario
regionale »;

in ragione dell’incombenza del ter-
mine entro il quale le aziende fornitrici
avrebbero dovuto assolvere ai propri adem-
pimenti in ordine ai versamenti in favore
delle singole regioni e province autonome,
il Governo ha introdotto l’articolo 4, comma
8-bis, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198 (cosiddetto milleproroghe), con cui
è stata disposta una nuova scadenza al 30
aprile 2023; spirato tale termine, numerose
aziende fornitrici, a fronte di un onere
economico ingente, insostenibile e ritenuto
iniquo, si sono trovate costrette ad adire gli
organi giudiziari competenti, rilevando, a
fondamento della pretesa giudiziaria, l’ille-
gittimità sostanziale del sistema posto a
fondamento del cosiddetto payback sanita-
rio;

al fine di scongiurare i potenziali
rischi per l’erario in ragione dei ricorsi
pendenti, con decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, è stato istituito un fondo da ripartire
tra regioni e province autonome, che pre-
vede un contributo statale per mezzo del
quale viene dimezzata la somma dovuta
dalle aziende fornitrici a titolo di ripiano
del superamento del tetto di spesa dei
dispositivi medici, a condizione che le stesse
non abbiano attivato un contenzioso legale
ovvero che, avendolo attivato, vi rinuncino;

tuttavia, il regime di favore intro-
dotto dal legislatore, non ha risolto le sue-
sposte criticità. Come stimato dal « Centro
Studi di Confcommercio Imprese per l’Ita-
lia » e dallo studio di Nomisma dal titolo
« L’impatto del payback sulle imprese della
filiera » sono oltre 1.400 le aziende e 190
mila i posti di lavoro che sarebbero poten-
zialmente a rischio a causa della richiesta
di payback sui dispositivi medici;

nei primi giorni di febbraio 2025, la
Kimal, un’azienda di Perugia ha dichiarato
la cessazione della propria attività dopo
oltre 56 anni di servizio proprio a causa del
payback sanitario;

il mantenimento di tale meccani-
smo porterà al fallimento di centinaia di
imprese con impatti negativi sull’occupa-
zione, con inevitabili riverberi anche sul
funzionamento del sistema sanitario nazio-
nale considerato che le strutture sanitarie
andrebbero incontro a difficoltà di approv-
vigionamento dei materiali, con possibile
ricorso a multinazionali per l’acquisto dei
medesimi a prezzi superiori, in un regime
di sostanziale oligopolio, con notevoli rica-
dute di natura tributaria per i mancati
introiti,

impegna il Governo:

ad accompagnare gli interventi recati
dall’articolo 4 del provvedimento in esame
con ulteriori iniziative volte a:

abrogare il meccanismo del cosiddetto
payback sanitario;

in via gradata, garantire la continuità
della fornitura di dispositivi medici, preve-
dendo criteri di riparto del superamento
del tetto di spesa regionale che assicurino
la progressività del ripiano tra le imprese
fornitrici, con particolare attenzione alla
tutela delle micro, piccole e medie imprese;

prevedere, in via ulteriormente gra-
data, la rimessione in termini per i versa-
menti dovuti alle aziende fornitrici di di-
spositivi medici, consentendo il pagamento
anche in forma rateale ai fini di una mag-
giore sostenibilità finanziaria per le im-
prese del settore.

9/2245/65. Pavanelli.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca, al-
l’articolo 19-ter, misure concernenti la pro-
roga dei lavori del tavolo tecnico sul tema
del rimborso delle imposte per i soggetti
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colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990,
istituito dall’articolo 7-bis del decreto-legge
11 giugno 2024, n. 76, relativo ad interventi
per la ricostruzione post-calamità e per
interventi di protezione civile;

nelle ultime ore i Campi Flegrei
sono interessati da un’intensificazione pre-
occupante dell’attività sismica, con sciami
di centinaia di scosse, alcune delle quali
hanno raggiunto una magnitudo di 3.9, che
hanno generato molta preoccupazione e
paura tra i cittadini, i quali, in molti quar-
tieri, sono scesi in strada e hanno trascorso
la notte in auto;

i Campi Flegrei sono una vasta area
vulcanica attiva (detta caldera) ad alto ri-
schio, che si estende da Monte di Procida a
Napoli. Attualmente, il livello di allerta per
rischio vulcanico dei Campi Flegrei è giallo
e la fase operativa adottata è di attenzione;

dall’estate 2023, la caldera flegrea è
interessata dall’intensificarsi del fenomeno
del bradisismo, che da novembre 2005 ad
oggi ha prodotto un sollevamento del suolo
di circa 136,5 centimetri nella zona di
massima deformazione, ubicata nel centro
storico di Pozzuoli. Tale sollevamento ge-
nera tensione nelle rocce del sottosuolo che
ad un certo punto si fratturano dando
luogo a terremoti abbastanza superficiali,
circa 7.000 negli ultimi 12 mesi con ma-
gnitudo massima di 4.4 il 20 maggio 2024;

secondo la comunità scientifica, che
studia e monitora il fenomeno, l’attività in
corso potrebbe generare terremoti anche di
Magnitudo 5.0, con rilascio di energia circa
10 volte maggiore rispetto all’evento del 20
maggio 2024;

per fornire una risposta organica
alla crisi bradisismica, iniziata nell’estate
del 2023, il Governo è dapprima interve-
nuto con il decreto-legge n. 140 del 12
ottobre 2023 e successivamente con il de-
creto-legge del 2 luglio 2024, n. 91, fatto
poi confluire nel decreto-legge dell’11 giu-
gno 2024, n. 76;

in particolare, nel secondo « decreto
Campi Flegrei », sono state previste misure
per fronteggiare i danni prodotti dalla scossa

del 20 maggio 2024 e rafforzare alcune di
quelle presenti nel primo decreto. Tuttavia,
in entrambi i casi si registrano ritardi nel-
l’attuazione delle attività, nonché insuffi-
cienza delle risorse stanziate;

inoltre, non sono state previste mi-
sure di sospensione di tasse, tributi e mutui
per coloro che hanno dovuto lasciare la
propria abitazione in seguito ad un’ordi-
nanza di sgombero, né aiuti per le attività
imprenditoriali che hanno subito un deciso
calo di fatturato a causa dell’intensificarsi
del fenomeno,

impegna il Governo

ad accompagnare gli interventi contenuti
all’articolo 19-ter del provvedimento in
esame, con ulteriori iniziative volte ad in-
tervenire con urgenza al fine di:

prevedere la sospensione di tasse, tri-
buti e mutui per gli sfollati, estendendo
anche i termini della concessione dei con-
tributi per l’autonoma sistemazione;

adottare ogni iniziativa utile per pre-
vedere misure di sostegno per le attività
imprenditoriali in difficoltà;

accelerare l’attuazione di tutte le mi-
sure previste nei due « decreti Campi Fle-
grei », con particolare attenzione all’analisi
di vulnerabilità degli edifici pubblici e pri-
vati, al potenziamento delle vie di fuga e al
consolidamento dell’edificato pubblico e pri-
vato, incrementando le risorse stanziate;

mettere in campo tutte le azioni ne-
cessarie per migliorare le attività di infor-
mazione e comunicazione alla cittadinanza,
garantendo la massima trasparenza, sia in
merito all’evoluzione del fenomeno sia per
quanto concerne gli stati di avanzamento
degli interventi previsti dal decreto-legge
del 12 ottobre 2023, n. 140 e dal decreto-
legge dell’11 giugno 2024, n. 76.

9/2245/66. Caso, Amato, Orrico, Sarra-
cino, De Luca.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, all’arti-
colo 6, dispone in materia di proroga di
termini relativi al settore della cultura,

l’articolo 1-ter, comma 1, del decreto-
legge n. 104 del 2019 dispone che, nelle
more dell’espletamento delle procedure con-
corsuali autorizzate ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
giugno 2019, nonché delle ulteriori proce-
dure necessarie a soddisfare il fabbisogno
di personale del Ministero della cultura da
impiegare nelle attività di accoglienza e
vigilanza nei musei, nei parchi archeologici
statali e negli altri istituti e luoghi della
cultura, e previa verifica dell’impossibilità
di utilizzare proprio personale dipendente,
il MIBACT può avvalersi della società Ales
(Arte, lavoro e servizi) S.p.A. per lo svolgi-
mento delle medesime attività;

appare evidente che la tutela e va-
lorizzazione del patrimonio culturale ne-
cessiti di adeguate risorse finanziarie, stru-
mentali, ma soprattutto umane, tanto da
portare il MIC ad avvalersi per oltre 3 anni,
fino al 31 dicembre 2024, anche di perso-
nale con contratti di collaborazione, con-
feriti ai sensi dell’art. 24, comma 1, 1 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, di cui all’articolo 1,
comma 18-ter, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e
di cui all’art. 7, comma 6-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2024, n. 18, conferiti tramite procedure di
avviso pubblico, per le necessarie azioni di
supporto alla tutela e valorizzazione delle
Soprintendenze Archeologia Belle Arti e
Paesaggio, delle Direzioni Regionali Musei,
delle Biblioteche sul territorio nazionale,
anche in relazione al raggiungimento degli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza;

si tratta di 400 professionisti, ai
quali, dopo oltre tre anni di collaborazioni
non è stato prorogato il contratto, pur

trattandosi di figure altamente specializ-
zate, impiegate dal Ministero della cultura
a partire dal 2021 per sopperire alla ca-
renza cronica di personale, contribuendo
significativamente alla tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale italiano;

tuttavia, nonostante l’investimento
nella loro formazione e l’esperienza matu-
rata, si trovano ora privati di una conti-
nuità lavorativa indispensabile sia per loro
stessi che per il settore culturale nazionale,

impegna il Governo

ad accompagnare gli interventi contenuti
all’articolo 6 del provvedimento in esame,
con ulteriori iniziative volte a reperire, con
estrema urgenza, adeguate risorse finan-
ziarie al fine di colmare la grave carenza di
personale indispensabile per la tutela e
valorizzazione del patrimonio culturale,
adottando le iniziative normative necessa-
rie volte a prorogare i contratti di collabo-
razione citati in premessa e a valutare, nel
rispetto dei principi di trasparenza e pub-
blicità, l’assoluta necessità di un piano di
stabilizzazione del medesimo personale, già
assunto mediante procedure di avviso pub-
blico, nonché ad adottare le iniziative nor-
mative necessarie all’indizione di concorsi
pubblici per l’assunzione di nuovo perso-
nale fondamentale a garantire le azioni di
tutela e valorizzazione dell’immenso patri-
monio culturale italiano.

9/2245/67. Orrico, Amato, Caso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca, al-
l’articolo 5, misure concernenti la proroga
di termini in materia di istruzione e me-
rito;

ai sensi dell’articolo 21, commi 4-bis
e 4-bis.1 del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito con modificazioni dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, le istituzioni
scolastiche impegnate nell’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) possono assumere personale am-
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ministrativo, tecnico e ausiliario aggiuntivo
assunto con incarichi temporanei, inizial-
mente previsti fino al 31 dicembre 2023;

successivamente, l’articolo 20-bis del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 ha
disposto una proroga per i contratti relativi
all’assunzione di 3.166 assistenti tecnici e
amministrativi fino al 30 giugno 2026, es-
sendo gli oneri di spesa coperti a valere su
risorse del PNRR, mentre per quanto con-
cerne i collaboratori scolastici, secondo
quanto previsto dall’articolo 1, comma 326
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, gli
incarichi sono stati prorogati fino al 15
aprile 2024;

da ultimo, l’articolo 29, comma 4,
del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, ha
disposto la proroga fino al 15 giugno 2024
dei contratti per incarichi temporanei di
personale ausiliario a tempo determinato
nell’ambito degli organici PNRR e Agenda
Sud, intervenendo, tuttavia, soltanto a po-
steriori, nonostante l’imminente scadenza
dei suddetti contratti, creando un « vulnus »
temporale tra la fine del contratto, scaduto
il 15 aprile, e l’entrata in vigore del decreto-
legge in data 8 maggio;

tale vacanza contrattuale è stata co-
perta con l’approvazione di un emenda-
mento riformulato in sede di esame in
Commissione al Senato, volto a garantire la
continuità giuridica del servizio svolto dai
collaboratori scolastici al fine di consentire
agli stessi di computare, ai fini della par-
tecipazione dei bandi finalizzati alla costi-
tuzione delle graduatorie di I fascia ATA,
anche il periodo compreso tra il 16 aprile
2024 e la data di effettiva riassunzione in
servizio tra i giorni di effettivo servizio;

tuttavia, tale modifica, nella sua for-
mulazione, pare riguardare esclusivamente
coloro che abbiano prodotto domanda di
prima fascia ATA per l’anno scolastico 2024/
2025, lasciando fuori gli aspiranti collabo-
ratori scolastici che vorrebbero inserirsi in
prima fascia ATA nel prossimo anno sco-
lastico 2025/2026 e nei successivi, fino a
esaurimento delle attività connesse al PNRR;

inoltre, considerando che i 6000 col-
laboratori scolastici sono stati assunti per

garantire l’efficace raggiungimento degli
obiettivi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR) da parte delle
istituzioni scolastiche, sarebbe auspicabile
consentire la riattivazione di tali contratti
sino alla scadenza del Piano, prevista per
dicembre 2026,

impegna il Governo:

ad accompagnare gli interventi conte-
nuti all’articolo 5 del provvedimento in
esame, con ulteriori iniziative volte ad in-
dividuare le risorse necessarie per garan-
tire la riattivazione dei contratti dei colla-
boratori scolastici assunti ai sensi dell’ar-
ticolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1 fino al
termine del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, previsto per dicembre 2026;

ad adottare ogni iniziativa necessaria
volta a garantire la possibilità, per i colla-
boratori scolastici, di fruire del periodo di
retroattività giuridica introdotto dall’arti-
colo 29, comma 4, del decreto-legge 7 mag-
gio 2024, n. 60, ai fini della partecipazione
dei bandi finalizzati alla costituzione delle
graduatorie di I fascia ATA per gli anni
scolastici 2025/2026 e 2026/2027.

9/2245/68. Amato, Caso, Orrico.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

in particolare, l’articolo 1, nell’am-
bito delle misure di contrasto alla crisi
idrica, rinnova anche per l’anno 2025 l’au-
torizzazione di spesa di 150.000 euro per la
copertura degli oneri derivanti dai com-
pensi degli esperti o consulenti di cui può
avvalersi il DIPE per l’esercizio delle fun-
zioni di segreteria tecnica della Cabina di
regia per la crisi idrica istituita dal decreto-
legge n. 39 del 2023;
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la Sicilia sta affrontando da mesi
una gravissima crisi idrica, connessa alla
drastica riduzione delle precipitazioni e
alle temperature più alte della media, tale
da non garantire la sicurezza degli approv-
vigionamenti per la popolazione e con ef-
fetti devastanti sugli ecosistemi, sull’agri-
coltura e sull’intera economia dei territori
interessati;

in questo contesto, annoverato tra
quelli a più alto rischio siccità dell’intera
Europa, desta particolare preoccupazione
l’impatto degli incendi boschivi e di inter-
faccia che hanno caratterizzato la prece-
dente stagione estiva, causando gravissimi
danni al patrimonio naturalistico dell’isola,
e con l’effetto di aggravare le condizioni di
vulnerabilità idrogeologica del territorio con-
nessa al rarefarsi della coltre vegetativa e
boscata;

la siccità persistente, gli incendi bo-
schivi e i fenomeni di dissesto idrogeologico
costituiscono scenari riconducibili al cam-
biamento climatico in atto che si ripetono
con preoccupante regolarità e che richie-
dono un approccio sinergico tra i diversi
attori istituzionali titolari di funzioni di
indirizzo, coordinamento e monitoraggio,
al fine di garantire la salvaguardia del
patrimonio naturale e ambientale e la tu-
tela della pubblica e privata incolumità,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure di contrasto
alla crisi idrica, di cui all’articolo 1 del
provvedimento in esame, con ulteriori ini-
ziative normative volte a stanziare ade-
guate risorse destinate alla prevenzione e
al contrasto agli incendi boschivi nelle
regioni a più alto rischio e ad incremen-
tare la dotazione organica assegnata ai
comuni delle isole minori della Regione
Siciliana che non abbiano presidi fissi e
distaccamenti idonei a garantire la con-
tinuità del servizio antincendio e di soc-
corso tecnico.

9/2245/69. Morfino, Aiello.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini
normativi;

in particolare, l’articolo 11 differi-
sce i termini di materie di competenza del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e, segnatamente, afferenti al con-
sumo di energia da fonti rinnovabili, anche
relativamente al riscaldamento e raffresca-
mento nonché al settore dei trasporti;

a settembre 2024, la Commissione
europea ha avviato una procedura d’infra-
zione nei confronti dell’Italia per non aver
recepito la direttiva 2023/2413 (cosiddetto
RED III) entro il 1° luglio;

lo scorso 12 febbraio la Commis-
sione europea, ritenendo che la risposta del
Governo italiano non sia stata adeguata
alle eccezioni sollevate nella lettera di co-
stituzione in mora, ha concesso all’Italia
ulteriori due mesi per rispondere e adot-
tare le misure necessarie. In caso contrario,
la Commissione potrà decidere di deferire
il caso alla Corte di giustizia dell’Unione
europea e il nostro Paese potrebbe subire
una condanna;

come noto la direttiva RED III (di-
rettiva (UE) 2023/2413) contiene misure
fondamentali, in linea con il Green Deal e
con REPowerEU, per accelerare la transi-
zione verso l’energia pulita in linea con la
graduale eliminazione della dipendenza dai
combustibili fossili attraverso la diffusione
delle fonti energetiche rinnovabili nei set-
tori dei trasporti, dell’industria, degli edi-
fici, del riscaldamento e raffrescamento.
Un suo recepimento rapido avrebbe con-
sentito al nostro Paese di superare gli osta-
coli normativi e burocratici che, a tutt’oggi,
ne rallentano lo sviluppo e di raggiungere i
target al 2030;

il nostro Paese è tra quelli più espo-
sti in Europa alla volatilità del prezzo del
gas considerato che per il 96 per cento
importa questo combustibile per produrre
energia elettrica;
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per aumentare la sicurezza energe-
tica nazionale, raggiungere gli obiettivi di
decarbonizzazione al 2030 e ridurre i prezzi
dell’energia elettrica, al contempo incre-
mentando la competitività delle imprese
italiane e riducendo la spesa per le fami-
glie, risulta cruciale accelerare nella mas-
sima diffusione di tecnologie che produ-
cono elettricità al minor costo, ovvero gli
impianti rinnovabili, e che utilizzano ri-
sorse nazionali (acqua, sole, vento),

impegna il Governo

ad accompagnare le misure recate dall’ar-
ticolo 11, con ulteriori interventi volti ad
adottare con urgenza iniziative legislative
volte a recepire le disposizioni della diret-
tiva 2023/2413/Ue (cosiddetto RED III) con-
cernenti la semplificazione, la riduzione e
la certezza dei tempi per il rilascio delle
autorizzazioni all’installazione di impianti
a fonti rinnovabili, ancor più considerato
che il recepimento della medesima in tempi
congrui avrebbe consentito agli operatori
del settore di poter programmare gli inter-
venti e gli investimenti necessari in un arco
temporale sostenibile nonché favorito, nel-
l’attuale scenario geopolitico, la sicurezza e
l’indipendenza energetica contribuendo a
mitigare le oscillazioni del prezzo dell’e-
nergia attraverso l’incremento della quota
di produzione di energia da fonti, come
quelle rinnovabili, che notoriamente non
subiscono brusche variazioni di prezzo.

9/2245/70. Ilaria Fontana, Cappelletti, Pa-
vanelli, L’Abbate, Appendino, Morfino,
Ferrara, Santillo, Sergio Costa, Raffa.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento introduce disposi-
zioni di proroga di termini legislativi con le
quali è rinviata, differita o sospesa la vi-
genza di norme riferite ad una pluralità
indifferenziata di ambiti materiali, di com-
petenza delle amministrazioni pubbliche,
centrali e territoriali;

in particolare, l’articolo 7 reca pro-
roga di termini di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti;

si ritiene necessario posticipare al
1° gennaio 2026 l’efficacia del decreto in-
terministeriale n. 226 del 16 ottobre 2024,
il quale introduce numerose disposizioni
che, una volta operative, ostacoleranno pe-
santemente l’operatività degli NCC, con ri-
percussioni non solamente sugli operatori
del comparto ma soprattutto sugli utenti;
tra queste, l’introduzione di un tempo mi-
nimo di attesa di venti minuti che gli NCC
saranno costretti ad attendere tra una corsa
e l’altra, misure che andranno ad aggravare
la situazione, già critica, del trasporto pub-
blico non di linea;

il 24 dicembre è iniziato il Giubileo
della Chiesa Cattolica, che porterà nella
città di Roma, tra i 30 e i 35 milioni di
pellegrini nel corso del 2025. Dinanzi ad un
simile evento di portata mondiale, è quanto
mai necessario prevedere interventi norma-
tivi che siano volti a migliorare il servizio
del trasporto pubblico non di linea;

il decreto interministeriale in pa-
rola dovrebbe produrre effetti (stando a
quanto disposto dall’articolo 10 del decreto
stesso) entro 30 giorni dalla pubblicazione
della circolare ministeriale che specifica
l’utilizzo della applicazione informatica per
la compilazione del foglio di servizio elet-
tronico. Benché la circolare non sia stata
ancora emanata, è verosimile ritenere che
le tempistiche previste dai provvedimenti
in parola porteranno all’efficacia del de-
creto nella prima parte dell’anno, con le
conseguenti criticità per il trasporto pub-
blico non di linea summenzionate,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure recate all’arti-
colo 7 del provvedimento in esame, con
ulteriori iniziative normative volte a posti-
cipare l’efficacia del decreto 14 ottobre
2024, n. 226, citato in premessa, al 1° gen-
naio 2026, al fine di garantire un efficiente
svolgimento delle celebrazioni del Giubileo
e, in generale, assicurare il diritto alla
libertà di movimento tanto ai cittadini ita-
liani quanto ai turisti, appare necessario.

9/2245/71. Iaria, Ghirra, Casu, Simiani.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame, grazie a
un emendamento approvato al Senato, reca,
all’articolo 7, comma 4-duodecies, la pro-
cedura in base alla quale sulla scorta delle
manifestazioni di interesse pervenute, pre-
via ricognizione dello stato di avanzamento
dell’iter approvativo dell’opera e delle re-
lative procedure di affidamento, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, è definito, se-
condo l’originaria graduatoria, l’elenco de-
gli interventi che possono accedere all’ero-
gazione delle ulteriori rate dei finanzia-
menti del Fondo di cui all’articolo 1, comma
891, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
nei limiti delle risorse stanziate a legisla-
zione vigente, a condizione che l’aggiudica-
zione del relativo appalto di lavori avvenga
entro e non oltre il 31 dicembre 2025;

la misura fortemente voluta dal Mo-
vimento 5 stelle, volta a mettere in sicu-
rezza il patrimonio infrastrutturale esi-
stente ha istituito nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti un fondo, con una dotazione di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2019 al 2023, per la messa in sicurezza dei
ponti esistenti e alla realizzazione di nuovi
ponti in sostituzione di quelli esistenti con
problemi strutturali di sicurezza nel bacino
del Po. Le risorse del fondo sono state
assegnate alle città metropolitane, alle pro-
vince territorialmente competenti e all’A-
NAS S.p.A. con il decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, 3 gennaio 2020, n. 1, che indivi-
duava, quale termine per l’aggiudicazione
degli interventi, 24 mesi dalla data di ero-
gazione della prima rata di finanziamento,
decorsi i quali sarebbe intervenuta la re-
voca del finanziamento. La proroga era
dunque necessaria per non perdere le ri-
sorse già assegnate,

impegna il Governo

al fine di utilizzare le risorse destinate alla
messa in sicurezza dei ponti nel Bacino del

Po, ad accompagnare le misure recate al-
l’articolo 7, comma 4-duodecies, con ulte-
riori interventi volti a sostenere la capacità
amministrativa delle province e delle città
metropolitane sotto il profilo dello studio
delle soluzioni a problematiche progettuali
e conseguenti revisioni degli stessi.

9/2245/72. Barzotti, Iaria.

La Camera

impegna il Governo

al fine di utilizzare le risorse destinate alla
messa in sicurezza dei ponti nel Bacino del
Po, ad accompagnare le misure recate al-
l’articolo 7, comma 4-duodecies, con ulte-
riori interventi volti a sostenere la capacità
amministrativa delle province e delle città
metropolitane sotto il profilo dello studio
delle soluzioni a problematiche progettuali
e conseguenti revisioni degli stessi.

9/2245/72. (Testo modificato nel corso della
seduta) Barzotti, Iaria.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, commi 2-bis e 2-ter,
recano disposizioni di proroghe in materia
di fiscalità comunale;

l’occupazione temporanea di suolo
pubblico per le attività di promozione po-
litica risponde all’esigenza di garantire un
equo accesso agli spazi pubblici per tutte le
forze politiche, assicurando il rispetto dei
principi democratici e della parità di con-
dizioni tra i soggetti politici, non solo du-
rante alle competizioni elettorali;

ne conviene, che l’utilizzo del suolo
pubblico per le attività di promozione e
volantinaggio rappresenta un importante
strumento di informazione e partecipa-
zione per i cittadini;

alcuni comuni hanno interpellato
l’Agenzia delle Entrate per avere chiari-
menti in relazione al trattamento tributa-
rio (imposta di bollo) da applicare alle
istanze presentate dai partiti politici all’am-
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ministrazione comunale per l’occupazione
temporanea di suolo pubblico per volanti-
naggio fuori dal periodo elettorale;

l’Agenzia delle Entrate ha emanato
la Risoluzione N. 89/E del 1 aprile 2009 [in
cui si argomenta che: « L’articolo 3 della
tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
prevede l’applicazione dell’imposta di bollo
fin dall’origine, nella misura di euro 14,62
per ogni foglio, per “(...) Istanze, petizioni,
ricorsi e relative memorie dirette agli uffici
e agli organi (...) dell’amministrazione dello
Stato, delle regioni, delle province, dei co-
muni, (...) tendenti ad ottenere l’emana-
zione di un provvedimento amministrativo
o il rilascio di certificati, estratti, copie e
simili”. Il successivo articolo 4 della tariffa
stabilisce lo stesso trattamento per “Atti e
provvedimenti degli organi dell’amministra-
zione dello Stato, delle regioni, delle pro-
vince, dei comuni, (...) rilasciati (...) a co-
loro che ne abbiano fatto richiesta”. La
legge 3 giugno 1999, n. 157, all’articolo 5,
comma 2, ha aggiunto l’articolo 27-ter alla
tabella di cui all’allegato B annessa al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 642
del 1972. In ragione di tale intervento nor-
mativo l’esenzione dall’imposta di bollo è
stata estesa anche agli “Atti costitutivi, sta-
tuti ed ogni altro atto necessario per l’a-
dempimento di obblighi dei movimenti o
partiti politici, derivanti da disposizioni le-
gislative o regolamentari”. Dalla lettera della
norma si evince che in tale ipotesi esenta-
tiva rientrano gli atti espressione dell’atti-
vità dei movimenti o dei partiti politici
qualora questi siano disciplinati da fonti
primarie (disposizioni legislative) o secon-
darie (regolamenti). Nel caso di specie, le
istanze presentate all’amministrazione co-
munale dai partiti politici, al di fuori del
periodo elettorale, per l’occupazione di suolo
pubblico per volantinaggio e le relative au-
torizzazioni non rientrano nella suddetta
previsione, configurandosi come mera at-
tività divulgativa, propagandistica o di pro-
selitismo che non è imposta da alcuna
norma giuridica. »];

con la sopracitata risoluzione l’A-
genzia delle Entrate si è quindi orientata
nel senso di ritenere che le istanze presen-

tate alle amministrazioni comunali dai par-
titi politici e le relative autorizzazioni « sono
soggette all’imposta di bollo fin dall’origine
nella misura di euro 14,62 per il combinato
disposto degli articoli 3 e 4 della tariffa
annessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 642 del 1972. »;

invero, alcuni comuni si sono veri-
ficate differenti interpretazioni della Istanza
di interpello e che in ogni caso tale deter-
minazione si traduce nei fatti in una dub-
bia compressione dei diritti e della fun-
zione sociale dei partiti politici e dei diritti
garantiti dalla Costituzione all’articolo 17,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure in materia di
fiscalità recate dal provvedimento in esame,
con ulteriori iniziative normative di com-
petenza, eventualmente anche di carattere
interpretativo, volte ad escludere dall’im-
posta di bollo le richieste di concessione
per l’occupazione del suolo pubblico pre-
sentate da partiti politici e le organizza-
zioni di volontariato per le attività politi-
che, di promozione e volantinaggio, anche
al di fuori del periodo elettorale, così da
garantire una piena partecipazione demo-
cratica ed evitare discriminazioni o diso-
mogeneità territoriali.

9/2245/73. Candiani.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, commi 2-bis e 2-ter,
recano disposizioni di proroghe in materia
di fiscalità comunale;

l’occupazione temporanea di suolo
pubblico per le attività di promozione po-
litica risponde all’esigenza di garantire un
equo accesso agli spazi pubblici per tutte le
forze politiche, assicurando il rispetto dei
principi democratici e della parità di con-
dizioni tra i soggetti politici, non solo du-
rante alle competizioni elettorali;

ne conviene, che l’utilizzo del suolo
pubblico per le attività di promozione e
volantinaggio rappresenta un importante
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strumento di informazione e partecipa-
zione per i cittadini;

alcuni comuni hanno interpellato
l’Agenzia delle Entrate per avere chiari-
menti in relazione al trattamento tributa-
rio (imposta di bollo) da applicare alle
istanze presentate dai partiti politici all’am-
ministrazione comunale per l’occupazione
temporanea di suolo pubblico per volanti-
naggio fuori dal periodo elettorale;

l’Agenzia delle Entrate ha emanato
la Risoluzione N. 89/E del 1 aprile 2009 [in
cui si argomenta che: « L’articolo 3 della
tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
prevede l’applicazione dell’imposta di bollo
fin dall’origine, nella misura di euro 14,62
per ogni foglio, per “(...) Istanze, petizioni,
ricorsi e relative memorie dirette agli uffici
e agli organi (...) dell’amministrazione dello
Stato, delle regioni, delle province, dei co-
muni, (...) tendenti ad ottenere l’emana-
zione di un provvedimento amministrativo
o il rilascio di certificati, estratti, copie e
simili”. Il successivo articolo 4 della tariffa
stabilisce lo stesso trattamento per “Atti e
provvedimenti degli organi dell’amministra-
zione dello Stato, delle regioni, delle pro-
vince, dei comuni, (...) rilasciati (...) a co-
loro che ne abbiano fatto richiesta”. La
legge 3 giugno 1999, n. 157, all’articolo 5,
comma 2, ha aggiunto l’articolo 27-ter alla
tabella di cui all’allegato B annessa al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 642
del 1972. In ragione di tale intervento nor-
mativo l’esenzione dall’imposta di bollo è
stata estesa anche agli “Atti costitutivi, sta-
tuti ed ogni altro atto necessario per l’a-
dempimento di obblighi dei movimenti o
partiti politici, derivanti da disposizioni le-
gislative o regolamentari”. Dalla lettera della
norma si evince che in tale ipotesi esenta-
tiva rientrano gli atti espressione dell’atti-
vità dei movimenti o dei partiti politici
qualora questi siano disciplinati da fonti
primarie (disposizioni legislative) o secon-
darie (regolamenti). Nel caso di specie, le
istanze presentate all’amministrazione co-
munale dai partiti politici, al di fuori del
periodo elettorale, per l’occupazione di suolo
pubblico per volantinaggio e le relative au-
torizzazioni non rientrano nella suddetta

previsione, configurandosi come mera at-
tività divulgativa, propagandistica o di pro-
selitismo che non è imposta da alcuna
norma giuridica. »];

con la sopracitata risoluzione l’A-
genzia delle Entrate si è quindi orientata
nel senso di ritenere che le istanze presen-
tate alle amministrazioni comunali dai par-
titi politici e le relative autorizzazioni « sono
soggette all’imposta di bollo fin dall’origine
nella misura di euro 14,62 per il combinato
disposto degli articoli 3 e 4 della tariffa
annessa al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 642 del 1972. »;

invero, alcuni comuni si sono veri-
ficate differenti interpretazioni della Istanza
di interpello e che in ogni caso tale deter-
minazione si traduce nei fatti in una dub-
bia compressione dei diritti e della fun-
zione sociale dei partiti politici e dei diritti
garantiti dalla Costituzione all’articolo 17,

impegna il Governo

compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, ad accompagnare le misure in
materia di fiscalità recate dal provvedi-
mento in esame, con ulteriori iniziative
normative di competenza, eventualmente
anche di carattere interpretativo, volte ad
escludere dall’imposta di bollo le richieste
di concessione per l’occupazione del suolo
pubblico presentate da partiti politici e le
organizzazioni di volontariato per le atti-
vità politiche, di promozione e volantinag-
gio, anche al di fuori del periodo elettorale,
così da garantire una piena partecipazione
democratica ed evitare discriminazioni o
disomogeneità territoriali.

9/2245/73. (Testo modificato nel corso della
seduta) Candiani.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, agli ar-
ticoli 3 e 19-ter reca norme in favore di
comuni colpiti da eventi sismici e all’arti-
colo 7, proroghe in materia di misure a
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sostegno dell’edilizia privata e di interventi
edilizi agevolabili;

l’articolo 3, comma 10-bis, reca al-
tresì disposizioni per il potenziamento della
struttura amministrativa della regione Mo-
lise;

il sisma che ha colpito la regione
Molise il 14 e il 16 agosto 2018 ha causato
ingenti danni agli edifici nei comuni del
cratere sismico, rendendo necessari inter-
venti urgenti di ricostruzione e messa in
sicurezza;

la Protezione Civile ha provveduto a
effettuare sopralluoghi e a classificare i
danni attraverso le schede AeDES, stru-
mento indispensabile per l’accesso ai con-
tributi per la ricostruzione;

attualmente, ai sensi del comma 4-ter
dell’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, il destinatario di una scheda
AeDES può accedere al Superbonus 110
per cento con una maggiorazione del 50
per cento (cosiddetto « Superbonus raffor-
zato ») previa rinuncia formale al contri-
buto ordinario previsto dal comma 8-ter
del medesimo articolo 119 il quale dispone
che, in presenza di interventi agevolati con
il Superbonus aventi ad oggetto fabbricati
ubicati nei comuni colpiti da eventi sismici
verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 e
per i quali sia stato dichiarato lo stato di
emergenza, la detrazione spetta nella mi-
sura del 110 per cento per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2025;

tuttavia, la normativa vigente non
chiarisce in maniera univoca il termine
entro il quale la rinuncia formale deve
essere presentata, né specifica se il contri-
buto ordinario sia ancora in essere, gene-
rando incertezza tra i cittadini colpiti dal
sisma;

è fondamentale garantire certezza
normativa ai cittadini molisani colpiti dal
sisma del 2018, affinché possano accedere
ai contributi necessari per la ricostruzione
senza ostacoli burocratici;

risulta opportuno precisare che la
rinuncia al contributo ordinario possa es-
sere presentata entro la data di inizio dei

lavori o al momento del caricamento del
primo SAL presso l’Agenzia delle Entrate o
ENEA;

è necessario consentire la possibi-
lità di richiedere una variazione della scheda
AeDES in caso di peggioramento delle con-
dizioni dell’immobile, attraverso un nuovo
sopralluogo della Protezione Civile o tra-
mite certificazione di un tecnico abilitato,
con successiva emissione di un’ordinanza
sindacale aggiornata,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure contenute nel
provvedimento in esame richiamate in pre-
messa con ulteriori iniziative volte a:

prevedere in un prossimo provvedi-
mento utile una norma che chiarisca che la
rinuncia al contributo ordinario per l’ac-
cesso al Superbonus 110 per cento raffor-
zato possa essere presentata in qualsiasi
momento, entro l’inizio effettivo dei lavori
o al caricamento del primo SAL presso
l’Agenzia delle Entrate o ENEA;

stabilire che i cittadini colpiti dal si-
sma del Molise del 2018 possano richiedere
una revisione della scheda AeDES in caso
di peggioramento delle condizioni dell’im-
mobile, tramite nuovo sopralluogo della
protezione civile o certificazione di un tec-
nico abilitato, con conseguente ordinanza
sindacale aggiornata;

garantire la disponibilità di fondi per
gli indennizzi destinati ai possessori di
scheda AeDES, come richiesto dalla re-
gione Molise, al fine di supportare adegua-
tamente la ricostruzione e il ripristino del
patrimonio immobiliare danneggiato.

9/2245/74. Lovecchio.

La Camera

impegna il Governo

ad accompagnare le misure contenute nel
provvedimento in esame richiamate in pre-
messa con ulteriori iniziative volte a garan-
tire la disponibilità di fondi per gli inden-
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nizzi destinati ai possessori di scheda Ae-
DES, come richiesto dalla regione Molise,
al fine di supportare adeguatamente la ri-
costruzione e il ripristino del patrimonio
immobiliare danneggiato.

9/2245/74. (Testo modificato nel corso della
seduta) Lovecchio.

La Camera,

premesso che:

l’efficienza del sistema giudiziario
rappresenta una condizione essenziale per
la promozione dello sviluppo economico
del Paese perché ne favorisce la competi-
tività e l’attitudine ad attrarre investimenti
internazionali soprattutto in presenza di
procedure giurisdizionali capaci di garan-
tire adeguatamente l’attuazione delle ob-
bligazioni contrattuali, ed, esattamente in
questa direzione, sono andate, infatti, le
riforme approvate recentemente dal Parla-
mento, necessarie al fine di rispettare gli
impegni e i tempi previsti dal PNRR per il
settore giustizia;

per risolvere tali problematiche l’asse
2 della componente M1C1 del PNRR ha
introdotto misure e stanziamenti volti a
rendere il sistema giudiziario più efficiente
riducendo la durata dei procedimenti e
avvicinando l’Italia alla media dell’UE;

grazie alle prime risorse attivate dal
PNRR si sono registrati inizialmente signi-
ficativi progressi che hanno promosso con-
corsi per assumere magistrati, assunzioni a
termine per l’Ufficio del Processo (per tre
anni), la previsione di nuovi agenti di Po-
lizia Penitenziaria ed investimenti per in-
formatizzare le procedure;

questi passi avanti saranno però in-
terrotti dai tagli imposti dalla Legge di
bilancio 2025 nel comparto giustizia e in
particolare sul sistema dell’esecuzione della
pena. Le riduzioni ammontano a 85 milioni
di euro per il 2025, 107 per il 2026 e 110
per il 2027;

nell’ultima manovra di bilancio, nel
triennio 2025-2027, sono previste ulteriori
riduzioni per la Giustizia le cui risorse

complessive passeranno dagli 11.477.913.806
del 2025 ai 10.916.335.584 del 2027;

tutto il sistema della giustizia tra
2025 e 227 subisce un ulteriore taglio di
500 milioni, in particolare risultano con-
centrati principalmente, sui programmi Am-
ministrazione penitenziaria, Giustizia civile
e penale, Transizione digitale, analisi stati-
stica e politiche di coesione;

il Programma Giustizia civile e pe-
nale – gestito dal Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria, del personale e dei
servizi – presenta uno stanziamento nel
bilancio di previsione 2025 di 5.576,2 mi-
lioni di euro, con un decremento di 166,4
milioni, dal primo trimestre 2022 alla fine
del 2023;

i tribunali che hanno ricevuto un
numero maggiore di personale hanno re-
gistrato una variazione nel numero dei
procedimenti definiti di circa 4 punti per-
centuali; per i procedimenti più complessi
la variazione è di circa 10 punti percen-
tuali. La stima proviene da uno studio
congiunto del Ministero della giustizia e
della Banca d’Italia, dal titolo: « Gli effetti
dell’ufficio per il processo sul funziona-
mento della giustizia civile », ora disponi-
bile nella sua versione integrale;

tutto il sistema della giustizia tra
2025 e 2027 subisce un ulteriore taglio di
500 milioni che, in particolare, risulta con-
centrato principalmente, sui programmi Am-
ministrazione penitenziaria, Giustizia civile
e penale, Transizione digitale, analisi stati-
stica e politiche di coesione;

nel sistema dell’esecuzione penale il
personale, tra cui la polizia penitenziaria è
sotto organico e provato dalla sfida della
gestione della popolazione carceraria,

impegna il Governo

nell’ambito delle sue proprie prerogative, al
fine di fronteggiare la grave crisi che at-
traversa il sistema giustizia e di far fronte
alle eccezionali esigenze di personale non-
ché al fine di rafforzare l’organizzazione e
l’efficacia di tale sistema, ad intervenire per
quanto di sua competenza consentendo la
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proroga al 31 dicembre del 2026 delle gra-
duatorie dei concorsi dei concorsi pubblici
relative al personale della Giustizia in sca-
denza entro il 31 dicembre 2025 o già
scadute.

9/2245/75. Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Lacarra, Scarpa.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini
normativi;

in particolare, l’articolo 3-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame del Senato, al
comma 5 differisce, per il solo anno 2025,
dal 15 al 30 aprile il termine entro cui
devono essere resi disponibili i programmi
informatici di ausilio alla compilazione e
alla trasmissione dei dati relativi agli indici
sintetici di affidabilità fiscale – « ISA » di
cui all’articolo 9-bis del decreto-legge n. 50
del 2017 e quelli necessari per l’elabora-
zione della proposta di concordato preven-
tivo biennale di cui al decreto legislativo
n. 13 del 2024;

la normativa sul Concordato Pre-
ventivo Biennale è stata introdotta con la
legge di Bilancio 2024 e ha avuto applica-
zione per la prima volta nell’ambito della
dichiarazione dei redditi 2024 per l’anno
2023 per i soli contribuenti soggetti agli ISA
(gli ex studi di settore) ed essendo una
normativa nuova ha generato di conse-
guenza nella sua applicazione errori di
natura meramente formale, che talvolta
hanno inciso sulla determinazione del red-
dito concordato;

ad oggi, non è prevista la possibilità
per il contribuente – a differenza delle
normali dichiarazioni dei redditi che sono
normalmente emendabili in positivo o in
negativo – di rimediare ai suddetti errori,
ancorché materiali;

il contribuente rimane così vinco-
lato al reddito accettato da CPB anche se
calcolato su dati errati, esponendolo al

pagamento di imposte su un reddito con-
cordato erroneamente conteggiato;

è importante garantire al contri-
buente una finestra temporale – fermo
restando il reddito imponibile per l’anno
2023 – per poter rimediare ai meri errori
materiali nella compilazione dei dati e del
quadro della dichiarazione utilizzati per la
determinazione del reddito normalizzato
2023 assunto a base per il conteggio del
CPB,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di estendere la
proroga di cui all’articolo 3-bis, comma 5
del provvedimento in esame anche con
riferimento alla correzione degli errori ma-
teriali occorsi nella compilazione della di-
chiarazione dei redditi nell’ambito del Con-
cordato Preventivo Biennale.

9/2245/76. Almici, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento prevede la proroga
del regime di esenzione IVA per le imprese
del cosiddetto « Terzo Settore » differendo
dal 1° gennaio 2025 al 1° gennaio 2026 la
decorrenza del nuovo regime fiscale di esen-
zione IVA per le operazioni realizzate dagli
enti associativi del Terzo settore, nelle more
della razionalizzazione della disciplina del-
l’IVA per gli enti del Terzo settore;

si prevede inoltre l’estensione di un
ulteriore anno il regime transitorio relativo
al cinque per mille IRPEF per le ONLUS
iscritte alla relativa anagrafe alla data del
22 novembre 2021, prevedendo che esse
continuino ad essere destinatarie della quota
del cinque per mille fino al 31 dicembre
2025;

lo strumento di raccolta fondi del 5
per mille, che consente di destinare una
parte dell’Irpef agli enti del Terzo settore e
alle realtà sociali che fanno volontariato,
solidarietà sociale, ricerca scientifica e sa-
nitaria, è fondamentale sia per garantire
sostegno economico a tali enti che perse-

Atti Parlamentari — 86 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 2025 — N. 431



guono direttamente finalità di interesse ge-
nerale, sia per promuovere tra i cittadini il
senso di partecipazione civica;

la normativa vigente prevede un tetto
massimo di risorse che possono essere de-
stinate al riparto del 5 per mille, a pre-
scindere dalla quantità effettiva delle scelte
dei contribuenti, che non vengono pertanto
pienamente rispettate con grave pregiudi-
zio per le volontà espresse dai medesimi
cittadini e per gli enti beneficiari;

la legge 23 dicembre 2014, n. 190, e,
in particolare, l’articolo 1, comma 154,
dispone che per la liquidazione della quota
del cinque per mille è autorizzata, a de-
correre dall’anno 2022, la spesa di 525
milioni di euro annui;

è necessario aumentare il tetto del 5
per mille, perché, pur crescendo il numero
di « donatori », ovvero i cittadini contri-
buenti, quest’anno è stato certificato che
quasi 28 milioni di euro non hanno potuto
essere assegnati per il superamento del
tetto;

secondo l’Agenzia delle entrate sono
stati 17,2 milioni i contribuenti che hanno
sottoscritto la scelta in dichiarazione dei
redditi (circa 730 mila in più rispetto al
2022); il trend di crescita delle scelte dei
contribuenti dal 2017, dato il limite dispo-
nibile fissato a 525 milioni di euro, non
permette di tenere conto del complesso
delle scelte dei contribuenti;

a contribuire a rendere ancora più
evidente il mancato rispetto della scelta del
contribuente è inoltre il meccanismo di
ricalcolo dovuto allo sforamento del tetto
per il quale sono gli enti che hanno rac-
colto più firme a subire paradossalmente la
riduzione maggiore; il risultato è che anche
enti che nel 2023 hanno ricevuto più firme
rispetto al 2022, quest’anno hanno visto
ridurre le risorse loro assegnate;

in risposta ad una interrogazione
presentata dal PD-IDP lo scorso 30 ottobre,
la sottosegretaria in rappresentanza del
Governo aveva preannunciato l’impegno del
Governo a valutare le necessarie iniziative
legislative per incrementare le suddette au-

torizzazioni di spesa, al fine di tener conto
dell’evoluzione del dato relativo alle scelte
dei contribuenti;

con l’approvazione dell’ordine del
giorno 9/02150/004 il Governo si era im-
pegnato ad una possibile introduzione di
un incremento delle autorizzazioni di spesa
destinate al riparto del 5 per mille ma
nonostante i buoni propositi non ne ha
dato seguito e anzi, con l’ultima legge di
bilancio 2025 sono state previste delle li-
mitazioni che riguardano il mondo non
profit, in particolare il Governo ha intro-
dotto limiti alle spese per gli investimenti
del Terzo settore, non è stato rifinanziato il
Fondo per le povertà educative e sono
introdotti limiti alle detrazioni per i redditi
superiori a 75.000 euro;

è urgente intervenire in favore del
Terzo settore che molto spesso è di fonda-
mentale importanza ed agisce in favore dei
ceti più deboli laddove lo Stato in alcuni
casi non arriva o è assente,

impegna il Governo

al fine di garantire il rispetto delle scelte
operate dai contribuenti nell’espressione
della volontà di devolvere il 5 per mille
della propria imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, ad accompagnare le misure di
cui all’articolo 12, comma 1, del provvedi-
mento in esame con ulteriori iniziative volte
ad adottare nel prossimo provvedimento
utile le necessarie iniziative volte ad incre-
mentare le autorizzazioni di spesa desti-
nate al riparto del 5 per mille.

9/2245/77. Merola, Vaccari, Malavasi, Pe-
luffo, Ciani.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento prevede la proroga
del regime di esenzione IVA per le imprese
del cosiddetto « Terzo Settore » differendo
dal 1° gennaio 2025 al 1° gennaio 2026 la
decorrenza del nuovo regime fiscale di esen-
zione IVA per le operazioni realizzate dagli
enti associativi del Terzo settore, nelle more
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della razionalizzazione della disciplina del-
l’IVA per gli enti del Terzo settore;

si prevede inoltre l’estensione di un
ulteriore anno il regime transitorio relativo
al cinque per mille IRPEF per le ONLUS
iscritte alla relativa anagrafe alla data del
22 novembre 2021, prevedendo che esse
continuino ad essere destinatarie della quota
del cinque per mille fino al 31 dicembre
2025;

lo strumento di raccolta fondi del 5
per mille, che consente di destinare una
parte dell’Irpef agli enti del Terzo settore e
alle realtà sociali che fanno volontariato,
solidarietà sociale, ricerca scientifica e sa-
nitaria, è fondamentale sia per garantire
sostegno economico a tali enti che perse-
guono direttamente finalità di interesse ge-
nerale, sia per promuovere tra i cittadini il
senso di partecipazione civica;

la normativa vigente prevede un tetto
massimo di risorse che possono essere de-
stinate al riparto del 5 per mille, a pre-
scindere dalla quantità effettiva delle scelte
dei contribuenti, che non vengono pertanto
pienamente rispettate con grave pregiudi-
zio per le volontà espresse dai medesimi
cittadini e per gli enti beneficiari;

la legge 23 dicembre 2014, n. 190, e,
in particolare, l’articolo 1, comma 154,
dispone che per la liquidazione della quota
del cinque per mille è autorizzata, a de-
correre dall’anno 2022, la spesa di 525
milioni di euro annui;

è necessario aumentare il tetto del 5
per mille, perché, pur crescendo il numero
di « donatori », ovvero i cittadini contri-
buenti, quest’anno è stato certificato che
quasi 28 milioni di euro non hanno potuto
essere assegnati per il superamento del
tetto;

secondo l’Agenzia delle entrate sono
stati 17,2 milioni i contribuenti che hanno
sottoscritto la scelta in dichiarazione dei
redditi (circa 730 mila in più rispetto al
2022); il trend di crescita delle scelte dei
contribuenti dal 2017, dato il limite dispo-
nibile fissato a 525 milioni di euro, non
permette di tenere conto del complesso
delle scelte dei contribuenti;

a contribuire a rendere ancora più
evidente il mancato rispetto della scelta del
contribuente è inoltre il meccanismo di
ricalcolo dovuto allo sforamento del tetto
per il quale sono gli enti che hanno rac-
colto più firme a subire paradossalmente la
riduzione maggiore; il risultato è che anche
enti che nel 2023 hanno ricevuto più firme
rispetto al 2022, quest’anno hanno visto
ridurre le risorse loro assegnate;

in risposta ad una interrogazione
presentata dal PD-IDP lo scorso 30 ottobre,
la sottosegretaria in rappresentanza del
Governo aveva preannunciato l’impegno del
Governo a valutare le necessarie iniziative
legislative per incrementare le suddette au-
torizzazioni di spesa, al fine di tener conto
dell’evoluzione del dato relativo alle scelte
dei contribuenti;

è urgente intervenire in favore del
Terzo settore che molto spesso è di fonda-
mentale importanza ed agisce in favore dei
ceti più deboli laddove lo Stato in alcuni
casi non arriva o è assente,

impegna il Governo

al fine di garantire il rispetto delle scelte
operate dai contribuenti nell’espressione
della volontà di devolvere il 5 per mille
della propria imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, ad accompagnare le misure di
cui all’articolo 12, comma 1, del provvedi-
mento in esame con ulteriori iniziative volte
ad adottare nel prossimo provvedimento
utile le necessarie iniziative volte ad incre-
mentare le autorizzazioni di spesa desti-
nate al riparto del 5 per mille.

9/2245/77. (Testo modificato nel corso della
seduta) Merola, Vaccari, Malavasi, Pe-
luffo, Ciani.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni urgenti in materia di termini
normativi;

l’attuale quadro normativo prevede
un’aliquota di tassazione per le plusvalenze
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da cripto-attività che, a partire dal 2026, è
destinata ad aumentare al 33 per cento;

tale aumento, oltre a non essere
giustificato da una diversa natura degli
investimenti in cripto-attività rispetto ad
altri strumenti finanziari, potrebbe favo-
rire il trasferimento di capitali verso mer-
cati esteri, con conseguenti ripercussioni
negative per l’economia italiana;

un’aliquota di tassazione più ele-
vata per le plusvalenze da cripto-attività,
inoltre, rischia di penalizzare fortemente
un settore in forte crescita e con un elevato
potenziale di innovazione nell’economia re-
ale, favorendo la delocalizzazione degli ope-
ratori e delle imprese del settore verso altre
nazioni con regimi fiscali più favorevoli,
con conseguenze negative per l’occupa-
zione e per lo sviluppo tecnologico in Italia;

equiparare la tassazione delle plu-
svalenze derivanti da cripto-attività a quella
prevista per altri investimenti di capitale,
come fondi o altri strumenti finanziari,
attualmente fissata al 26 per cento, garan-
tirebbe un trattamento fiscale più equo e
uniforme per gli investitori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
le misure in materia di fiscalità recate dal
provvedimento in esame, e in particolare,
dall’articolo 3, comma 10, con ulteriori
iniziative volte a uniformare la tassazione
delle plusvalenze derivanti da cripto-atti-
vità a quella applicata a tutte le plusvalenze
da capitale attualmente soggette ad ali-
quota di imposta del 26 per cento.

9/2245/78. Coppo, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10, commi da 4 a 6, del
provvedimento in esame proroga l’operati-
vità delle sezioni distaccate di tribunale di
Ischia, Lipari e Portoferraio sino al 31
dicembre 2025;

in particolare, l’articolo 10, comma
4, novella i termini di cui all’articolo 10,

commi da 1 a 3, del decreto legislativo
n. 14 del 2014, relativi al termine di ope-
ratività delle sezioni distaccate di tribunale
di Ischia (nel circondario del tribunale di
Napoli), Lipari (nel circondario del tribu-
nale di Barcellona Pozzo di Gotto) e Por-
toferraio (nel circondario del tribunale di
Livorno);

da ultimo, tale termine era stato
prorogato sino al 31 dicembre 2024 ad
opera dell’articolo 14-bis del decreto-legge
n. 132 del 2023. La disposizione proroga
ulteriormente l’operatività dei predetti uf-
fici fino al 31 dicembre 2025. Sul punto si
osserva che: – la sezione di Ischia ha
giurisdizione sul territorio dei comuni di
Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Fo-
rio, Ischia, Lacco Ameno, Serrara Fontana;
– la sezione di Lipari ha giurisdizione sul
territorio dei comuni di Leni, Lipari, Malfa,
Santa Marina Salina; – la sezione di Por-
toferraio ha giurisdizione sul territorio dei
comuni di Campo nell’Elba, Capoliveri, Mar-
ciana, Marciana Marina, Porto Azzurro,
Portoferraio, Rio Marina, Rio nell’Elba;

appare assolutamente opportuno e
necessario che non venga meno proprio in
un momento di crisi climatica ed econo-
mica la presenza di questi Uffici giudiziari
in isole che, per dimensioni e presenza
della popolazione, risultano ricoprire un
ruolo di primaria importanza in seno alla
geografia giudiziaria costituendo certa-
mente un presidio di legalità e di prossi-
mità per quelle Comunità locali,

impegna il Governo

nell’ambito delle sue proprie prerogative
ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a prorogare il termine di funziona-
mento delle sezioni distaccate di Ischia,
Lipari e Portoferraio almeno al 31 dicem-
bre 2029.

9/2245/79. Fossi, Gianassi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea dispone, tra le altre misure, la
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proroga, fino al 15 novembre 2025, del
credito d’imposta nelle zone logistiche sem-
plificate (ZLS) per gli investimenti destinati
all’acquisto di beni strumentali da parte
delle imprese che vi operano o vi si inse-
diano nelle ZLS che sono state allineate
alla disciplina fiscale riservata alla ZES
unica;

gli operatori economici, ai fini della
fruizione del credito d’imposta per il 2025
per la ZES, sono tenuti a comunicare al-
l’Agenzia delle entrate, tra il 31 marzo 2025
e il 30 maggio 2025, l’ammontare delle
spese ammissibili sostenute a partire dal 16
novembre 2024 e quelle che prevedono di
sostenere fino al 15 novembre 2025,

impegna il Governo

a prevedere, con il primo provvedimento
utile, che il termine della comunicazione
all’Agenzia delle entrate fissato al 30 mag-
gio 2025 sia differito almeno al 31 luglio
2025.

9/2245/80. Barbagallo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6, comma 4-bis, del prov-
vedimento in esame interviene sui termini
per la revisione del regolamento di indivi-
duazione degli interventi esclusi dall’auto-
rizzazione paesaggistica o sottoposti a pro-
cedura autorizzatoria semplificata;

l’articolo 7 del decreto-legge in esame
reca la proroga di termini in materie di
competenza del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti;

l’articolo 10-bis del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51
necessita di un intervento volto ad ottenere
una maggiore certezza del diritto ed una
semplificazione amministrativa;

l’attuale disciplina prevede la pro-
roga dei termini di inizio e fine lavori per
determinati titoli edilizi, ma non chiarisce
esplicitamente se tale proroga si applichi

anche agli accordi di programma e ai piani
attuativi;

inoltre, la validità dell’autorizza-
zione paesaggistica non è attualmente alli-
neata con quella del permesso di costruire
per cui sia intervenuta la proroga, creando
incertezze applicative;

risulta altresì opportuno prevedere
un’estensione della proroga dei termini di
pagamento degli oneri di urbanizzazione e
dei costi di costruzione connessi ai per-
messi edilizi, al fine di agevolare gli ope-
ratori economici e favorire il completa-
mento degli interventi edilizi,

impegna il Governo:

a completamento delle misure recate
dai citati articoli 6 e 7 del provvedimento in
esame, ad adottare le misure necessarie
volte a colmare le lacune legislative ripor-
tate in premessa così da semplificare le
procedure amministrative, garantire la cer-
tezza del diritto e favorire gli investimenti
degli operatori economici per il completa-
mento degli interventi edilizi;

in subordine ad adottare le misure
necessarie per garantire che la validità del-
l’autorizzazione paesaggistica coincida con
quella del permesso di costruire prorogato,
a colmare i dubbi interpretativi della di-
sciplina vigente chiarendo che la proroga
dei termini di inizio e fine lavori si appli-
cano non solo ai piani attuativi, ma anche
agli accordi di programma, nonché ad esten-
dere la proroga anche ai termini di paga-
mento degli oneri di urbanizzazione e dei
costi di costruzione collegati ai permessi
edilizi, comprese le relative rate.

9/2245/81. Bonifazi, Faraone, Gadda, Del
Barba, Boschi, Giachetti, Gruppioni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del decreto-legge in esame
reca la proroga di termini in materia eco-
nomica e finanziaria;

l’articolo 1, comma 676, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, come modificato
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dal decreto-legge convertito con modifica-
zioni dalla legge 23 maggio 2024, n. 67,
prevede l’entrata in vigore della cosiddetta
« sugar tax » a partire dal 1° luglio 2025;

tale disposizione incrementerebbe
fino a circa un terzo gli oneri fiscali deri-
vanti dalla vendita di un litro di bevanda
rinfrescante, colpendo un settore già pro-
fondamente flagellato da inflazione e au-
menti dei costi di materie prime nono-
stante l’appello unitario del mondo agri-
colo, industriale, del commercio e dei rap-
presentanti dei lavoratori;

secondo le associazioni di categoria,
l’incremento della tassazione porterebbe
ad un freno degli investimenti per oltre 46
milioni di euro, un calo degli acquisti di
materie prime di oltre 400 milioni di euro,
nonché un taglio del 10 per cento del
fatturato in un settore già in difficoltà,
riducendo di conseguenza attività e inve-
stimenti in Italia di circa il 12 per cento;

secondo gli studi più recenti, le per-
dite per il settore delle bevande analcoliche
edulcorate supererebbero i 2,2 milioni di
euro. Inoltre, le PMI rischiano di affrontare
un aumento dei costi tra i 25.000 e i 90.000
euro annui a causa degli adempimenti ne-
cessari per il versamento mensile dell’im-
posta, che include oltre 70 nuove proce-
dure aziendali e la compilazione di centi-
naia di voci nei registri fiscali,

impegna il Governo

a rinviare di almeno un anno l’entrata in
vigore della tassazione richiamata in pre-
messa nel primo provvedimento utile.

9/2245/82. Giachetti, Faraone, Gadda, Del
Barba, Bonifazi, Boschi, Gruppioni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del decreto-legge in esame
reca la proroga di termini in materia eco-
nomica e finanziaria;

l’articolo 1, comma 652, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, come modificato

dal decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 2024, n. 67, prevede l’entrata in
vigore della cosiddetta « plastic tax » a par-
tire dal 1° luglio 2026;

tale disposizione prevede un valore
di imposta fisso di 0,45 euro per ogni chilo
di imballaggio prodotto, venduto o acqui-
stato, colpendo indirettamente i cosiddetti
MACSI, ovvero quei manufatti in plastica
usa e getta destinati ad avere funzioni di
contenimento, protezione e consegna di
merci o di prodotti alimentari, incidendo
negativamente su un settore già gravato
dall’inflazione e dall’aumento dei costi delle
materie prime;

secondo le associazioni di categoria,
l’adozione della tassa rischierebbe di avere
un impatto inflattivo molto significativo
vista la pervasività degli imballaggi nell’e-
conomia alimentare, e comporterebbe –
per le circa 5.000 aziende del settore –
ulteriori costi per circa 280 milioni di euro,
colpendo un comparto con oltre 100.000
lavoratori;

per gestire lo smaltimento degli im-
ballaggi oggi le imprese pagano già un
contributo ambientale che varia tra i 400 e
i 500 euro per tonnellata di plastica desti-
nati alla raccolta differenziata dei rifiuti da
parte dei comuni,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure in materia fi-
scale recate dall’articolo 3 del provvedi-
mento in esame, con ulteriori iniziative
normative volte ad abrogare la tassazione
richiamata in premessa nel primo provve-
dimento utile.

9/2245/83. Gruppioni, Faraone, Gadda, Del
Barba, Bonifazi, Boschi, Giachetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 12 del decreto-legge in
esame reca la proroga di termini in materie
di competenza del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali;
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la legge 30 dicembre 2024, n. 207
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2025 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2025-2027 ha con-
fermato il taglio del cuneo fiscale e l’ac-
corpamento delle prime due aliquote IR-
PEF;

tale disposizione ha apportato mo-
difiche alla disciplina che prevedeva la ri-
duzione del cuneo fiscale introdotta dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito con modificazioni dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, (cosiddetto
Bonus Renzi);

il Bonus Renzi ha rappresentato un
fondamentale strumento di sostegno per le
fasce di reddito medio-basso, contribuendo
a ridurre il carico fiscale e a migliorare il
potere d’acquisto dei cittadini nell’ultimo
decennio;

le modifiche introdotte dalla legge
30 dicembre 2024, n. 207 penalizzano al-
cune categorie con redditi compresi tra
8.500 e 9.000 euro che dall’annualità 2025
non percepiranno il trattamento da 1.200
euro;

la reintroduzione del Bonus Renzi è
necessaria per ristabilire un equilibrio fi-
scale, favorendo una maggiore equità e
contribuendo al benessere economico delle
famiglie,

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
prorogare anche per l’anno 2025 l’applica-
zione del Bonus Renzi per le categorie di
reddito richiamate in premessa.

9/2245/84. Faraone, Gadda, Del Barba,
Bonifazi, Boschi, Giachetti, Gruppioni.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame agli ar-
ticoli 4 e 19 reca rispettivamente disposi-
zioni in materia di salute e disposizioni
concernenti termini in materia di agricol-
tura;

la peste suina africana (PSA) rap-
presenta un’emergenza sanitaria che ha
colpito duramente il settore suinicolo ita-
liano, con effetti particolarmente gravi nelle
aree ad alta densità produttiva. Il passaggio
del virus dalla popolazione selvatica a quella
suinicola domestica, in meno di tre anni,
ha comportato l’abbattimento di più di
120.000 suini oltre che un forte rallenta-
mento nella movimentazione e nel trasfe-
rimento dei suini fra gli allevamenti di
diversa tipologia e dagli allevamenti verso
gli stabilimenti di macellazione;

il Distretto del Cibo dei Salumi DOP
Piacentini (di cui al decreto ministeriale
n. 7775 del 2019 e avviso n. 0010898/2020
approvato con comunicazione protocollo
n. 036268 del 13 luglio 2023 dal Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste), noto per la sua rilevanza
nella filiera suinicola e nella produzione di
eccellenze agroalimentari, sta affrontando
forti difficoltà operative a causa della dif-
fusione del virus, con ricadute sulla nor-
male attività produttiva e commerciale, non-
ché sull’occupazione e sull’indotto;

la normativa vigente, in particolare
l’articolo 13 del decreto legislativo del 18
maggio 2001, n. 228 e l’articolo 66 della
legge n. 289 del 27 dicembre 2002, al fine
di favorire l’integrazione di filiera del si-
stema agricolo e agroalimentare e il raffor-
zamento dei distretti agroalimentari, disci-
plina i cosiddetti contratti di filiera e i
cosiddetti distretti del cibo, vincolandone
l’efficacia alla disponibilità della documen-
tazione comprovante il rilascio delle con-
cessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta
delle competenti pubbliche amministra-
zioni necessarie alla realizzazione dei Pro-
getti;

l’aggravarsi della crisi sanitaria ha
reso oggettivamente complesso per molte
aziende aderenti al Distretto del Cibo dei
Salumi DOP Piacentini l’ottenimento della
documentazione richiesta per la proroga
del distretto del cibo, compromettendo l’ac-
cesso alle agevolazioni previste dai con-
tratti di distretto nonostante per esse ri-
corrano le condizioni che il Regolamento
(UE) 2021/2116 all’articolo 3, comma 1,
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lettera c), qualifica come cause di forza
maggiore o circostanze occasionali e che
permettono l’erogazione dei fondi previsti
dalla PAC;

in virtù di quanto poc’anzi espresso,
e coerentemente con la disciplina autoap-
plicativa comunitaria, sarebbe auspicabile
una proroga condizionata dell’efficacia dei
contratti di distretto del cibo per le imprese
della filiera suinicola del Distretto del Cibo
dei Salumi DOP Piacentini, anche in as-
senza della documentazione necessaria, pur-
ché venga dimostrata la presenza dell’epi-
zoozia nel territorio interessato;

tale misura garantirebbe la conti-
nuità operativa alle imprese colpite e mi-
tigherebbe gli effetti economici e occupa-
zionali della crisi,

impegna il Governo

a rafforzare il monitoraggio dell’evolversi
della situazione sanitaria ed economica delle
aziende aderenti al Distretto del Cibo dei
Salumi DOP Piacentini, nonché delle aziende
site e nelle altre aree colpite maggiormente
dalla PSA, così da garantire la tempestiva
attuazione della proroga di cui in pre-
messa, assicurando che le imprese in dif-
ficoltà possano accedere alle agevolazioni
proprie dei contratti di distretto senza ul-
teriori ritardi burocratici.

9/2245/85. Gadda, Faraone, Del Barba,
Bonifazi, Boschi, Giachetti, Gruppioni,
Vaccari, Marino, Laus.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del provvedimento in
esame reca disposizioni concernenti ter-
mini in materie di competenza del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, riflettendo l’esigenza di una mag-
giore coerenza e pianificazione nel quadro
normativo che regola il settore energetico
al fine di adeguarlo alle esigenze pratiche e
ambientali;

l’energia idroelettrica non solo con-
tribuisce significativamente alla quota di

energia rinnovabile del Paese, ma offre
anche la capacità di regolazione e bilan-
ciamento della rete elettrica, essenziale per
integrare altre fonti rinnovabili intermit-
tenti come solare ed eolico. La sua pro-
grammabilità è cruciale per la gestione
della domanda di picco e la stabilità della
rete, fondamentali per l’autonomia energe-
tica nazionale in contesti di incertezza glo-
bale e fluttuazioni del mercato energetico;

l’assenza di una politica europea
omogenea per le concessioni idroelettriche
impedisce un equo accesso ai mercati e una
concorrenza leale. Questo scenario crea
disparità nel settore energetico, dove alcuni
paesi beneficiano di condizioni più favore-
voli rispetto ad altri, distorcendo il mercato
interno e influenzando negativamente gli
investimenti in tecnologie rinnovabili;

l’Italia ha cercato di liberalizzare il
mercato idroelettrico per stimolare l’inno-
vazione e l’investimento, questa mossa ha
anche esposto gli operatori nazionali a una
concorrenza internazionale aggressiva. Tale
gestione ha potenzialmente messo a rischio
la sovranità energetica nazionale, permet-
tendo agli operatori esteri di acquisire ri-
sorse idriche vitali e influenzare la politica
energetica interna;

le prime aste per le concessioni idro-
elettriche hanno evidenziato diverse diffi-
coltà, da interpretazioni legali ambigue a
sfide operative che hanno portato a nume-
rosi ricorsi legali. Questi problemi non solo
ritardano l’effettiva implementazione delle
politiche ma creano anche un clima di
incertezza per gli investitori e gli operatori
del settore, frenando l’entusiasmo verso
l’investimento in infrastrutture rinnovabili;

l’attuale quadro normativo e la sua
implementazione potrebbero portare a una
svendita di risorse idriche nazionali a en-
tità straniere, riducendo il controllo nazio-
nale su una risorsa critica creando uno
scenario che non solo mina l’autonomia e
la sicurezza energetica ma potrebbe anche
compromettere la capacità di gestire e so-
stenere le comunità locali che dipendono
dall’idroelettrico per l’occupazione e l’eco-
nomia;
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si evidenzia pertanto la necessità di
una sospensione temporanea delle proce-
dure di assegnazione delle concessioni idro-
elettriche finché non venga stabilita una
regolamentazione europea uniforme che as-
sicuri la reciprocità e la parità di tratta-
mento. Tale sospensione è vitale per pro-
teggere gli interessi nazionali, garantire la
sostenibilità a lungo termine del settore
idroelettrico e assicurare che l’Italia possa
mantenere il controllo su una delle sue
risorse naturali più preziose e strategiche,

impegna il Governo

a completamento delle misure in materia
di fornitura energetica recate dall’articolo
11 del provvedimento in esame, a mettere
in atto le misure necessarie volte a sospen-
dere temporaneamente le procedure di as-
segnazione delle concessioni di grande de-
rivazione d’acqua ad uso idroelettrico fino
alla definizione di una normativa unionale
che assicuri uniformità e parità di tratta-
mento nonché a garantire che, fino all’en-
trata in vigore di tale normativa, le con-
cessioni idroelettriche già scadute o in sca-
denza possano essere temporaneamente rin-
novate agli attuali operatori a condizioni
invariate, per evitare discontinuità nella
gestione e nell’approvvigionamento energe-
tico.

9/2245/86. Del Barba, Faraone, Gadda,
Bonifazi, Boschi, Giachetti, Gruppioni.

La Camera

impegna il Governo

ad avviare con la Commissione europea,
per tutelare la filiera italiana dell’idroelet-
trico, tutte le opportune interlocuzioni fi-
nalizzate alla modifica della disciplina con-
tenuta nel decreto legislativo n. 79/1999,
come novellato dall’articolo 7 della legge 5
agosto 2022, n. 118, in coerenza con le
previsioni della milestone M1C26 del PNRR,
relativamente alle modalità di affidamento
delle concessioni idroelettriche, tenuto conto,
altresì, delle asimmetrie normative di ge-

stione degli asset energetici tra i diversi
Stati membri attualmente esistenti.

9/2245/86. (Testo modificato nel corso della
seduta) Del Barba, Faraone, Gadda, Bo-
nifazi, Boschi, Giachetti, Gruppioni.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13 del decreto-legge in
esame dispone l’estensione dei termini per
la stipulazione di contratti assicurativi per
rischi catastrofali dal 31 dicembre 2024 al
31 marzo 2025 al fine di permettere alle
imprese di conformarsi alla normativa senza
subire interruzioni o difficoltà, creando un
ambiente regolamentare stabile e vitale an-
che per mantenere la fiducia del settore
imprenditoriale nelle politiche governative;

le Zone Logistiche Semplificate (ZLS)
istituite ai sensi dell’articolo 1, commi da
61 a 65-bis, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, sono state identificate come aree
chiave per stimolare lo sviluppo economico
attraverso l’attrazione di investimenti in
beni strumentali. La loro strategicità deriva
dalla capacità di connettere infrastrutture
logistiche essenziali, quali porti, aeroporti e
nodi ferroviari, con le attività produttive
locali, generando un ciclo virtuoso di cre-
scita economica, creazione di lavoro e in-
novazione tecnologica;

il credito d’imposta istituito all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge 7 maggio 2024,
n. 60 convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95 si è dimostrato
uno strumento efficace per stimolare gli
investimenti diretti in macchinari e tecno-
logie avanzate nelle ZLS. Questo incentivo
fiscale si è dimostrato essenziale per ab-
battere le barriere finanziarie che spesso
impediscono alle PMI e alle grandi imprese
di espandere le loro operazioni o di am-
modernare le loro capacità produttive in
risposta a dinamiche di mercato in rapida
evoluzione;

l’esperienza dell’anno 2024 ha mo-
strato un utilizzo inferiore alle aspettative
del credito d’imposta, attribuibile princi-
palmente alla breve finestra temporale di-

Atti Parlamentari — 94 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 2025 — N. 431



sponibile per pianificare e realizzare inve-
stimenti significativi. Prorogare il termine a
tutto il 2025 offrirebbe alle imprese il tempo
necessario per adattarsi alle condizioni di
mercato, ottimizzare i piani di investi-
mento e massimizzare l’efficacia del cre-
dito d’imposta come leva di crescita eco-
nomica, rafforzando la percezione di un
ambiente di business stabile e prevedibile,
elemento cruciale per attrarre investimenti
duraturi e di qualità,

impegna il Governo

a prorogare nel prossimo provvedimento
utile il credito d’imposta nelle Zone Logi-
stiche Semplificate (ZLS) per tutto il 2025,
al fine di garantire che un maggior numero
di imprese possa beneficiare di questa mi-
sura e, di conseguenza, supportare lo svi-
luppo economico delle aree interessate.

9/2245/87. Boschi, Faraone, Gadda, Del
Barba, Bonifazi, Giachetti, Gruppioni.

La Camera,

premesso che:

il comma 683 dell’articolo 1 della
legge n. 197 del 2023 autorizzava il Mini-
stero dell’interno a utilizzare per il 2024,
tramite una o più agenzie di somministra-
zione di lavoro, prestazioni di lavoro a
contratto a termine, da destinare allo svol-
gimento delle procedure finalizzate all’in-
staurazione del rapporto di lavoro tra il
datore di lavoro, che opera in Italia, e il
lavoratore straniero che entra nel nostro
Paese in attuazione dei cosiddetti decreti-
flussi per gli anni 2024 e 2025 e delle
procedure di regolarizzazione dei lavora-
tori stranieri;

successivamente con l’articolo 4 del
decreto-legge n. 145 del 2024 il Governo ha
esteso la durata della suddetta sommini-
strazione di lavoro a tempo determinato di
570 unità presso gli sportelli unici delle
Prefetture, dal 1° gennaio 2025 al 10 aprile
2025, e di 550 unità presso gli uffici per
l’immigrazione delle Questure, dal 1° gen-
naio 2025 all’8 marzo 2025;

nel corso della conferenza stampa
di presentazione del sopra richiamato de-
creto-legge, il governo ha annunciato un
concorso da bandire non prima del mese
luglio 2025 per 500 assistenti amministra-
tivi a tempo indeterminato, un contingente
pari a neanche la metà dei lavoratori in
servizio, ulteriormente diminuito a 200 unità
in sede di pubblicazione del provvedimento
sulla Gazzetta Ufficiale;

tali decisioni adottate dal Governo
determinerebbero un vuoto occupazionale
insostenibile per i carichi di lavoro in es-
sere, in particolare, presso gli uffici immi-
grazione delle prefetture e delle questure
italiane, con effetti devastanti che mette-
rebbero ancor più in sofferenza gli organici
della Polizia di Stato già notoriamente af-
flitti da carenze che gravano pesantemente
sulla loro funzionalità organizzativa;

negli ultimi anni, infatti, si assiste a
decine e decine di stranieri che passano la
notte in fila, con bambini e anziani, davanti
all’Ufficio di corso Verona 4, a Torino, o al
cancello della questura di via Patini, a
Roma, nel tentativo di prendere un appun-
tamento per le pratiche di rilascio, rinnovo
o aggiornamento dei permessi di soggiorno:
una situazione umanamente insostenibile
che si registra anche in altri comuni ita-
liani;

quello svolto dai 1200 lavoratori in
somministrazione è un servizio fondamen-
tale nella gestione delle pratiche di emer-
sione del lavoro sommerso e delle richieste
di permesso di soggiorno, in grado di ga-
rantire da un lato i diritti essenziali dei
migranti e dall’altro la efficiente funziona-
lità degli uffici di polizia preposti, suppor-
tando, tra l’altro, anche l’indispensabile e
gravoso lavoro degli agenti impegnati nella
gestione dell’immigrazione regolare e il con-
trasto di quella clandestina, ma che non
sembra adeguatamente riconosciuto dal Go-
verno che seguita con una gestione emer-
genziale del fenomeno migratorio;

a pagarne il prezzo di questa situa-
zione saranno, ancora una volta, le decine
di migliaia di persone straniere, insieme ai
loro datori di lavoro, costrette a subire
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sulla propria pelle gli infiniti ritardi nel
rilascio dei documenti essenziali per con-
tinuare a vivere e lavorare dignitosamente
nel nostro Paese senza finire nelle maglie
del lavoro nero e dello sfruttamento;

occorre una risposta urgente per
scongiurare disservizi sul fronte delicatis-
simo della gestione dell’immigrazione re-
golare e del contrasto a quella clandestina,
che non dev’essere improntata, come fatto
fino ad oggi, all’emergenzialità quanto piut-
tosto a misure di carattere strutturale che
garantiscano ai lavoratori somministrati
delle prefetture e delle questure italiane la
continuità occupazionale ed il riconosci-
mento degli anni di servizio svolti sino ad
oggi;

nel frattempo risulterebbe indispen-
sabile e funzionale alla necessità di un
rafforzamento degli attuali organici degli
uffici del Ministero dell’interno l’ulteriore
proroga di validità di questi contratti anche
al fine di non disperdere le professionalità
costruite in ormai più di due anni di espe-
rienza, vanificando il relativo investimento
di risorse pubbliche,

impegna il Governo

a prevedere, in un prossimo provvedimento
utile, la proroga dei contratti riportati in
premessa anche al fine di impedire alla
burocrazia di diventare per gli immigrati
un ulteriore strumento di esclusione e sof-
ferenze.

9/2245/88. Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti, Bakkali.

La Camera,

premesso che:

di fronte alla evidente elevata inci-
denza del precariato nelle Pubbliche Am-
ministrazioni, appare necessario prose-
guire il virtuoso processo di assorbimento
del personale precario previsto dal decreto
legislativo n. 75 del 2017;

per fronteggiare l’annoso problema
il governo ha recentemente preannunciato

una serie di provvedimenti epocali al fine
di rendere più attrattiva e moderna l’am-
ministrazione dello Stato attraverso la li-
beralizzazione dei contratti precari e in-
troducendo deroghe senza precedenti ai
limiti stabiliti dalla legge. Con le misure
proposte, infatti, le amministrazioni po-
tranno assumere senza limiti percentuali
con contratti a tempo determinato e in
somministrazione il personale reclutato per
il PNRR, senza inoltre prevedere alcuna
prospettiva di stabilizzazione per chi ha già
dimostrato sul campo la propria professio-
nalità;

noncurante di tutte le norme e di-
rettive comunitarie introdotte per bandire
il ricorso massiccio e indiscriminato al pre-
cariato in tutta la PA, il governo italiano
intende derogare il limite del 20 per cento
per i contratti a tempo determinato e del
30 per cento per il lavoro somministrato a
tempo determinato;

secondo tale meccanismo migliaia
di precari, nonostante abbiano svolto ruoli
fondamentali nella macchina amministra-
tiva, saranno costretti a ripartire da zero,
senza alcuna garanzia di continuità lavo-
rativa e non potranno beneficiare delle
precedenti norme che il Governo ha deli-
beratamente lasciato cadere non prorogan-
dole e che permettevano la stabilizzazione
dopo 36 mesi di attività nel pubblico im-
piego, anche non continuativa, nell’arco di
8 anni;

inoltre, in ragione della straordina-
ria carenza di organico riscontrata nella
maggior parte delle amministrazioni pub-
bliche, sarebbe ugualmente necessario in-
dicare alle amministrazioni pubbliche l’u-
tilizzo prioritario di tutte le graduatorie
anche bandite da altre amministrazioni che
spesso vedono tra gli idonei già titolari di
rapporti di lavoro flessibili con l’ammini-
strazione, fino al completamento delle ca-
renze esistenti, anche riscontrate mediante
i relativi PIAO,

impegna il Governo:

con il primo provvedimento utile a
prorogare, rispettivamente, i termini entro
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cui è possibile maturare i requisiti di 36
mesi alle dipendenze della Pubblica Am-
ministrazione e i termini entro cui le Am-
ministrazioni possano determinare di met-
tere in pratica delle procedure di stabiliz-
zazione del personale a tempo determinato
avente un contratto in essere con le mede-
sime;

a prorogare, nelle more di un pro-
cesso generale di rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche, la validità di tutte le gra-
duatorie dei concorsi pubblici in scadenza
entro il 2025 e il ripristino di quelle già
scadute confermandone la vigenza fino al
loro completamento esaurimento.

9/2245/89. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 857, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, dispone che gli
organi di controllo, anche in forma mono-
cratica, delle società, degli enti, degli orga-
nismi e delle fondazioni che ricevono, an-
che in modo indiretto e sotto qualsiasi
forma, un contributo di entità significativa
a carico dello Stato stabilito con DPCM,
provvedono, nello svolgimento dei compiti
e secondo le responsabilità ad essi attri-
buiti in base alla normativa vigente, ad
effettuare apposite attività di verifica intese
ad accertare che l’utilizzo dei contributi sia
avvenuto nel rispetto delle finalità per i
quali gli stessi sono stati concessi e inviano
annualmente al MEF una relazione conte-
nente le risultanze delle verifiche effet-
tuate;

il successivo comma 858 estende a
decorrere dal 1° gennaio 2025 ai suddetti
soggetti, l’applicazione delle misure di con-
tenimento della spesa di cui all’articolo 1,
commi 591, 592, 593, 598 e 599, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, impedendo loro
di effettuare spese per l’acquisto di beni e
servizi per un importo superiore al valore
medio sostenuto per le medesime finalità

negli esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023,
come risultante dai relativi rendiconti o
bilanci deliberati;

il medesimo comma 857 demanda
la definizione del livello di significatività
del contributo (da cui discende l’applicabi-
lità della disciplina), nonché le modalità di
attuazione della stessa disposizione, com-
presa l’individuazione delle tipologie di con-
tributi e delle categorie di soggetti esentati
dalla disciplina, ad un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze;

i commi da 846 a 849 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, inol-
tre, hanno introdotto un tetto ai compensi
annui spettanti agli organi amministrativi
di vertice anche per gli enti che ricadreb-
bero nella sfera di applicazione delle di-
sposizioni sui controlli di finanza pubblica
di cui ai commi 857 e 858 della legge 30
dicembre 2024, n. 207;

tutte le suddette disposizioni sono
suscettibili di impattare anche sugli enti del
terzo settore (ETS);

gli ETS costituiscono espressione del
pluralismo sociale garantito dall’art. 2 della
Costituzione, ai quali l’ordinamento deve
assicurare l’essenziale e irrinunciabile au-
tonomia che li caratterizza, nel rispetto del
principio di sussidiarietà orizzontale a sua
volta tutelato dall’articolo 118, ultimo
comma, della medesima Carta costituzio-
nale;

significativamente, l’articolo 4,
comma 2 del Codice del terzo settore mette
in risalto l’alterità degli ETS rispetto alla
pubblica amministrazione, sancendo che
non possono acquisire la qualifica di ETS
le pubbliche amministrazioni e gli enti sot-
toposti a direzione, controllo e coordina-
mento da parte delle stesse. Un’applica-
zione indiscriminata agli ETS delle misure
di potenziamento dei controlli della fi-
nanza pubblica sopra richiamate rappre-
senterebbe un’ingerenza dello Stato ri-
spetto all’autonomia privata che, andando
ben oltre il fine dichiarato, non risulta
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conforme ai canoni di ragionevolezza e
proporzionalità già più volte ribaditi dai
giudici costituzionali;

l’assetto del sistema dei controlli
sugli ETS è stato disegnato dal legislatore
seguendo due precisi princìpi direttivi con-
tenuti nella legge delega 6 giugno 2016,
n. 106, prevedendo la disciplina vigente dei
limiti dimensionali ben diversi rispetto alla
soglia di significatività richiamata dall’ar-
ticolo 1, comma 857, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207;

accanto al controllo interno, gli ETS
sono sottoposti al controllo esterno, ex ar-
ticolo 93 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, svolto dagli uffici del Registro
unico nazionale del terzo settore (RUNTS)
e dai soggetti autorizzati. Ad essi si aggiun-
gono i controlli fiscali da parte dell’Ammi-
nistrazione finanziaria e i controlli sul cor-
retto utilizzo delle risorse pubbliche, finan-
ziarie e strumentali ad essi attribuite, di
competenza delle singole Amministrazioni
erogatrici;

le limitazioni di spesa introdotte
dall’articolo 1, comma 858, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, se applicate indi-
scriminatamente anche agli ETS, sarebbero
suscettibili di comprimere notevolmente l’o-
peratività di tali soggetti, coinvolgendo evi-
dentemente anche le entrate provenienti da
fonti di finanziamento privato, dunque de-
terminando, in generale, una compressione
sull’autonomia gestionale (in definitiva, de-
gli spazi dell’autonomia privata);

con riferimento alle norme costitu-
zionali e dei canoni di ragionevolezza e
proporzionalità, si rischierebbe la sostan-
ziale assimilazione degli ETS alle pubbliche
amministrazioni, assimilazione che si por-
rebbe in contrasto con il principio di ugua-
glianza formale di cui all’articolo 3, comma
1 della Costituzione;

alla luce della specificità giuridica
del regime di controllo delineato dal Codice
del Terzo Settore e con la finalità di pre-
servare l’autonomia degli enti del Terzo
settore con la finalità di non condizionarne
l’attività erogativa, già sottoposta a una
serie di vincoli normativi, sarebbe oppor-

tuno escludere dal perimetro di applica-
zione della normativa gli ETS,

impegna il Governo

con il prossimo provvedimento utile a so-
spendere fino al 31 dicembre 2026 l’effica-
cia delle disposizioni di potenziamento dei
controlli di finanza pubblica di cui ai commi
all’articolo 1, commi 857 e 858, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, al fine di pro-
cedere a una razionalizzazione dei soggetti
interessati, escludendo altresì dall’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 846 a 849 e commi 857 e 858,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207 gli
Enti del Terzo settore.

9/2245/90. Piccolotti, Zanella, Grimaldi,
Zaratti, Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Ghirra, Mari.

La Camera,

premesso che:

il ricambio generazionale in agricol-
tura rappresenta una delle maggiori neces-
sità e sfide per il settore ed è, da tempo,
riconosciuto come priorità nell’agenda po-
litica dell’Italia e dell’Unione europea, che
ha evidenziato il fondamentale ruolo dei
giovani per la sostenibilità e la competiti-
vità di lungo periodo dell’agricoltura e per
la vitalità delle aree rurali;

in linea con la cornice comunitaria,
il ricambio generazionale è considerato una
priorità del Piano strategico per la PAC
dell’Italia che definisce, a questo proposito,
la strategia per sostenere ed attrarre i
giovani in agricoltura attraverso un insieme
coerente di interventi normativi;

l’accesso alla terra è considerato
uno dei principali fabbisogni dai giovani
agricoltori. L’investimento iniziale in capi-
tale fondiario sicuramente rappresenta un
ostacolo per l’avvio di nuove imprese o
l’ampliamento delle esistenti, considerato
che necessita spesso di ingenti somme. Per
creare imprese competitive non serve solo
finanziare il capitale fondiario, ma anche
avere a disposizione capitali e strumenti
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per l’ammodernamento e l’innovazione delle
imprese e per il miglioramento della capa-
cità professionale e imprenditoriale;

la difficoltà di accesso al credito
risulta un punto di debolezza ricorrente
che ha determinato l’individuazione di spe-
cifici fabbisogni da soddisfare per miglio-
rare il livello di efficacia degli investimenti
supportati dai PSR. Nella fascia under 40,
l’accesso al credito risulta essere il pro-
blema principale per il 57 per cento dei
giovani agricoltori in Italia, rispetto al 33
per cento dei giovani agricoltori nell’UE-28.
Le domande di prestito da parte dei giovani
agricoltori sono respinte principalmente per
l’elevato rischio associato alle nuove atti-
vità, la mancanza di un sufficiente asset
patrimoniale da fornire come garanzia col-
laterale e anche per l’inadeguatezza dei
piani aziendali;

inoltre, sebbene i giovani agricoltori
tendano ad avere livelli di istruzione mi-
gliore rispetto alla popolazione agricola in
generale, vi è una forte consapevolezza
della necessità di informazione e forma-
zione continua basata sull’interazione non
solo con il « sistema istituzionale della co-
noscenza » (enti di ricerca e trasferimento
tecnologico), ma con altri « esperti » sul
campo, siano essi appartenenti all’assi-
stenza tecnica o altri imprenditori;

il cosiddetto « DL Semplificazione »
n. 76 del 2020, ha modificate le disposi-
zioni previste al Capo III « Misure in favore
dello sviluppo dell’imprenditorialità in agri-
coltura e del ricambio generazionale » del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
prevedendo a favore di tutte le aziende
agricole condotte dai giovani che operano
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia che subentrano nella gestione di altre
aziende agricole, la possibilità di conce-
dere, tramite l’ISMEA, mutui agevolati e
contributi a fondo perduto per sostenere su
tutto il territorio nazionale il ricambio ge-
nerazionale (subentro) e lo sviluppo (am-
pliamento) delle imprese agricole a preva-
lente o totale partecipazione giovanile o
femminile, a un tasso pari a zero, della
durata massima di dieci anni comprensiva

del periodo di preammortamento e di im-
porto non superiore al 60 per cento della
spesa ammissibile, nonché un contributo a
fondo perduto fino al 35 per cento della
spesa ammissibile;

il suddetto intervento è limitato al-
l’anno 2023,

impegna il Governo

con il prossimo provvedimento utile, a pro-
rogare fino al 31 dicembre 2025 la desti-
nazione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 301, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197.

9/2245/91. Borrelli, Zaratti, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

il ricambio generazionale in agricol-
tura rappresenta una delle maggiori neces-
sità e sfide per il settore ed è, da tempo,
riconosciuto come priorità nell’agenda po-
litica dell’Italia e dell’Unione europea, che
ha evidenziato il fondamentale ruolo dei
giovani per la sostenibilità e la competiti-
vità di lungo periodo dell’agricoltura e per
la vitalità delle aree rurali;

in linea con la cornice comunitaria,
il ricambio generazionale è considerato una
priorità del Piano strategico per la PAC
dell’Italia che definisce, a questo proposito,
la strategia per sostenere ed attrarre i
giovani in agricoltura attraverso un insieme
coerente di interventi normativi;

l’accesso alla terra è considerato
uno dei principali fabbisogni dai giovani
agricoltori. L’investimento iniziale in capi-
tale fondiario sicuramente rappresenta un
ostacolo per l’avvio di nuove imprese o
l’ampliamento delle esistenti, considerato
che necessita spesso di ingenti somme. Per
creare imprese competitive non serve solo
finanziare il capitale fondiario, ma anche
avere a disposizione capitali e strumenti
per l’ammodernamento e l’innovazione delle
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imprese e per il miglioramento della capa-
cità professionale e imprenditoriale;

la difficoltà di accesso al credito
risulta un punto di debolezza ricorrente
che ha determinato l’individuazione di spe-
cifici fabbisogni da soddisfare per miglio-
rare il livello di efficacia degli investimenti
supportati dai PSR. Nella fascia under 40,
l’accesso al credito risulta essere il pro-
blema principale per il 57 per cento dei
giovani agricoltori in Italia, rispetto al 33
per cento dei giovani agricoltori nell’UE-28.
Le domande di prestito da parte dei giovani
agricoltori sono respinte principalmente per
l’elevato rischio associato alle nuove atti-
vità, la mancanza di un sufficiente asset
patrimoniale da fornire come garanzia col-
laterale e anche per l’inadeguatezza dei
piani aziendali;

inoltre, sebbene i giovani agricoltori
tendano ad avere livelli di istruzione mi-
gliore rispetto alla popolazione agricola in
generale, vi è una forte consapevolezza
della necessità di informazione e forma-
zione continua basata sull’interazione non
solo con il « sistema istituzionale della co-
noscenza » (enti di ricerca e trasferimento
tecnologico), ma con altri « esperti » sul
campo, siano essi appartenenti all’assi-
stenza tecnica o altri imprenditori;

il cosiddetto « DL Semplificazione »
n. 76 del 2020, ha modificate le disposi-
zioni previste al Capo III « Misure in favore
dello sviluppo dell’imprenditorialità in agri-
coltura e del ricambio generazionale » del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,
prevedendo a favore di tutte le aziende
agricole condotte dai giovani che operano
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia che subentrano nella gestione di altre
aziende agricole, la possibilità di conce-
dere, tramite l’ISMEA, mutui agevolati e
contributi a fondo perduto per sostenere su
tutto il territorio nazionale il ricambio ge-
nerazionale (subentro) e lo sviluppo (am-
pliamento) delle imprese agricole a preva-
lente o totale partecipazione giovanile o
femminile, a un tasso pari a zero, della
durata massima di dieci anni comprensiva
del periodo di preammortamento e di im-

porto non superiore al 60 per cento della
spesa ammissibile, nonché un contributo a
fondo perduto fino al 35 per cento della
spesa ammissibile;

il suddetto intervento è limitato al-
l’anno 2023,

impegna il Governo

con il prossimo provvedimento utile, a va-
lutare l’opportunità di prorogare fino al 31
dicembre 2025 la destinazione delle risorse
di cui all’articolo 1, comma 301, della legge
29 dicembre 2022, n. 197.

9/2245/91. (Testo modificato nel corso della
seduta) Borrelli, Zaratti, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in oggetto reca
« Conversione in legge del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, recante disposizioni
urgenti in materia di termini normativi »;

la legge 27 dicembre 2017, n. 205,
all’articolo 1, commi da 61 a 65, ha previsto
e disciplinato la possibilità di istituzione
delle Zone Logistiche Semplificate (ZLS)
nelle aree portuali delle regioni più svilup-
pate, così come individuate dalla normativa
europea, ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea attraverso l’a-
dozione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta della
regione interessata;

il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
luglio 2024, n. 95, ha introdotto all’articolo
13 nuove misure in materia di zone logi-
stiche semplificate, prevedendo anche un
contributo, sotto forma di credito d’impo-
sta, « nel limite di spesa complessivo di 80
milioni di euro per l’anno 2024 »;

i commi 14-octies e 14-novies del-
l’articolo 3 del disegno di legge in oggetto
prorogano la durata delle disposizioni di
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cui all’articolo 13 del decreto-legge citato
« per gli investimenti realizzati dal 1° gen-
naio 2025 al 15 novembre 2025 », preve-
dendo che il contributo sia concesso « nel
limite di spesa complessivo di 80 milioni di
euro per l’anno 2025 »;

le Zone Logistiche Semplificate (ZLS)
rappresentano un’opportunità importante,
capace di favorire investimenti che hanno
già mostrato risultati incoraggianti in ter-
mini di impatto economico e occupazio-
nale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prorogare ulte-
riormente il contributo di cui all’articolo 13
del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
luglio 2024, n. 95, fino al 31 dicembre
2026.

9/2245/92. Cavo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 21, ai commi 1 e 2, del
provvedimento in esame apporta modifica-
zioni normative con particolare riferi-
mento ai cittadini stranieri;

la disciplina in materia di cittadi-
nanza fa capo principalmente alla legge 5
febbraio 1992, n. 91. Tale previsione nor-
mativa regolamenta anche le modalità per
il riacquisto della cittadinanza a favore di
coloro che l’hanno perduta e a prescindere
dai motivi della perdita;

la Corte Suprema di Cassazione,
con la sentenza n. 4466 del 25 febbraio
2009, ha riconosciuto lo status di cittadino
italiano anche ai figli di donne che hanno
perduto la cittadinanza a seguito di matri-
monio con stranieri, anche se contratto
antecedentemente al 1° gennaio 1948. Que-
sta pronuncia della Suprema Corte ha ri-
chiamato la sentenza della Corte costitu-
zionale n. 87 del 16 aprile 1975, la quale
aveva dichiarato l’illegittimità, rispettiva-
mente, della norma di cui all’articolo 10,
terzo comma, della legge 13 giugno 1912,

n. 555, nella parte in cui prevedeva la
perdita della cittadinanza, indipendente-
mente dalla sua volontà, da parte della
donna che sposava uno straniero;

all’indomani della sentenza, ci sono
stati molteplici interventi parlamentari volti
a definire al più presto le procedure idonee
per consentire l’applicazione della sen-
tenza, acquisita sul piano giudiziale, anche
sul più agevole e meno costoso terreno
amministrativo. Tuttavia, ad oggi, non c’è
stato alcun riscontro concreto;

la soluzione dei problemi insorti a
causa di una legislazione discriminatoria
verso le donne consentirebbe anche di su-
perare odiose e insostenibili conseguenze
di ordine pratico, che vedono – ad esempio
– i figli di una stessa madre ottenere la
cittadinanza se nati dopo il 1° gennaio 1948
e che se la vedono rifiutare se nati prima;

analoghe difficoltà sono riscontrate
anche da tutti coloro che hanno perduto la
cittadinanza italiana sulla base di quanto
disposto dalla legge 13 giugno 1912, n. 555,
articoli 8 e 12, o per non aver reso l’op-
zione prevista dall’articolo 5 della legge 21
aprile 1983, n. 123, relativa alla doppia
cittadinanza,

impegna il Governo

a prevedere, in un prossimo provvedimento
utile, una misura che disponga la proroga
dell’applicazione della disciplina previgente
in materia di riconoscimento della cittadi-
nanza italiana iure sanguinis, adottando
altresì iniziative normative volte ad aprire
una finestra temporale, di durata almeno
triennale, durante la quale coloro che ab-
biano perduto la cittadinanza in applica-
zione degli articoli 8 e 12 della legge 13
giugno 1912, n. 555, ovvero non abbiano
reso l’opzione prevista dall’articolo 5 della
legge 21 aprile 1983, n. 123, nonché, in
particolar modo, le donne cittadine italiane
per nascita che abbiano perduto la citta-
dinanza a seguito di matrimonio con uno
straniero contratto prima del 1° gennaio
1948, secondo quanto previsto dall’articolo
10 della legge 13 giugno 1912, n. 555, pos-
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sano riacquistare la cittadinanza italiana
attraverso un’apposita dichiarazione.

9/2245/93. Onori.

La Camera,

premesso che:

il comma 6-bis dell’articolo 1 del
provvedimento in esame differisce dal 31
gennaio 2023 al 30 giugno 2023 il termine
di affidamento delle opere che hanno usu-
fruito dei contributi disposti per l’anno
2021, a favore dei comuni per la realizza-
zione di opere pubbliche di messa in sicu-
rezza degli edifici e del territorio (cosid-
dette « medie opere »);

tale disposizione ha la finalità di
evitare che ritardi brevi nell’aggiudicazione
dei lavori relativi alle cosiddette « opere
medie » comportino la revoca di finanzia-
menti per interventi in corso o già conclusi,
ovvero oggetto di obbligazioni giuridiche in
avanzato stato di definizione;

sempre al fine di evitare che ritardi
di piccola entità nell’affidamento delle opere
di cui all’articolo 1, comma 139, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, producano prov-
vedimenti di revoca del finanziamento di
interventi in corso di attuazione o già com-
pletati, si rende necessario escludere la
revoca anche nel caso di contributi con-
cessi con provvedimenti emanati tra il 2021
e il 2023, se l’aggiudicazione dei lavori si sia
verificata entro i dodici mesi successivi alle
scadenze originariamente prescritte;

in questo modo, sarebbe così assi-
curato che i casi di revoca riguardino si-
tuazioni di grave inadempienza e non lievi
superamenti di termini spesso connessi alla
piccola dimensione di ampia parte degli
enti coinvolti nei ritardi, nonché alle diffi-
coltà derivanti dall’acquisizione di pareri e
nulla osta da parte di diverse amministra-
zioni, soprattutto in un contesto – come
quello attuale – di accavallamento di sca-
denze di non facile gestione,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di

adottare iniziative di competenza volte a
escludere la revoca del finanziamento di
interventi in corso di attuazione o già com-
pletati, nel caso di contributi concessi con
provvedimenti emanati tra il 2021 e il 2023,
se l’aggiudicazione dei lavori si sia verifi-
cata entro i dodici mesi successivi alle
scadenze originariamente prescritte.

9/2245/94. Ruffino, Simiani, Pastorino,
Laus.

La Camera,

premesso che:

il comma 1-bis dell’articolo 8 del
provvedimento in esame provvede, anche
per il 2025, alla riassegnazione al bilancio
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale dei fondi de-
stinati – fino al 2020 – al sostegno delle
forze armate e di sicurezza afghane, non
più impiegati dopo il ritiro del contingente
internazionale e in corso di restituzione;

dal 2014 al 2020 i provvedimenti di
autorizzazione delle missioni internazio-
nali hanno stanziato annualmente, nell’am-
bito degli interventi di cooperazione allo
sviluppo a sostegno dei processi di pace e di
stabilizzazione, un importo di 120 milioni
di euro a favore delle forze armate e di
sicurezza dell’Afghanistan;

i Governi di Canada, Australia, Ger-
mania e Paesi Bassi, seguiti poi da altri 22
Paesi, lo scorso settembre hanno annun-
ciato la propria intenzione ad avviare un
procedimento legale contro il regime tale-
bano dell’Afghanistan presso la Corte in-
ternazionale di giustizia (ICJ) dell’ONU per
le politiche di discriminazione e apartheid
di genere e per le gravissime violazioni dei
diritti umani delle donne e delle ragazze
afghane;

questo procedimento è radicato nelle
norme della Convenzione sull’eliminazione
di tutte le forme di discriminazione contro le
donne (CEDAW), approvata dall’Assemblea
generale delle Nazioni Unite nel 1979, en-
trata in vigore nel 1981 e di cui l’Afghanistan
è firmatario;
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nello statement conclusivo della Con-
ferenza Ministeriale del G20 sull’empower-
ment femminile organizzata dall’Italia e te-
nutasi a Santa Margherita Ligure il 26 agosto
2021, proprio su iniziativa del Governo ita-
liano fu inserito un paragrafo dedicato alla
situazione delle donne afghane – in un con-
testo in cui il nuovo regime talebano si era
insediato da pochi giorni, dopo il ritiro delle
truppe americane – e all’impegno necessa-
rio per proteggerle da offese alla loro vita,
libertà e dignità, tra cui il mancato accesso
all’istruzione e alla cure, la segregazione, le
violenze fisiche, i matrimoni forzati e la to-
tale esclusione dalla vita pubblica,

impegna il Governo

ad adottare le più opportune iniziative di-
plomatiche, anche a valere sui fondi rias-
segnati al bilancio del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
per la tutela delle donne in Afghanistan,
dando seguito all’appello prodotto in occa-
sione della Conferenza G20 sull’empower-
ment femminile.

9/2245/95. Pastorella, Bonetti, Richetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 16 del provvedimento in
esame prevede che, dal 5 dicembre 2024
fino al 31 dicembre 2025, l’attività istrut-
toria per la determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni (LEP) e dei rela-
tivi costi e fabbisogni standard sia svolta
presso il Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri;

la definizione dei LEP senza un
contestuale e adeguato finanziamento degli
stessi rischia di acuire i divari e le fratture
interregionali e di portare, nel lungo pe-
riodo, ad un livellamento verso il basso dei
diritti e, soprattutto, dei servizi ai cittadini
su tutto il territorio italiano;

infatti, il compito di definire i LEP
è rimasto, ancora oggi, in larga parte inat-
tuato proprio per la difficoltà dello Stato di

garantire le risorse economiche necessarie
agli enti locali anche una volta definiti i
livelli stessi;

in tale contesto, è quindi quanto
mai fondamentale, al fine di assicurare
un’adeguata salvaguardia dei LEP e di pre-
venire un’accentuazione delle disuguaglianze
territoriali, realizzare un bilanciamento tra
il principio di sussidiarietà, che sostiene
l’autonomia delle istituzioni locali, e il prin-
cipio di solidarietà, che deve garantire l’u-
nità e la coesione del Paese,

impegna il Governo

ad adottare ogni utile iniziative volte a
prevedere un finanziamento adeguato per
la determinazione dei LEP e per la loro
uniforme erogazione sul territorio nazio-
nale nell’ottica di evitare, da un lato, l’a-
cuirsi dei divari territoriali e di garantire,
dall’altro, che non verranno previsti ina-
sprimenti del prelievo fiscale nell’ottica di
rispettare gli equilibri di bilancio.

9/2245/96. Richetti, Bonetti.

La Camera,

premesso che

l’articolo 16 del provvedimento in
esame prevede che, dal 5 dicembre 2024
fino al 31 dicembre 2025, l’attività istrut-
toria per la determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni (LEP) e dei rela-
tivi costi e fabbisogni standard sia svolta
presso il Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie della Presidenza del
Consiglio dei ministri,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare ogni
utile iniziative volte a prevedere un finan-
ziamento adeguato per la determinazione
dei LEP e per la loro uniforme erogazione
sul territorio nazionale nell’ottica di evi-
tare, da un lato, l’acuirsi dei divari terri-
toriali e di garantire, dall’altro, che non
verranno previsti inasprimenti del prelievo
fiscale nell’ottica di rispettare gli equilibri
di bilancio.

9/2245/96. (Testo modificato nel corso della
seduta) Richetti, Bonetti.
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La Camera,

premesso che:

i commi 4 e 5 dell’articolo 21 del
provvedimento in esame abrogano la di-
sciplina che comminava una sanzione am-
ministrativa pecuniaria per le violazioni
degli obblighi di vaccinazione contro il
COVID-19 e dispongono l’estinzione dei
relativi procedimenti sanzionatori e l’an-
nullamento delle sanzioni già irrogate;

tale disposizione rappresenta un
segnale preoccupante e irrispettoso verso
tutti coloro che, con responsabilità e senso
del dovere e di comunità, si sono sotto-
posti alla campagna vaccinale;

la disposizione introdotta ha com-
pletamente contraddetto una normativa di
protezione sociale introdotta dal Governo
Draghi;

creato fortissime polemiche e ma-
lumori nella maggior parte della società
civile. In particolar modo, le associazioni
delle professioni sanitarie ma anche sin-
dacati e persino esponenti di forze poli-
tiche appartenenti ai partiti di maggio-
ranza, hanno stigmatizzato una norma
che, da un lato, pone un grande problema
di equità civica e, dall’altro, offende di-
rettamente le migliaia di vittime della
pandemia e tutti coloro che hanno perso
la vita per proteggere e curare i cittadini
affetti da questa malattia infettiva;

in aggiunta, secondo alcune stime,
sarebbero 1,8 milioni gli italiani sanzio-
nati, per un valore complessivo di 180
milioni di euro delle multe mentre, il
mancato introito per le casse dello Stato
supererebbe ampiamente i 150 milioni di
euro;

si tratta di risorse ingenti che ben
potrebbero, invece, sopperire ad alcune
delle molteplici problematiche affrontate
quotidianamente dal nostro Sistema sa-
nitario nazionale,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle di-
sposizioni richiamate in premessa al fine

di astenersi dall’adozione di disposizioni
normative che creano disparità di tratta-
mento relativamente ai diritti e ai doveri
dei cittadini in campo sanitario e che
contrastano con il rispetto dell’ordina-
mento statale e con il principio della
sicurezza dello Stato volto a combattere il
diffondersi di malattie infettive.

9/2245/97. Bonetti, Richetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3-bis del provvedimento
in esame prevede la riammissione alla
procedura di definizione agevolata dei ca-
richi affidati all’agente della riscossione
dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022
(cosiddetta Rottamazione-quater), ricono-
scendo ai contribuenti la facoltà di ade-
sione entro il 30 aprile 2025;

l’introduzione di tale previsione nor-
mativa è critica sotto molteplici profili ma
è soprattutto irrispettosa verso tutti quei
cittadini, quei liberi professionisti e quelle
imprese solerti e rispettosi degli adempi-
menti tributari;

le semplice presentazione della do-
manda di adesione sospende i ruoli e le
azioni di recupero, creando una situa-
zione di vantaggio per chi, potendo tor-
nare a operare senza restrizioni, potrebbe
approfittarne per incassare pagamenti a
suo favore giacenti presso le casse dello
stato, ma bloccati appunto dall’esistenza
di cartelle, senza poi onorare gli impegni
di pagamento. Inoltre, nel periodo di « so-
spensione » i contribuenti saranno pure
protetti dalle procedure esecutive, anche
di tipo immobiliare, potendo alienare gli
stessi beni senza l’ostacolo di un’iscrizione
ipotecaria;

l’aspetto centrale del provvedi-
mento è la sospensione immediata delle
azioni esecutive e dei ruoli sottesi al piano
di rottamazione nel momento stesso in
cui il contribuente presenta la domanda
di riammissione. Questo significa che, per
tutto il periodo che intercorre tra la ri-
chiesta di adesione e la richiesta di primo
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pagamento del nuovo piano, coloro che ne
beneficeranno potranno operare senza più
alcun vincolo fiscale, riprendendo la piena
disponibilità delle proprie risorse e incas-
sando crediti senza subire trattenute o
pignoramenti;

tutti quei contribuenti che hanno
accantonato somme da ricevere in questo
periodo di decadenza, con la sola do-
manda di riammissione alla Rottamazione-
quater, vedranno accreditarsi le somme
giacenti presso la pubblica amministra-
zione: a ciò è sotteso un rischio concreto,
ossia il poter sfruttare questa opportunità
senza poi adempiere agli obblighi futuri
della nuova rottamazione;

il provvedimento, infatti, non pre-
vede garanzie o meccanismi di controllo
che impediscano a chi aderisce di incas-
sare profitti senza poi proseguire nel per-
corso di regolarizzazione. Questo po-
trebbe generare un danno per le casse
dello Stato, con il paradosso di favorire
chi non ha rispettato le scadenze rispetto
a chi ha invece provveduto ai pagamenti
in maniera regolare e puntuale, anche con
pesanti sacrifici;

va sottolineato come la riammis-
sione non riguardi solo imprese e pro-
fessionisti, ma anche privati cittadini, i
quali potranno beneficiare della sospen-
sione delle misure esecutive per periodi
prolungati. Questo aspetto potrebbe avere
ricadute anche sul settore bancario e fi-
nanziario, poiché molti istituti di credito
basano le proprie strategie di concessione
dei prestiti anche sulla situazione fiscale
dei clienti. La possibilità per un’ampia
platea di contribuenti di operare senza
vincoli potrebbe quindi alterare alcune
dinamiche economiche, con effetti anche
nel medio-lungo periodo;

se il numero di soggetti che ab-
bandonano il piano dopo aver beneficiato
della sospensione fosse elevato, si concre-
tizzerebbe una rilevante e netta perdita
per le finanze pubbliche,

impegna il Governo:

ad astenersi dall’adottare ulteriori fu-
ture iniziative normative volte al condono

fiscale che creino forti iniquità di sistema e
che sottraggano dalle imposte il loro signi-
ficato di strumento democratico di finan-
ziamento della cosa pubblica;

a introdurre gli opportuni strumenti
di controllo affinché si evitino effetti nega-
tivi per il bilancio dello Stato derivanti
dalle misure in oggetto, prevedendo al con-
tempo un abbassamento della dimensione
fiscale per il ceto medio e un progressivo
azzeramento per le giovani generazioni.

9/2245/98. Sottanelli, Bonetti, Richetti.

La Camera

impegna il Governo:

a continuare ad astenersi dall’adot-
tare iniziative normative volte al condono
fiscale che creino forti iniquità di sistema e
che sottraggano dalle imposte il loro signi-
ficato di strumento democratico di finan-
ziamento della cosa pubblica;

a introdurre gli opportuni strumenti
di controllo affinché si evitino effetti nega-
tivi per il bilancio dello Stato derivanti
dalle misure in oggetto, prevedendo al con-
tempo un abbassamento della dimensione
fiscale per il ceto medio e un progressivo
azzeramento per le giovani generazioni.

9/2245/98. (Testo modificato nel corso della
seduta) Sottanelli, Bonetti, Richetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 13 del provvedimento in
esame, al comma 1-quinquies, chiarisce
che il credito d’imposta Transizione 5.0 è
riconosciuto anche se gli investimenti age-
volabili sono sostenuti antecedentemente
alla presentazione della relativa domanda
di accesso, a condizione che siano effet-
tuati a decorrere dal 1° gennaio 2024;

il Piano Transizione 5.0 approvato
dall’attuale Governo nel 2024 non sta
evidentemente funzionando come inizial-
mente previsto: la fruizione dei benefici
non è automatica, essendo subordinata a
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complesse procedure amministrative, tra
cui l’attesa di comunicazioni ufficiali e
certificazioni sia ex ante che ex post, con
un conseguente aumento delle tempistiche
e degli oneri a carico delle imprese;

inoltre, il credito d’imposta è cu-
mulabile solo in alcuni casi, con esclu-
sione di misure strategiche come il Piano
« Transizione 4.0 » e gli incentivi per in-
vestimenti nella Zes unica, limitando l’ef-
ficacia degli interventi;

il Piano Transizione 5.0, con una
dotazione di oltre 6,2 miliardi di euro,
scadrà a fine anno e l’assorbimento in-
tegrale delle risorse, rallentato dalle cri-
ticità summenzionate, richiederebbe un
tasso di spesa di quindici volte superiore
a quello attuale;

alla luce di ciò, occorrerebbe im-
mediatamente rivedere il Piano « Transi-
zione 5.0 » prevedendo l’introduzione dei
princìpi operativi e degli strumenti auto-
matici del Piano « Industria 4.0 », al fine
di renderlo più efficace e accessibile per
le imprese;

in particolar modo, bisognerebbe
prevedere l’immediata introduzione di mec-
canismi di accesso diretto e automatizzato
agli incentivi, la possibilità di cumulo con
altre misure di sostegno – salvo casi di
sovracompensazione –, l’eliminazione delle
soglie minime rigide per il risparmio ener-
getico e la semplificazione delle procedure
attuative – anche riducendo il ricorso a
decreti attuativi –, nonché il ripristino
dell’applicazione anche ai grandi investi-
menti e agli investimenti in formazione,
oltre che di un orizzonte temporale fino
almeno all’anno 2027, di modo che le
aziende siano in grado programmare i
propri investimenti quantomeno in un’ot-
tica di medio periodo;

tali obiettivi, anche attraverso un’u-
nica aliquota di credito d’imposta pari al
33 per cento, sarebbero raggiungibili se si
agisse con la massima priorità e si rimo-
dulassero le risorse a disposizione dei due
Piani, trasferendo 2 miliardi di euro da

Transizione 5.0, i quali rimarrebbero al-
trimenti sicuramente inutilizzati,

impegna il Governo

ad assumere iniziative, anche di carattere
normativo, affinché vengano riproposti e
prorogati i meccanismi di accesso diretto e
automatizzato previsti dall’originale Piano
Industria 4.0 – anche con riferimento ai
beni digitali, alla formazione e alla ricerca
e innovazione, così come elencati in pre-
messa – anche valutando l’introduzione di
un’aliquota unica al 33 per cento dell’in-
vestimento a prescindere dalla dimensione
dell’impresa, nell’ottica di assorbire in modo
efficace le ingenti risorse a disposizione del
Piano Transizione 5.0.

9/2245/99. Benzoni, Bonetti, Richetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 21 del provvedimento in
esame, ai commi 4 e 5, ha disposto l’abro-
gazione della disciplina che comminava una
sanzione amministrativa pecuniaria per le
violazioni degli obblighi di vaccinazione
contro il COVID-19 e l’estinzione dei rela-
tivi procedimenti sanzionatori non ancora
conclusi nonché dei giudizi pendenti;

l’articolo 3, invece, al comma 5-bis,
introduce il differimento al 1° gennaio 2026
dell’applicazione delle disposizioni in ma-
teria di contenimento della spesa pubblica
per assicurare lo svolgimento da parte della
Fondazione Enea Tech e Biomedical delle
proprie attività;

quest’ultima fu costituita, tra le al-
tre, anche per sviluppare e riconvertire il
settore biomedicale verso la produzione di
nuovi vaccini per fronteggiare in ambito
nazionale le patologie infettive emergenti;

sulla prevenzione, sia primaria che
secondaria, è quantomai necessario tenere
alta la sensibilità dei cittadini, particolar-
mente di coloro con un livello sociale e di
istruzione più basso, tra i quali si nota una
concentrazione sia dei fattori di rischio sia
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della scarsa adesione a numerose campa-
gne vaccinali;

a tal proposito, l’agenda dell’OMS
sull’immunizzazione 2030 rappresenta la
nuova strategia globale per non lasciare
nessuno indietro, aumentando l’accesso equo
e l’uso dei vaccini, esistenti e di nuova
generazione, durante tutto il corso della
vita, nonché per favorire soluzioni locali su
misura per aumentare l’adesione alle vac-
cinazioni nella popolazione;

il Comitato nazionale di bioetica
(CNB) già da diversi anni sottolinea come i
vaccini costituiscano una delle misure pre-
ventive più efficaci, con un rapporto rischio/
beneficio particolarmente positivo, e come
sia necessario moltiplicare gli sforzi istitu-
zionali affinché le vaccinazioni, sia obbli-
gatorie sia raccomandate, raggiungano una
copertura appropriata della popolazione,

impegna il Governo:

a implementare e prorogare struttu-
ralmente tutte le iniziative di sensibilizza-
zione e di informazione pubblica volte a
favorire l’adesione alle campagne vaccinali
da parte della popolazione, al fine di ri-
durre la mortalità e morbilità causate da
malattie e patologie infettive prevenibili da
vaccino, garantendo una protezione equa
in tutte le fasce d’età e in qualunque con-
testo geografico nazionale;

a favorire lo sviluppo di nuovi vaccini
e il miglioramento delle performances dei
programmi vaccinali, della sorveglianza e
della qualità, anche attraverso un’integra-
zione dei dati sanitari e non-sanitari, ga-
rantendo un uso ottimale delle risorse na-
zionali per garantire l’auto-sostenibilità dei
progetti di innovazione e ricerca.

9/2245/100. D’Alessio, Bonetti, Richetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 21 del provvedimento in
esame, ai commi 4 e 5, ha disposto l’abro-
gazione della disciplina che comminava una
sanzione amministrativa pecuniaria per le

violazioni degli obblighi di vaccinazione
contro il COVID-19 e l’estinzione dei rela-
tivi procedimenti sanzionatori non ancora
conclusi nonché dei giudizi pendenti;

l’articolo 3, invece, al comma 5-bis,
introduce il differimento al 1° gennaio 2026
dell’applicazione delle disposizioni in ma-
teria di contenimento della spesa pubblica
per assicurare lo svolgimento da parte della
Fondazione Enea Tech e Biomedical delle
proprie attività;

quest’ultima fu costituita, tra le al-
tre, anche per sviluppare e riconvertire il
settore biomedicale verso la produzione di
nuovi vaccini per fronteggiare in ambito
nazionale le patologie infettive emergenti;

sulla prevenzione, sia primaria che
secondaria, è quantomai necessario tenere
alta la sensibilità dei cittadini, particolar-
mente di coloro con un livello sociale e di
istruzione più basso, tra i quali si nota una
concentrazione sia dei fattori di rischio sia
della scarsa adesione a numerose campa-
gne vaccinali;

a tal proposito, l’agenda dell’OMS
sull’immunizzazione 2030 rappresenta la
nuova strategia globale per non lasciare
nessuno indietro, aumentando l’accesso equo
e l’uso dei vaccini, esistenti e di nuova
generazione, durante tutto il corso della
vita, nonché per favorire soluzioni locali su
misura per aumentare l’adesione alle vac-
cinazioni nella popolazione;

il Comitato nazionale di bioetica
(CNB) già da diversi anni sottolinea come i
vaccini costituiscano una delle misure pre-
ventive più efficaci, con un rapporto rischio/
beneficio particolarmente positivo, e come
sia necessario moltiplicare gli sforzi istitu-
zionali affinché le vaccinazioni, sia obbli-
gatorie sia raccomandate, raggiungano una
copertura appropriata della popolazione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica, di:

implementare e prorogare struttural-
mente tutte le iniziative di sensibilizzazione
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e di informazione pubblica volte a favorire
l’adesione alle campagne vaccinali da parte
della popolazione, al fine di ridurre la
mortalità e morbilità causate da malattie e
patologie infettive prevenibili da vaccino,
garantendo una protezione equa in tutte le
fasce d’età e in qualunque contesto geogra-
fico nazionale;

favorire lo sviluppo di nuovi vaccini e
il miglioramento delle performances dei pro-
grammi vaccinali, della sorveglianza e della
qualità, anche attraverso un’integrazione
dei dati sanitari e non-sanitari, garantendo
un uso ottimale delle risorse nazionali per
garantire l’auto-sostenibilità dei progetti di
innovazione e ricerca.

9/2245/100. (Testo modificato nel corso della
seduta) D’Alessio, Bonetti, Richetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 19-quater, ai commi 1 e 2,
del provvedimento in esame, reca il diffe-
rimento di svariati termini relativi alla nuova
disciplina delle persone con disabilità e
l’ampliamento della fase temporale e del-
l’ambito territoriale di sperimentazione della
medesima disciplina;

il successivo comma 4 differisce,
poi, al 31 dicembre 2027 il termine di
operatività della Segreteria tecnica per le
politiche in materia di disabilità – strut-
tura di missione della Presidenza del Con-
siglio dei ministri –, al contempo confe-
rendo ad essa nuove funzioni di supporto
al Ministro per le disabilità e al Diparti-
mento per le politiche a favore delle per-
sone con disabilità. A tal fine, vengono
stanziati 900.000 euro per l’anno 2027 tra-
mite una corrispondente riduzione del
Fondo per le politiche in favore delle per-
sone con disabilità;

i detti compiti di supporto sono
diretti all’attuazione tanto della riforma
della materia della disabilità di cui al de-
creto legislativo n. 62 del 2024 quanto del
programma di azione triennale predisposto
dall’Osservatorio nazionale sulla condi-
zione delle persone con disabilità per l’in-

tegrazione e la promozione dei diritti di
queste ultime;

l’articolo 32 del richiamato decreto
legislativo ha istituito un Fondo per le
attività volte a garantire una formazione
integrata dei soggetti coinvolti nella valu-
tazione di base nonché dei soggetti coin-
volti nella valutazione multidimensionale e
nell’elaborazione del progetto di vita;

tuttavia, al fine di garantire la con-
creta applicazione e attivazione dei progetti
di vita, oltre che una reale efficacia del
Fondo e in un’ottica di reale personalizza-
zione degli interventi, gli stanziamenti pre-
visti andrebbero decisamente incrementati,

impegna il Governo

a prevedere il rapido aggiornamento delle
definizioni, dei criteri e delle modalità di
accertamento delle disposizioni relative alla
valutazione di base oggetto prevista dalla
procedura di sperimentazione oggetto della
proroga introdotta dal provvedimento in
esame.

9/2245/101. Grippo, Bonetti, Richetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 20 del provvedimento in
esame introduce disposizioni finalizzate a
garantire la prosecuzione fino al 31 dicem-
bre 2025 delle misure di accoglienza e
assistenza nei confronti dei profughi dal-
l’Ucraina titolari del regime di protezione
temporanea, prorogato in sede di Unione
europea fino al 4 marzo 2026, nonché a
consolidare nelle forme ordinarie le rela-
tive misure, cessato lo stato di emergenza,
riconducendole in capo alle amministra-
zioni ordinariamente competenti;

inoltre, l’articolo 8, comma 1, pre-
vede per l’anno 2025 un finanziamento
aggiuntivo di 2,34 milioni di euro relativo a
misure per la sicurezza degli uffici e del
personale all’estero. La disposizione inte-
gra l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge
25 febbraio 2022, n. 14 (Disposizioni ur-
genti sulla crisi in Ucraina) aggiungendo,
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alle spese già autorizzate, un finanzia-
mento di 2,34 milioni di euro per il 2025.
Quanto contenuto in quest’ultimo decreto-
legge ha consentito, sin dalla sua approva-
zione, di istituire ventiquattro posizioni ag-
giuntive – destinate alle sedi maggiormente
esposte a seguito dell’aggressione russa al-
l’Ucraina – nel contingente dell’Arma dei
Carabinieri da inviare con compiti di pro-
tezione e scorta presso le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari. Dato il
permanere dell’esigenza di garantire un
accresciuto livello di protezione alle sedi
sopra menzionate, la disposizione in esame
protrae anche per il 2025 le posizioni già
istituite;

il protrarsi del conflitto in Ucraina,
che ha causato centinaia di migliaia di
vittime e la distruzione del Paese, rende
indispensabile attivarsi in sede europea af-
finché, anche in ambito di difesa, l’Europa
rilanci il proprio processo di coesione e
sviluppi una propria autonomia strategia
che sia coordinata ed efficace;

l’Unione europea, oltre alla difesa
del proprio territorio, deve garantirsi ne-
cessariamente – alla luce del mutato con-
testo geopolitico attuale – una maggiore
indipendenza e un’adeguata capacità di de-
terrenza a sostegno della propria politica
estera. E ciò può avvenire solamente agendo
come un unico soggetto politico dotato della
sovranità necessaria per provvedere con
tutti gli strumenti disponibili alla propria
difesa, accrescendo in tal modo anche il
contributo all’Alleanza Atlantica,

impegna il Governo

in sede di attuazione delle misure finan-
ziate dall’articolo 8, comma 1, del provve-
dimento in esame ad attivarsi in ogni sede
necessaria affinché si pongano le basi per
realizzare quanto prima gli obiettivi in ma-
teria di investimenti e budget condivisi a
livello europeo volti a realizzare la difesa
comune europea, sostenendo forme di in-
tegrazione industriale e militare tra i vari
Paesi membri.

9/2245/102. Rosato, Bonetti, Richetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 19, comma 1, estende, a
regime, l’applicazione delle misure per il
contenimento della diffusione del batterio
della Xylella fastidiosa contenute nell’ar-
ticolo 8-ter, commi 1 e 2-bis, del decreto-
legge n. 27 del 2019;

nel dettaglio la disposizione in esame
interviene, modificandolo, sull’articolo 8-ter,
del decreto-legge n. 27 del 2019, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 44
del 2019, che ha introdotto alcune misure
normative volte al contenimento del bat-
terio della Xylella fastidiosa;

in particolare, le modifiche appor-
tate incidono:

sul comma 1 dell’articolo 8-ter
nel quale viene soppresso il riferimento
temporale al periodo prescritto (7 anni);

sul comma 2-bis dell’articolo 8-ter
che viene altresì integralmente soppresso.
Tale ultima disposizione aveva prorogato
le misure descritte nei commi 1 e 2 del
predetto articolo 8-ter per gli anni 2023 e
2024;

numerosi studi condotti da enti e
istituti scientifici, nonché da organi tecnici
e università pubbliche pugliesi dimostrano
il grave impatto della diffusione della Xylella
in termini di aumento della CO2, che si
aggiungono agli evidenti danni riscontrati
in ambito paesaggistico ed economico;

tali ripercussioni rendono sempre
più necessaria l’adozione di misure stra-
ordinarie per incentivare le attività di
rimboschimento e riforestazione, oltre alle
urgenti iniziative volte al ripristino degli
olivi,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di istituire una
struttura commissariale ad hoc, nomi-
nando Commissario straordinario il presi-
dente della regione Puglia pro-tempore, do-
tata di appositi strumenti finanziari e au-
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torizzativi, al fine di incentivare le attività
di rimboschimento e riforestazione.

9/2245/103. Stefanazzi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, comma 5, lettera a),
del provvedimento in esame proroga la
validità di una graduatoria di recluta-
mento di personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

la procedura speciale di recluta-
mento del personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco necessita di
maggiore trasparenza ed efficienza;

l’adozione di strumenti digitali può
migliorare la gestione delle graduatorie e
delle procedure selettive;

la modernizzazione della pubblica
amministrazione è un obiettivo strategico
per garantire imparzialità e meritocrazia;

il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, in collaborazione con il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, può istituire
una piattaforma digitale per la gestione
della graduatoria e delle procedure selet-
tive;

tale piattaforma permetterebbe l’ag-
giornamento in tempo reale dei dati, la
consultazione pubblica degli esiti e la tra-
sparenza nelle selezioni;

un sistema di notifiche automati-
che garantirebbe tempestività nelle comu-
nicazioni agli interessati;

la valutazione annuale del sistema
consentirebbe di individuare eventuali cri-
ticità e adottare misure correttive,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure di cui al citato
articolo 2, comma 5, lettera a), del provve-
dimento in esame, con ulteriori iniziative
volte a:

a istituire una piattaforma telematica
per la gestione della graduatoria e delle

procedure selettive del personale volonta-
rio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

a garantire l’aggiornamento in tempo
reale dei dati e la consultazione pubblica
degli esiti;

a implementare un sistema di notifi-
che automatiche per gli interessati;

a sottoporre la piattaforma a una va-
lutazione annuale per individuare even-
tuali criticità e adottare le necessarie mi-
sure correttive.

9/2245/104. Comba, Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 7, commi 4-quater e
4-quinquies, reca disposizioni relative alla
realizzazione del Tunnel sub-portuale e
alla diga foranea di Genova;

l’articolo 7, comma 4-octies, reca
l’autorizzazione di spesa per la realizza-
zione della linea 2 della metropolitana di
Torino;

l’articolo 7, comma 4-novies, pro-
roga termini per la contabilizzazione di
lavori su tratte ferroviarie;

il decreto in esame reca numerose
ed eterogenee disposizioni di proroga di
termini legislativi, tra le quali anche quelle
di competenza del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti;

in materia infrastrutturale, l’affi-
damento della concessione cinquantennale
dell’autostrada A22 Brennero-Modena rap-
presenta un aspetto di cruciale impor-
tanza per i territori;

il 9 gennaio 2025 è stato pubbli-
cato sul sito del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti il bando di gara
per l’affidamento in concessione dell’au-
tostrada A22 Brennero Modena mediante
project financing;

risulta che nel suddetto bando non
fosse presente la cosiddetta clausola so-
ciale prevista dal nuovo codice appalti
quale condizione necessaria per l’offerta
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per garantire la stabilità del personale
impiegato e per la salvaguardia delle pro-
fessionalità,

impegna il Governo

a garantire, nell’ambito della procedura di
affidamento di cui in premessa, la stabilità
del personale impiegato e la salvaguardia
delle professionalità.

9/2245/105. Laus, Scotto, Guerra, Forat-
tini, Ferrari, Vaccari.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento, con una
norma introdotta al Senato (articolo 3-bis),
disciplina la riammissione alla cosiddetta
« Rottamazione-quater », per i debitori che
alla data del 31 dicembre 2024 sono de-
caduti a seguito del mancato, insufficiente
o tardivo versamento, alle relative sca-
denze, delle rate previste;

in presentando una nuova istanza
al 30 aprile 2025, il debitore potrà sce-
gliere anche il numero di rate nel quale
intende effettuare il pagamento che potrà
avvenire o in unica soluzione, entro il 31
luglio 2025 o nel numero massimo di
dieci rate consecutive da completarsi en-
tro i prossimi tre anni;

ad avviso dei firmatari del pre-
sente atto, il cedimento all’ennesima ria-
pertura dei termini per tutti coloro che
aderiscono, e poi non pagano in una
sequenza senza fine di riammissioni mina
la credibilità e la sostenibilità del sistema
fiscale; ne è la riprova il fatto che il tasso
di decadenza complessivamente registrato
dalla rottamazione-quater, come eviden-
ziato in risposta ad una interrogazione in
Commissione Finanze, si è attestato al
45,4 per cento pari a 5,4 miliardi di euro;
inoltre nella stessa risposta è stato evi-
denziato che la prima rottamazione ha
registrato un tasso di decadenza pari al
53 per cento, la seconda rottamazione al
67 per cento e la terza rottamazione pari
al 70 per cento;

l’ipotesi per cui chi non paga va
compreso e aiutato, perché è sicuramente,
per definizione, in una situazione econo-
mica critica, divide il Paese in due cate-
gorie contrapposte: chi può scegliere di
non pagare e chi invece è costretto a
farlo, perché le imposte gli vengono pre-
levate alla fonte;

la politica delle rottamazioni e, con
essa, il via libera a ogni tipo di evasione
fiscale mina il presupposto che lega l’im-
posta generale al welfare universale, cioè
sanità, istruzione e assistenza per tutti i
cittadini;

il Governo avrebbe inteso rivolgere
l’aiuto unicamente a coloro che versano
in una situazione economica critica, pre-
vedendo tuttavia un’automaticità della ri-
ammissione attivabile solo con la semplice
presentazione dell’istanza,

impegna il Governo

in sede di attuazione della presente dispo-
sizione a indicare gli oggettivi presupposti
che denotano la situazione economica di
temporanea e obiettiva difficoltà econo-
mica del debitore per avere accesso al
beneficio della riammissione alla defini-
zione agevolata.

9/2245/106. Guerra, Merola.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame reca tra
l’altro alcune proroghe di termini in ma-
teria economica e finanziaria;

l’articolo 1, comma 48, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, recante la legge
di bilancio 2025, ha modificato l’articolo
51, comma 4, lettera a), del testo unico
delle imposte sui redditi a decorrere dal
1° gennaio 2025, prevedendo una revi-
sione della modalità di determinazione
del valore del fringe benefit per i contratti
stipulati a decorrere dal 1° gennaio 2025,
relativamente alla tassazione dei redditi di
lavoro dipendente in caso di auto asse-
gnate in uso promiscuo;
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la norma così come formulata rende
non applicabile il sistema forfettario di
tassazione alle auto aziendali già asse-
gnate al 31 dicembre 2024;

numerosi operatori del settore e
associazioni di categoria hanno sollevato
criticità in merito alla tempistica di ap-
plicazione della misura, sottolineando la
necessità di un periodo transitorio ade-
guato per consentire agli interessati di
adeguarsi alla nuova normativa;

risulta evidente una grave spere-
quazione di trattamento che penalizza i
dipendenti, infatti se a un lavoratore di-
pendente fosse stata assegnata nel mese di
dicembre 2024 un’auto elettrica e, la me-
desima venisse assegnata ad un secondo
dipendente a gennaio 2025, l’imponibile
fiscale per il primo sarebbe, su base an-
nua, di circa euro 11.000 mentre per il
secondo di soli euro 800, con una evi-
dente ed ingiustificata disparità di trat-
tamento fiscale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di prevedere
una clausola di salvaguardia per i veicoli
concessi in uso promiscuo, con contratti
stipulati entro il 31 dicembre 2024, appli-
cando la disciplina dettata dall’articolo 51,
comma 4, lettera a), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo vigente al 31 dicem-
bre 2024 evitando in tal modo impatti
eccessivamente onerosi per lavoratori e im-
prese;

a promuovere un tavolo di confronto
con le parti sociali e i rappresentanti del
settore per approfondire le possibili con-
seguenze della misura e individuare even-
tuali correttivi.

9/2245/107. Ferrari, Forattini.

La Camera,

premesso che:

in sede di discussione del disegno
di legge recante « Conversione in legge,

con modificazioni, del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini nor-
mativi », comunemente chiamato « mille-
proroghe »;

tale provvedimento contiene la pro-
roga di numerosi termini legislativi;

la circolare del Ministero dell’in-
terno n. 43347 del 30 ottobre 2024 ha
introdotto una nuova interpretazione re-
strittiva in materia di cittadinanza, con-
cernente lo status di cittadino del minore
figlio di un genitore naturalizzato stra-
niero, potenzialmente in contrasto con
l’interpretazione data fino ad oggi in os-
servanza dell’articolo 7 della legge n. 555
del 1912;

tale interpretazione va ad incidere
sull’iter già avviato delle pratiche di ri-
chiesta di riconoscimento della cittadi-
nanza iure sanguinis fatte da numerosi
cittadini di origine italiana residenti al-
l’estero, sostenendo costi significativi e con-
fidando nelle indicazioni fornite dalle rap-
presentanze consolari italiane;

l’applicazione immediata della nuova
interpretazione rischia di generare con-
fusione e disparità di trattamento, pena-
lizzando coloro che hanno già avviato le
pratiche o sono in attesa di un appun-
tamento presso gli uffici consolari confi-
dando in un quadro normativo consoli-
dato;

la proroga dello status quo aiute-
rebbe anche a salvaguardare l’unità fa-
miliare, evitando di creare situazioni in
cui alcuni membri di una stessa famiglia,
aventi diritto al riconoscimento della cit-
tadinanza italiana in base alla normativa
previgente, si vedano negato tale diritto a
causa della nuova interpretazione,

impegna il Governo

a prevedere, nei prossimi provvedimenti
utili, una norma che disponga la proroga,
per un periodo di tempo adeguato, dell’ap-
plicazione della disciplina previgente in ma-
teria di riconoscimento della cittadinanza
italiana iure sanguinis, al fine di consentire
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la conclusione delle pratiche già avviate o
in corso di istruttoria sulla base della nor-
mativa e dell’interpretazione in vigore prima
dell’emanazione della circolare del Mini-
stero dell’interno n. 43347 del 30 ottobre
2024, assicurando un periodo transitorio

adeguato per consentire agli uffici conso-
lari e ai cittadini interessati di adeguarsi
alla nuova disciplina, evitando disparità di
trattamento ed eventuali contenziosi am-
ministrativi.

9/2245/108. Di Sanzo, Porta.
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